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UN FERMO PER L’ASSASSINIO DI ERMANNO 



Interrogato dai giudice istruttore: importanti indizi trovati sulla sua auto (A pagina 5) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UNA SITUAZIONE POLITICA DELICATA CHE 
RICHIEDE UNA FERMA VIGILANZA DEMOCRATICA 


PRESSIONI PER UN «GOVERNO FORTE» 


della destra de e dei socialdemocratici 


Accenti tambroniani in un articolo deiron. Gonella - Che cosa si nasconde dietro la scandalosa iniziativa del socialdemocratico Orlandi e di altri 5 
deputati (4 del PSI e uno del PRI) per bordine pubblico»? -1 cattolici di sinistra: l'iniziativa positiva del PCI ha provocato un «terremoto politico» 


IL CASO RIVA 


Si accusano 
tra loro 
i magistrati 
sotto inchiesta 


• Si accusano a vicenda 
Ì mayislrali sodo accusa 
per l'affare Riva. Il prc 
sidenle della sezione fal¬ 
limentare afferma che lo 
arresto avrebbe dovuto 
ordinarlo la procura, que 
sta a sua volta scarica 
ogni responsabilità su al 
tri uffici. L'inchiesta aper 
la dal ministro di Grazia 
e Giustizia dovrà stabilire 
se vi sono state omissioni 
di aiti d'ufficio. 


O Nel Libano Luisella Ri¬ 
va ha avuto il suo primo 
colloquio con il manto nel 
carcere centrale di Bei 
rul. Per proteggerla dai 
giornalisti, intorno all'isti 
tuto di pena era stato te¬ 
so dai poliziotti del filo 
spinalo. 

Ni Ha tc li tuto Luisella 
Riva entra nel carcere ni 
Beirut per il primo in¬ 
contro con il marito. 
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Dichiarazione 
di Terracini 

« Mentre non c'e che da compiacersi della decisione 
del Consiglio superiore della magistratura, il quale solle¬ 
citando l'azione disciplinare nei confronti del titolare 
prò tempore della Procura generale di Milano ha rotto 
col tabu che tradizionalmente copriva l'operato degli Am¬ 
ministratori della giustizia, resta sempre pero da chie¬ 
dere, attendendo risposta, perche mai ne il ministro 
della giustizia nè il procuratore generale della Cassazione, 
ai quali la legge rimette il potere di promuovere tale azione, 
vi si fossero spontaneamente mossi. Comunque, la "vox 
populi" si è dimostrata ancora una volta decisiva per con¬ 
sigliare e sospingere l'azione democratica dei pubblici po¬ 
teri. Insegnamento da non dimenticarsi — e non solo nelle 
cose di giustizia ». 


t 


I 

I 

i 


I 


LA REPRESSIONE NEGLI ATENEI 


ROMA 

\ Roma gli studenti, dal ino 
mento tu cut \ arcano i cancelli 
delia città universitaria divori 
tano dei sorvegliati speciali, die 
una frase o un gesto « impru 
denti ; può esporre ad una man 
ganellata o a una denuncia. Ieri, 
alla facoltà di lettere, gli sto 
denti si sono rifiutati di soste 
nere gli esami in queste condì 
zumi II professore Brandi, tito 
lare di storia dell'arte moderna, 
si c associato alla protesta con 
tro l'occupazione militare del- 
lattneo. in un l'altivita e pra¬ 
ticamente paralizzata. 

PAVIA 

Miche l'antica e nobilissima 
università di Pavia ha subito 
ieri all'alba l'invasione arma 
ta Gli studenti, che avevano 
occupato l'ateneo per protesta 
contro le brutali cariche del 
giorno precedente non si sono 
fatti sorprendere dall'irruzione 
comunque, da ieri, anche Funi 
versita di Pavia, espugnata dal 
le * forze dell ordine ». e pre 
sidiata dai pohz'otti e bloccata. 


MILANO 

Il disegno repressivo viene ac 
curatamente montato da una 
campagna di linciaggio morale 
contro il mov imento studentesco, 
contro i giovani e gli studenti m 
generale Basti pensare .dia for 
sminata agita/ione condotta dal 
« Corriere della sera « di Mila 
no, dolio 1 episodio di contesta 


I 


PENSIONI 


Esclusi dalla 


gestione INPS 
i burocrati 
ministeriali 
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/■one di un esame condotto dal 
professor Trimarchi alla fatui 
tà di legge Voti allarmanti 
giungono d.d palazzo di giusti 
zia: pare clic contro 1 SI giova 
m denunciali per questi fatti 
si stiano montando accuse gra 
v issimi* t he comportano il man 
dato ili i attui a e lunghe pine 

La lotta 

Ma il movimento regge e rea 
gisce. a Milano come a Roma 
e nella maggioranza delle uni 
versita e delle scuole Alla ser 
rata della facoltà di legge a 
cui si e aggiunta ieri ciucila 
di ingegneria decisa dal rei 
toro del Politecnico. 1 ds«em 
Idea gene-ale ha deciso il 
blocco delle attività didattiche 
in tutta l'università: tulli i par 
tecipanti si sono dichiarati 
"correi” con i il denunciati, 
ed hanno approvato un piano di 
agitazioni che ha ricevuto l'ap 
provazione anche di numerosi 
professori 

L'agitaziope dei professori in 
caricati e assistenti che conti 
nua in tutta Italia ha portato 
ormai stabilmente nel fronte di 
lotta por il rinnovamento della 
siuold nuove c qualificatissime 
energie clic si affiancano a 
ciucile degli studenti 


MEDICINALI AL SUD 
UN AMBASCIATORE AL NORD 


S criveva Le Monde, giove¬ 
dì, che secondo indi¬ 
screzioni trapelate all’ONU 
• da qualche giorno le au¬ 
torità cinesi rifiutano il 
passaggio attraverso il lo¬ 
ro territorio dei treni cari¬ 
chi di merci per il Viet¬ 
nam del Nord inviati dal¬ 
l'Unione Sovietica e dalle 
democrazie popolari ». Ieri 
sera la notizia e stata smen¬ 
tita a Mosca e a Pechino 
Certo è, pero, che in paca¬ 
to fatti de! genere ebbero a 
registrar', Non vi sarebbe 
da stupire se tornassero a 
venfìcarsi di fronte a una 
tensione tanto grave come 
quella che caratterizza at¬ 
tualmente le relazioni cino¬ 
sovietiche Diciamo subito, 
c con grande franchezza, 
che Unica stessa riempie di 
amarezza: l'idea, cioè, che 
questo piccolo popolo — 
costretto da piu di venti 
anni, prima contro Parigi, 
poi contro Washington, a 
difendere con le armi il 
proprio diritto alla liberta. 
aUTndipendenza. alla stes 
sa sopravvtv-'n/a fisica — 
po ; ssa o debba faro m qual¬ 
che modo le spese, diret¬ 
tamente o indirettamente, 
e anche per un attimo so¬ 
lo. di questo profondo con¬ 
trasto tra le due maggior* 
potenze socialiste. Non può 
essere cosi Non deve es 
sere cosi E con soddisfa 
none vera, perciò, che ab¬ 
biamo accolto — insieme 
all'esplicita naficrrr.azione 
della volontà sovietica di 
appoggiare sino in fondo 
il popolo vietnamita — lo 
annuncio del segretario dei 
giovani comunisti sovietici 
sulla promozione di una 
campagna, fra le giovani 
generazioni, per accrescere 
ancora, e rendere regolare. 
1 aiuto al Vietnam C’è qui 
1 indice di una volontà di 
presenza e di partecipa/io 
ne, di una volontà di con¬ 
tare c di pesare che e co 
mane lai giovani di ogni 
paese, al di là di tutte le 
situazioni specifiche Piu 
ancora, c'è qui la conferma 
•he quella che abbiamo de- 


i finito la » generazione del 
Vietnam » non e soltanto 
un fenomeno italiano ma 
un fenomeno di portata ben 
piu larga. C e la conferma, 
anche, che il Vietnam — la 
liberta del Vietnam, la pa 
ce del Vietnam — e un 
punto di riferimento essen¬ 
ziale e permanente di tutti 
quanti credono in un mon¬ 
do liberato dall'imperiali- 
smo e dai suoi orrori, e vo¬ 
gliono lottare per u la so¬ 
cietà internazionale piu li¬ 
bera e piu giusta, per un 
mondo di pace 

4 

L a situazione del Vietnam 
continua ad essere gra- 
! ve e pericolosa Le tratta- 
j tue di Parigi non vanno 
j avanti I.a linea dell ammi- 
; lustrazione Nixon continua 
ad essere caratterizzata, co- 
me riconosceva un anche 
I organo della I)C, da atteg¬ 
giamenti * quasi minaccio 
si ». che potrebbero prelu- 
j dere. ad ogn. istante ad una 
nuova e'ia'u’ton. Ce per- 
l ciò bisogno che 1 opinione 
I pubblica mantenga gli occhi 
ben aperti «ul dramma viet¬ 
namita. e faccia valere — 
con 1 intensità che in pa« 
sato ha contribuito a ren- 
: dere impossibile, per gli 
I Stati I nni, la contimia/io- 
| ne dei bombardamenti cor.- 
j tro il Vietnam del Nord — 
! la volontà che <i registrino 
[ passi avanti 'lilla strada 
| della pace, e non pa"i in 
dietro verso una nuova acu 
tizzazione 11 Vietnam con¬ 
tinua ad avere bisogno del¬ 
l’appoggio c dell'aiuto di 
tutti ì popoli del sovietico 
e del cinese, certo, ma an¬ 
che del nostro e di tutti 
gli altri popoli europei 11 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Vietnam meridio 
naie continua ad avere b. 
sogno — e hisogno urgen 
te — d; attrezzature chimr 
j giche c di mezzi sanitari 
I L’appello e già stato raccol 
j to da un gruppo di docenti 
J delle facolta med,che dello 
j nostre Università, ed e in 
corso una raccolta di fondi. 
I Bisogna far molto e fare 


presto, perche 1 feriti non 
possono attendere. C'è la 
possibilità di far molto e di 
far presto, come indica — 
proprio in questi giorni — 
l’accoglienza che stanno ri¬ 
cevendo. nel loro viaggio in 
Italia, le donne del FNL. 

D obbiamo mandare ai 
combattenti della li¬ 
berta del Sud Vietnam 
.strumenti chirurgici e me¬ 
dicine. Ma non vogliamo e 
non possiamo accontcntar- 
, ci di questo. Vogliamo e 
dobbiamo mandare gualco 
j .sa di pai: un ambasciatore 
| italiano ad Hanoi II pro- 
j blema e ormai maturo nel- 
j la coscienza dei piu larghi 
strati popolari, e anche di 
importanti forze politiche 
di divcr-a collocazione. Lo 
indica tra l'altro, la recen 
te presa di posizione, per I 
il raono'C unente della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam, del Comitato c< n- 
trale del P.xl Non basta 
pero la presenza alla Far¬ 
nesina di a, ministro de¬ 
gli F.steri socialista per da¬ 
re realizzazione a questo 
che non è soltanto un vo 
to nostro, ma e anche un 
• voto socialista e di impor 1 
! tanti strati cattolici, oltre¬ 
ché un fondamentile bau 
co di prova degli orienta 
menti della politica » stira 
italiana Quel che e deci'i 
vo e chi- questa rivendica 
zione -alca umtanaincn'c 
dal pat-se. 'ino a diventar** 

; un movimento di nassa ca 
pac*- di far-i volonL, poli 
tira tanto forte da riu-c. 
re prevalente e sconfiggere 
tutte le rcx’sten/e. e sono 
tante, che ancora 'i oppon 
gono a quel vero e propri,a 
atto di giustizia e di sag¬ 
gezza politica, a quel gesto 
di paco, che e il riconosci 
mento del Vietnam demo 
cratico. strumenti chirurgi 
ci e medicine al FNL. quin¬ 
di: subito c in misura ade 
guata Ma anche, e ri piu 
presto, un ambasciatore ita¬ 
liano ad Hanoi. 

Sergio Segre 


Mentre il progressivo in¬ 
fittirsi delle riunioni dei ca¬ 
pi del centrosinistra a Villa 
Madama sta segnando d cam¬ 
mino della coalizione gover¬ 
nativa sulla via del mara¬ 
sma e della crisi, torna a 
farsi strada l’appello al • go 
verno forte* » La destra de è 
diventata piu attiva e di ieri 
un artìcolo di Guido Gonfi¬ 
la sul Giornale d'Italia di 
intonazione nettamente tam 
broniana, dal titolo quasi 
simbolico (« Rafforzare il 
potete •) Nel frattempo, la 
destra e\ socialdemocratica 

— che si trova al centro 
del violento scontro aperto 
si nel PSI — preme nella 
stessa direzione ed assume 
iniziative ricattatorie nei 
confronti delle altre compo¬ 
nenti del partito, cercando 
di controllare, essa piccola 
minoranza, i gangli pivi im¬ 
portanti del partito. 

La situazione di questi ul¬ 
timi giorni è quasi scandita 
dalte convocazioni a ritmo 
sempre più accelerato delle 
riunioni di * vertice ». In 
dicci giorni ne sono state 
tenute tre, tutte a Villa Ma¬ 
dama. La prima fu indetta 
in segretezza la sera della 
partenza di Nixon: in essa 
fu decisa l’operazione di oc 
cupazione delle università da 
parte della polizia: la secon¬ 
da si è svolta sul tema del 
rapporto con l'opposizione 
comunista, dopo le polemi¬ 
che di La Malfa Giovedì 
«era. il ferzo » vertice » pre¬ 
sieduto da Rumor avrebbe 
dovuto decidere sul testo 
delia legge universitaria, ma 
sii questo punto si è con¬ 
cluso su di un nulla di fat¬ 
to: un’altra riunione è stata 
indetta per martedì. 

L’argomento più scottante 
della serata non riguardava 
il tema incluso nell’ or¬ 
dine del giorno, bensì una 
misteriosa iniziativa presa 
poche ore prima dall’ex' so¬ 
cialdemocratico Orlandi, ca¬ 
pogruppo del PSI alla Ca¬ 
mera e primo firmatario di 
un a interrogazione sui prò 
blemi dell’ordine pubblico 
la quale, partendo da tre 
episodi minori di questi ul¬ 
timi giorni (incidenti du 
rante le manifestazioni dei 
funzionari dello Stato e dei 
previdenziali e protesta nel 
I Università di Milano), fi¬ 
niva per chiedere a Rumor 
addirittura un * solenne oj>- 
pelln » al Paese 

L'incidente si è chiuso 
nella tarda serata con uno 
scambio di lettere tra Orlan 
di c Rumor e con un prie 
firn io di espressioni di re¬ 
ciproca stima- nondimeno i! 

- caso » rimane, con il suo 
preciso significato politico 
Nella interrogazione ritirata 
a poche ore dalla presenta 
zinne «i denunciava lo * «ta¬ 
to di crisi in cui versa il 
potere esecutivo » e 'il per¬ 
manente inceppamento che 
colpisce il sistema democra¬ 
tico»- è evidente che que¬ 
ste cose non sono sfate scrit¬ 
te per caso E pc r questo 
ì iniziativa di Orlandi l'al¬ 
tro ieri e 'tata accolta da 
»egni di nervosismo e di al¬ 
larme- e sono cor'i interro¬ 
gativi circa l'ispirazione del 
te»*»» presentato alla Ca¬ 
mera 

Interrogativi che tuttora 
attendono una risposta Di 
ciò ha consapevolezza anche 
l'-t iDiV che pubblica infat¬ 
ti la notizia dello scamb o 
di messaggi tra Orlandi e 
Rumor tagliando pero dra 
stiramento dal testo della fa 
mosa .ntorrozanone (firma¬ 
ta oltre che dal capogruppo 
de! PSI. anche da altn 4 
deputati socialisti scelti tra 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



GENOVA : 20 MILA IN CORTEO PER LE LIBERTA’ /; bb ?,X d, e 7JZTI 

moltissimi giovani, hanno dato vita ieri sera ad una possente manifestazione percorrendo in corteo le strade del centro per protestare contro l'ondata di 
repressione poliziesca scatenata dal governo e per chiedere l'uscita dell'Italia dalla NATO e una nuova politica di sviluppo economico della Liguria. La ma 
nifestazione è stata aperta con un comizio nel corso del quale hanno parlato il sen. Luigi Anderlini, della sinistra indipendente, l'on. Domenico Ceravolo, 
presidente del gruppo del F»SIUP alla Camera e il compagno Aldo Tortorella, della Direzione del nostro partito. Gli oratori hanno indicato la necessita di 
saldare l'unita piu vasta delle forze democratiche, per garantire una alternativa politica dinanzi alla pericolosa china autoritaria in cui il Paese viene 
spinto dal governo di centrosinistra. Ncll.i tclefoto un momento della manifestazione. 


SUGLI ESAMI E IL PRESALARIO 

No del PCI alle pseudo riforme 

Voto contrario delle sinistre ai provvedimenti del governo approvati dalla maggioranza - Peggiorate 
le norme sugli esami di maturità - Accolti alcuni emendamenti presentati dal gruppo comunista 
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VJFI TEMPI m cui i i- 

1 v 11 an n molte sono le 
me crtcz'c che rendono 
dPhciie la nostra rsi-frn 
za. folti reniamo di ev - 
tare ( t > a!‘re perp editti 
-» il'/-//,n,(/ano a quelle 
< ì e <,/<; ri tra agha io. 
Ma c '• nr d’ibiuCi un dah 
hit) (il q>ti s’C ItUilliC ori. 
ile ci pii i >, la e n, ». « 
)-,<* ri '.tirar, affascinali 
ii e ri iidc'e Insceni l oi . 
Si ciba la canea ih prc 
sidrn v ih Un DC dono la 
si,ii nomina a pr e stri ente 
del parlamento e monco'* 
I inori ah ai ieri si mo 
s‘nu ano. a questo prò 
jiO Po iiunietosi e virili. 
L si scr,ectai.o brinai 
mente che • e sempre in 
certo» <r Si ciba decide 
ra di dimetter u da pre¬ 
cido."c della DC o di re¬ 
tta) c Si conducono inda- 
nini, raturahnentr co! 
dn uto tatto : c’e chi ha 
creduto di scorgere il 


en «< < io i. I a t-n Sera, 
li c il, da' suo ijf'K ii) di 
Dia.za 'u/r.o con bom¬ 
be ni gii Ini riti oqem e 
( on sw’lui.t il f m m 
,/ ni T u I • 1 1 <d > iii s’a 
trasloca aio A ’ i < li¬ 
mito ( 1 i da , 1 * ’l (diti 
po'"a del si o stai! o ufo, 
ii sono :au d 1 * o t,e 
u: ran • ri , i”,Ititi ’ • •• p ir 
m ( ffft rr- 
itili a iM di mano, 

non s» . -e .,cr * r oi do 
o p r ai piCiu '•hi «i 
traini di no , f on co»- 
trolla'e. thè atu ntìono 
ani oca una funi erma fi 
noni. insalili,ut 1.0/> Ci 
nulla <h preci o .sebbene 
Ab/o Airoìdi. so’Pan en 
:e mol’o bene ìnUtrma’ o, 
creda di sapere (• Re »’n 
del Carlino »/ che • qual 
cimo dei suo. amici non 
escluda pero che Stelli i 
la'Ci tale carica per ri¬ 
acquistare liberta d azio¬ 
ne dentro la DC ». Que¬ 


sta idea a « r r r(/,/u’ur, 
la libi ria ». di ita anche 
• Uni' di qi.C'tura », si 
prr,e/if,i -prc,', w ‘.firma 
o c\s,ia ni t, ri ■ itili 
/ un.luna r ,. ver » ci ,;,,</ / 
(// < * ‘ori a r. inr-o. ire / < 
so'trtc.n ioti «* fh un ri 
Impipo pentii > n‘o. , 
.S • ìba di l 11 tu/ da 
baritono .- m'/M/m s‘a‘n 
( oìp hi ilei diirbi ',/>/ 

I I ih ili! p ihhitt ./ Si U 
Tt il 

l’ero, i ipetn: un. fi',o a 
cpi t's in noi i t hio 1 uri ti 
so/io noi po' il irrisiceli. 
’r delia Ih' non r can ■ 
bullo Amore ieri inaiti 
na e arre </'o vuipnale 
uba sede della Demo era 
zia i ris’anu con la .snh 
ta jiep a sirene 'piega 
te Sella pia.~a orina di 
’eriiiu, si da -arpi al riti 
laz.o. la eseguito die o 
tre caroselli Non ce 
dubbio cl e e hn 

Fortebraccio 


\> l IO! sO 11 m.. ivi .’ i ■ , 

m,. ir C a:/,t r i ti i < ri »<_' ì o 
gn ,-n , uh _'i c ri t n,ì i- <r' ,,! j 

Ila opprimali, in 1 -or., co • p , 

!t !t g*gl r, talli, a! r,,,r,i r,.n » • -u 
a, cu , '.na <n Vi.i'o ma’ .r.t.t 
.i'hI.’.i/ oin < Viri/) r,lii «eia» 

.a ii t il ,i aua»'»_i-u di -1 „<i > | 
un., T'i .,nn < ai ., . / , / ■,> e, . 
ta '«• 1/u.a II ei ,, ,»• vor. .. 

Il s* l o,-i coi,- , ' a s* ,- ) 30 

nife ,i'o c i.o’iv r , -al co- -o 
t -I il t,.- - - io g, -it -a e he . ,> 
i r * Con'- a i ,1 .< ;,-o..ai n • n 
t . -/ili s b 1.0 .1 

il iniip.i. ,o !a>,s r - c.u (ì,l 
’.i t o i ni " on, l'ir,./ o-t ! a 
( a lì-*’. 1 : i • n a a',) si-, . i 

1 ,'ì *1 «1 * * '* //.i l vi ‘1 

- i) e, ’.a n.., — uri'/i abb, i 

ii«o !»*•» \t»*o Lontra: »j it* t iri 
.IO Ul'D .1 <4 Mito l p"LK\< 

: nvr.io -,»n nv.a a a f.n 

,o si/,,,*, t i * -Vo tic 1 a” i.i , s 

s'o m i ci. estri o eoi: f u.a n 
'Os'.inoi a hiia-li , j eoutrap 
ihoi ,i 1 n’u ro provi s-o t ,ì ., » 

; vo cune moire! ’i ',para:. c 
I .sTam., nel s,-Lon J o caso in 
<1 .anta roti '. , voluto reno 
'Cere il.e il d r,:to i p-e ' il i 
ro i'Cenile ,1 1 carature <J. 

oln o t u , e s is¬ 
si iti 'n tal modo ,i » ' i r.eci' 
sta ,ii n.z are i cimr.» 1 ni'c 
1 -Faro ,i o aio '* .den 
U a forni g .e opera e r. con 
’ad ni ,i. l »". d, r,v. t.’.o in 
fer.o-e 

, 5’ . - . g< r e a v- — n » » os< - 
g.i.to Lepori rio — co! voto con- 
trar.o abbiamo intero «ottoli 


• • • I lac a IL a -ec il 

/a r • >>v. (vi -• i r v - • r. 

' tolii/i-wi i -ca.. * n l ", a 
i»*’ì DO t V »i « C . i t l "Ì6 
'C ’i r u . pìt'O n t l*. ~o 

•* : ..na i >* 1 i ì < t * i e n -f 

*»‘o il rv"’t> —- at n t v* « 

s • i «i r k . i c,•'•>'■ ’ , . ■ . 

r.ili *.i t - a. > r v l i 
n.ove '.orno n i, r-oeraz i 
e ’ *v>-a/ , -,» .- i e »* -a' - " c 
x--o* n co b ,-ol :a - lo — p0'3 

.-o '- ì o e. rrr _ - " r re -*s ì 

f. d'a. 

i ''••L.iu in ultima U’izina) 

Lunedì 
a Budapest 
il vertice del 
patto di Varsavia 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / sabato 15 marzo 1969 


Dibattito a Roma $u 

«La sinistra e il XII Congresso » 


Un terreno di 
confronto con 
i comunisti 


Gli interventi di Gerardo Chiaromonte (PCI), Do¬ 
menico Ceravolo (PSIUP), Enrico Manca (PSI) e 
Claudio Salmoni (PRI) 


Pensioni: importanti modifiche introdotte nella legge governativa 


Esclusi dalla gestione INPS 


i burocrati ministerial 


Approvato a maggioranza contro la volontà del governo un emendamento concordato di Pochetti (PCI), Alini (PSIUP) e Scalia (DC) - Mi¬ 
glioramenti per la pensione sociale - No del centro-sinistra al ripristino del cumulo pensione-salario 


Dal Congresso comunista è 
passato un mese, ma l'interes¬ 
se col quale le forze politiche 
e la stampa lo hanno seguito 
non scema. La verità è che il 
problema del rapixirto coi comu¬ 
nisti domina la vita italiana. 
Tutti i [tarlili se io trovano (la¬ 
vanti. Perciò il tema del di¬ 
battito che la Casa della Cul¬ 
tura di Roma ha ospitato gio- 
sedi sera — «La sinistra ita¬ 
liana c il XI1 Congresso del 
PCI > — non si presta a diva¬ 
gazioni accademiche. La sini¬ 
stra ha delle scelte da com¬ 
piere e non può perdere nean¬ 
che molto tempo. 

La discussione è Incomincia¬ 
ta con. un intervento di Gerar¬ 
do Chiaromonte, della direzio¬ 
ne del PCI. Gli altri oratori 
erano Domenico Ceravolo. del¬ 
la direzione del PSIUP, Enrico 
Manca della direzione del PSI 
e il vicesegretario del PRI Clau¬ 
dio Salmoni. Infine hanno prò 
so la parola rappresentanti di 
varie riviste politiche. 

Chiaromonte ha brevemente 
illustrato l'analisi condotta a 
Bologna sulle caratteristiche 
della situazione interna: crisi 
politica in atto con possibilità 
di progresso democratico e so¬ 
ciale. ma gravida al tempo stes¬ 
so di pericoli. Il pericolo mag¬ 
giore sta nel tentativo di man¬ 
dare avanti ad ogni costo la 
linea del centro-sinistra, già 
fallita e sconfitta. In questo mo¬ 
do la vita pubblica st deteriora 
e le istituzioni democratiche 
sono esposte al rischio di un 
crescente discredito. Come si 
esce dalla crisi? Noi vogliamo 
darle uno sbocco positivo, ma 
questo non è compito di un solo 
partito nè di una sola classe. 
Ecco allora il problema del¬ 
l'unità delle forze di sinistra, 
che nella prospettiva devono 
tendere alla propria ristruttu¬ 
razione e alla formazione di 
un partito nuovo di lotta 
per il socialismo, ma che in¬ 
tanto devono elaborare e co¬ 
struire una alternativa demo¬ 
cratica al centrosinistra, sta¬ 
bilire convergenze anche par¬ 
ziali. legarsi al movimento del¬ 
le masse, indicare soluzioni pre¬ 
cise ai problemi c imporre che 
gli istituti democratici siano 
messi in condizione di funzio¬ 
nare. 

Salmoni vede nel Congresso 
comunista « un fatto di grande 
importanza per l'evoluzione del¬ 
la società italiana ». un contri¬ 
buto a muovere la sinistra da 
una « situazione di stallo ». E* 
sembrato a Salmoni che il PCI 
abbia impostato un discorso di 
maggiore « corresponsabilità po¬ 
litica » riconoscendo che « non 
basta recepire la protesta ». 
Inoltre, a proposito dei fatti di 
Cecoslovacchia, il partito « è 
andato moito più in là del dis¬ 
senso iniziale». Il dibattito di 
Bologna si è segnalato per la 
sua « notevole libertà » e per 
l'impegno « assai vìvo ». Anche 
qui c’è dunque « un grande pas¬ 
so avanti ». « Non è detto che 
la democrazia interna si difen¬ 
da con le correnti ». I limiti 
delia politica comunista, secon¬ 
do l'esponente repubblicano, so¬ 
no due: il « persistente mani¬ 
cheismo antiatlantico » e il » ri¬ 
vendicazionismo ». cioè l’appog¬ 
gio a tutte le istanze dei mo¬ 
vimenti di massa. 

« Il Congresso ha aiutato il 
mov imento » — dice Ceravolo 

— e questo è il fatto più im¬ 
portante. perchè si tratta di 
riempire il «vuoto» che il fot 
limonio del centro sinistra ha 
aperto e che le forze reaziona¬ 
rie possono occupare se non 
glielo impedisce la maturarlo 
ne di una nuova sinistra. Dun¬ 
que non c'è nessun < inseri¬ 
mento » dei comunisti nella 
maggioranza attuale. L’alterna¬ 
tiva si costruisce con un'azio¬ 
ne al livello sociale e al 1: 
vello politico f l'ipotesi ri, 1 
♦ blocco storico»). Ma i ter 
mini della alternativa di po¬ 
tere restano di definire men 
tre il capitalismo conferma la 
sua logica autoritaria e il cen¬ 
tro sinistra arre-la. eri e", 
tra in vinsi. di fron'e a”e e-t- 
genze del sistema 

Il «giudizio positivo» che ’.l 


Un comunicato 
della Federazione 
di Foggia 

I OGGI \ \i 

L'ufficio stampa della Fede¬ 
razione provinciale foggiana d> . 
PCI. in mcr.to alla .notizia a,> 
parsa sulla ‘lampa. r--l..tiv.t- 
mente all arreso del compagno 
Mano Di Gio.a. vice 'oun-t i 
rro della Federatone, e auto 
rizzato a dichia-are che gii 
avvenimenti di cui sopra sono 
da ricondursi ad una iniziai.v a 
di carattere provocatorio ai 
danni del Partito comunista e 
dei suoi dirigenti. 

Questa iniziativa si inser.sce 
nel quadro più ampio di una 
campagna in atto in tutto i. 
paese per colpire il nostro 
partito. 

Si invitano : militanti e le 
organizzazioni dei uaruio a ir 
sp.ngere fermamente ogni ti¬ 
po di provocazione, in fiducio¬ 
si attesa dei giudizio che sul¬ 
la vicenda andrà ad espnrne- 
IV M magistrato. 


demartinlano Manca dà del di¬ 
battito di Bologna deriva dal 
latto elio i comunisti « hanno 
individuato uri nesso tra tcn 
sioni sociali e sbocco politico », 
partendo dal riconoscimento che 
l'alternativa all'attuale equili¬ 
brio di governo è ancora da 
costruir»» (Manco parla di «cri¬ 
si di trasformazione del centro- 
sinistra »). Egli sottolinea il 
valore della collocazioni» auto¬ 
noma del PCI nel movimento 
olierai» internazionale e del ea- 
laltere «aperto» che ha avu¬ 
to la discussione. « Non è nn 
coro risolto il problema della 
organizzazione interna del dis¬ 
senso, ma noi non pensiumo 
certo di offrire come modello 
quello del PSI ». Anello le cri¬ 
tiche di Manca si appuntano 
sul « rivendicazionismo » e stil¬ 
li parola dordin" dell'uscita 
dell'Italia dalla NATO, consi¬ 
derata solo come mio slogan. 
« Vi è comunque, dopo Bolo¬ 
gna. un terreno di incontro e 
di scontro iiosilivo eoi comuni¬ 
sti. A! di là di tutti I discorsi 
sull’ "inserimento” che sono 
( .impali in aria perchè non è 
questo il projKisito del PCI. c'è 
la possibilità di determinare 
convergenze importanti e non 
solo di natura tattica, sui pro¬ 
blemi. Bisognn essere consape¬ 
voli. infatti, che In strategia 
delle riforme potrà avere suc¬ 
cesso solo con la riconquistata 
unità delle forze di sinistra ». 

In polemica con Salmoni il 
rappresentante della rivista cat¬ 
tolica di sinistra « Settegiorni » 
ha messo a raffronto l'« atteg¬ 
giamento responsnhile » del PCI 
nei recente dibattito parlamen¬ 
tare sulla scuola e la posizione 
dei renubblicani che hanno in¬ 
vocalo la disciplina della coali¬ 
zione tripartita. Su questo pun¬ 
to Chiaromonte Iva ribadito le 
ragioni dell'astensione comuni¬ 
sta a) Senato: « Volevamo met¬ 
tere in chiaro due cose: pri¬ 
mo. che noi siamo per una ra¬ 
pida riforma deli'Università: 
secondo, che è essenziale per 

10 sviluppo democratico, per la 
stessa salvezza della democra¬ 
zia, la fine del princìpio della 
delimitazione della maggioran¬ 
za », Resta fuori discussione 
per i comunisti — lo hanno ri¬ 
petuto Io stesso Chiaromonte e 

11 direttore di « Rinascita ». Lu¬ 
ca Tavolini — che nessun obiet¬ 
tivo di riforma e trasformazio¬ 
ne sociale è realizzabile se non 
poggia sulla estensione e lo 
sviluppo dei movimenti di 
massa. 


Riunito il gruppo di 
lavoro della Direzione 


in Sardegna: 

Una battaglia 
meridionalis ta 

Alla riunione ha partecipato anche una dele¬ 
gazione del comitato regionale sardo — Im¬ 
pegno di tutte le organizzazioni di Partito 


I l “ill|i|io (li l.tvmii ilell.l 
Direzione dei parti lo 
incaricato ili seguire il la¬ 
voro preparatorio delle 
elezioni regionali sarde — 
composto dei compagni 
Natta, Cossulta. Iteielilin, 
Ranmtini, Cappelloni. Co- 
lujnnni. Galli, .Milani e 
.Modica — ha tenuto gio¬ 
vedì scoino la Mia prima 
riunione; ad essa Ita par¬ 
tecipato unelie una dele¬ 
gazione del Comitato re¬ 
gionale sardo formala dri 
compagni Cardia, Aironi, 
Congin. Ritardi. Raggio 
e Orni. 

Nel corso della riunione, 
è stalo compililo mi allen¬ 
to esame della situazione 
e dei problemi dell'isola, 
degli sellierauienli puliti¬ 
ci. della piattaforma prò- 
grammatica unitaria con la 
quale i comunisti «i prc- 
M-nlcraiino ulta battaglia - 
elettorale. 

S ono stali esaminati e 

discussi anche gli n- 

spelti relativi alla mobi¬ 
litazione del pnrlitn e 


di-lli- foi/e di-inoer.ilii In¬ 
cile detono impegnarsi per 
realizzare una nuova :i- 
vauzutu popolare Itili* da 
permettere un profondo 
raiiibiumcnlo ilei modi at¬ 
traverso i quali la ge-lio- 
lie deiraiilonomia regio¬ 
nale è stata sin qui i—cr- 
eilata dilla DC e dai Mini 
alleati. 

I!’ sialo messo in rilie¬ 
vo. altresì, il valore più 
generale di questo obict¬ 
tivo, come elemento di 
ri«eo*»a meridionalista, o 
come fallo elle può c de¬ 
ve influire positivamente 

sili pi oressi politici in at¬ 
to nel paese e clic postu¬ 
lano un iadir.de ramlua- 
uiento degli indirizzi del¬ 
la polilira nazionale. 

S U queste basi le elezioni 
regionali sarde ricliie- 
ijnno un forte impegno di 
tulle lo organizzazioni del 
pallilo, dell'isola e del 
continente, tu modo clic 
cs*o possano essere affron¬ 
talo con fniz.t adeguata e 
con tutti i mezzi necessari. 


Mìa <omini Vsione I.j'.oio del¬ 
la Cameia, che di (.ite sulle 
pensioni, alcune impiotanti mo¬ 
difiche sono state u-r. mtiodot- 
te nel progetto governativo gra¬ 
zie atta tenace battaglia con¬ 
dotta dai deput iti del PCI e del 
PSIUP. Il risultato più rilevante 
e la decisione, adottata a mag 
gioran/a dalla ( o-ienis-iom- e 
dopo die i 1 t < ut * o -.ri-tia su 
questo s’era diviso, di escludere 
dagli organi di amministrazione 
deli'INPS i burocrati rappresen¬ 
tanti dei vari ministeri, di modo 
che negli stessi organi abbiano 
la maggioranza assoluta i rap 
presentanti dei lavoratori. 

La maggioranza della com¬ 
missione Lavoro (comiaii-ti, so 
collisti unitari e una parie dei 
demolì istillili) ha difatti acr ul¬ 
to proposte contenute ticH'ernen 
(lamento Pn( betti Almi e altri 
e corretto d'accordo con Fon le 
Scalia. modificando il disegno 
di legge del governo, e stabi¬ 
lendo che: 

a) Il presidente deli’INPS sla 
nominato su proposta del 
Consiglio di amministrazione 
(e non prescelto dal governo 
tra una terna di nomi); 

b) la esclusione dal Consiglio 
di amministrazione e dal Co¬ 
mitato esecutivo rispettiva¬ 
mente dei 5 e 2 funzionari 
postivi In rappresentanza dei 
ministeri. 

Notevole è la portata di que¬ 
ste modifiche: con esse si fa 
progredire la causa della ge¬ 
stione autonoma e diretta dei- 
l'INPS da parte dei lavoratori, 
i cui rappresentanti diventano 
di fatte, e non solo formalmen¬ 
te. maggioranza assoluta negli 
organi di direzione e di ammini¬ 
strazione dell'istituto previden- 


II 19 marzo 
diffusione 
domenicale 

Il 19 marzo, giorno fe¬ 
stivo, la diffusione del no-,, 
stro giornale in tutte le 
città sarà dP tipo dòrfìénl- 
cale. Le Federazioni e I 
comitati degli « Amici del¬ 
l'Unità > sono pregati di 
far pervenire al più pre¬ 
sto le prenotazioni presso 
l'ufficio diffusione. 


Un comunicato dei gruppi parlamentari 

Impegno PCI - PSIUP 
per i mutilati civili 

L'assegno vitalizio elevato aH’importa delia pensione sociale — Governo e maggioranza non 
accettano modifiche alla loro legge — Sollecitata un’ampia discussione in Parlamento 


I gruppi parlamentari del 
PCI e del PSIUP, in inerito 
alla discussione in corso pres¬ 
so le commissioni riunite in¬ 
terni e sanità della Camera 
dei Deputati circa le provvi¬ 
denze a favore dei mutilati e 
! invalidi civili, affermano — è 
detto m un comunicato con¬ 
giunto — la loro decisione di 
giungere al più presto ad una 
completa revisione migliorati¬ 
va della legge n. 625 del 1956. 

In particolare, i due gruppi 
si battono per ottenere, una 
unificazione della normativa 
: per tutte le categorie minora¬ 
te; una parificazione del trat¬ 
tamento economico, .sanitario, 
ospedaliero e assistenziale; 
una equiparazione dei tratta¬ 
menti economici dei livelli 
minimi del trattamento pen¬ 
sionistico deli'INPS; l'eroga¬ 
zione dell'assegno vitalizio an¬ 
che per i minori; un diverso 
funzionamento delle comnus 
stoni sanitarie; diversi criteri 
per la concessione dell'asse 
gno, sia dal punto di vista e- 
conomico che da quello della 
percentuale di invalidità; la 
istruzione professionale; la 
costituzione di centri di ria¬ 
bilitazione e di recupero fun¬ 
zionale, eoe 

I.i ferma posizione tenuta 
dai parlamentari comunisti e 
socialisti proletari — afferma 
ancora ;! comunicato — ha co¬ 
stretto il governo a cedere fin 
da ora su di un punto, e cioè 
a elevare l'assegno vitalizio 
all'importo della pensione so¬ 
ciale e a presentare un nuovo 
testo di disegno d: legge. Su [ 
questo disegno di legge v'e 
st 3 ta un amp.a discussione 
che, da parte dei comunisti e 
dei socialisti proletari, se ar¬ 
ticolata in tre momenti- nel 
chiedere prima l’abbinamento 
della discussione del disegno 
di legge con tutte le propo¬ 
ste di iniziativa parlamentare 
itra cui quella comunista» 
per la revisione totale delle 
leggi a favore della categoria; 
nel proporre poi emendamen¬ 
ti sostanzialmente migliorati¬ 
vi del disegno di legge; nel 
chiedere infine un impegno 
valido da parte del governo 
per una successiva approva¬ 
zione di un nuovo testo 


Poiché governo e maggio¬ 
ranza hanno respinto tutte le 
successive proposte, ì parla¬ 
mentari della sinistra unita — 
conclude il comunicato — vo¬ 
gliono che ì problemi dei mu¬ 
tilati e invalidi civili escano 
dal chiuso dei comitati ri¬ 
stretti delle commissioni e si 
abbia un’ampia discussione 
nel parlamento, perchè siano 
chiare le posizioni di tutti i 
gruppi parlamentari e ognuno 
si assuma le sue responsabi¬ 
lità. E chiedono che le grandi 
masse degli invalidi civili, 
con la loro lotta, sostengano 
queste posizioni. 


Le manifestazioni del PCI 


Sul tema « Unità e lolla 
popolare per la democrazia 
nelle fabbriche, nelle scuo 
le, nel Paese » sì tengono in 
questi giorni numerosi co¬ 
mizi del PCI e manifesta¬ 
zioni unitarie. Eccone un 
elenco: 

OGGI: Bari: Pecchiofi e 
Romeo; Cesena: Terracini; 
Venezia-Favaro: Castellina. 

DOMANI: Verona: Chia- 


romonle; S. Remo: Natta; 
Ventimiglia: Natia; Alessan¬ 
dria: G. C. Palella, Busoni 
e Ardenti. Sondrio: Albani; 
Piadena: De Grada; Pi¬ 
stoia: Gruppi e Boiardi; An¬ 
cona: G. Paietta; Riefl: Pe- 
Iroselli; Sciacca: Russo. 

MERCOLEDÌ': Taranlo- 

Grotlaglie: Albani; Terni: 
Occhetlo, Luzzatlo e Ander¬ 
lini; Città di Castello: Pel¬ 
liccia e Ceccali. 


Per non ascoltare l'amara denuncia di giovani aclisti 

Cagliari: l'arcivescovo 
abbandona una cerimonia 

L'episodio accaduto nella parrocchia di uno dei quartieri più 
poveri della città - Carabinieri e poliziotti al lavoro nella Chiesa 


Dalla nostra redazione 

Cagliari. u 

1.'.irciv e'Covo di Cagliari, 
muti-ignor Paolo Rotto, ha alt 
Ivwuionato ieri sera u’*a or; 
morva quaresimale (.he -u tene¬ 
va nella parrcxrtìia dt-,la •mu¬ 
sa di S Elia, uno dt i pai (>o 
vili e trust ranch quartieri del 
la uttà I-a fuga del vedovo 
e avvenuta quando, ultimalo il 
rito, un gruppo di giovani ai li¬ 
sti ha letto una sjxxialr (ire 
ghiera preparata pt r Foci a 
sunne 

«Signore — d:< e\ a la pre¬ 
ghiera — oggi il vescovo è 
venuto (on noi per la Quartsi 
ma. Nel 1970 non ci troverà 
piu qui. Nel tuo nome ci avran¬ 
no sfrattati. A S Elia ci saran¬ 
no i ricchi epuloni e i giusti 


ile ora vi elargiscono le hr. 
«iole (itila loro v«villa. Ipocriti 
e fan-t. ii-ano la nostra (x> 
verta per demolire le nostre 
i.tsc* e (.ostruire le loro v.lV 
sont.M'e IVI nostro q.iart-ere 
i en rimarra pietra su p.ttra 
Fai che pov-.nmo abitare ea e 
«lev or ose qui a Sant Elia Fa¬ 
ille la tua chiesa ritorni ad 
essere la chiesa (Ivi poveri ». 

1.' ariìve-v ovo Paolo Botto. 
« valoroso combattente della se 
tonda guerra mondiale», ione 
viene ripetuto ogni -1 novembre 
di fronte al monumento ai ca 
dut>. appena sentito la pregine 
ra ha in,mediatamente lasciato 
la ch'osa. Ma la chiesa non e 
rimasta incustodita. Sin dall ini¬ 
zio della cerimonia il sacro luo 
go era zeppo di carabinieri e 
poliziotti. Uno sguardo nll'alta- 


re t taro al pubblico ri: fed« li. 
; nuòti urtavano di ìdentifi 
tare la presenza di poss.bih 
conti sMion e di studenti E 
mfatti. quando 1 giovani aclisti 
hanno i.immolato a leggere la 
prt ghiera, hanno dovuto subì 
re il controllo e Innervinto 
dei carabina ri Uno di es‘i 
Pier Giorgio De«sj. e stato 
portato iella caserma di via la» 
Fr.ts'O jxt .ucertaminti e 5x1, 
rd.i-t ,.v.o Gli altri, una un 
qi.ani.nn. «tino stati * id«.n'ifu a 
ti * Duo soldati trovati a U Z 
pere la preghiera uhe era ci 
clo'tilata tn un volantino» (vare 
siano stati arrestati. Ma la no¬ 
tizia non ha ricevuto conferma. 

Stasera alle ore 20 si svolge¬ 
rà una assemblea popolare nel 
quartiere r>er discutere 1 gravi 
avvenimenti. 


I zi ile. Va sottolineato che al 
voto st è giunti dopo un ampio 
dibattilo e dopo massicci ten¬ 
tativi di pressione del governo 
nei confionti dei parlamentai 1 
di centro sinistra. A favore del¬ 
le modifiche hanno votato 18 
deputati (PCI 13. PSIUP 1. DC 
■4, e cioè Scalia. Gitti, Pisicchio, 
t- Buffanti), conti» 17 fI)C* e 
PSD mentie Furino missino pre¬ 
sente si è a-.tenuto. In campo 
governativo si sono avute im- 
tate reazioni, con accenti die 
talora toccano punte di minaccia. 

Sempre riguardo agli organi 
di amministrazione va notato 
che il governo, pur imponendo 
ai suoi deputati di respingere 
la nehiestn (del PCI e dei 
PSIUP) di abolire la delega per 
la coLstitu/ione degli organi di 
amministrazione e per la loro 
elezione diretta da parte dei la¬ 
voratori, ha espresso la sua 
t favorevole propensione » a ri¬ 
durre i tempi di attuazione della 
democratizzazione che il ddl. 
nell'attuale stesura, prevede in 
due anni. 

Ed ecco altre notizie su varie 
questioni affieniate l'altra not¬ 
te e ier.: 

PENSIONE DI ANZIANITÀ', 

— Non si e votato sugli emen¬ 
damenti Salotto ed altri rela¬ 
tivi alla valutazione, per lo 
ottenimento della pensione di 
anzianità, dei contributi figura¬ 
tivi. Il problema sarà riproposto 
in aula. Il governo, però, ha ma¬ 
nifestato la sua « propensione 
non contraria » a considerare va¬ 
lidi tali contributi, con partico¬ 
lare riguardo a quelli riferentisi 
al periodo militare, per il com¬ 
puto dei 35 anni di contributi 
necessari per ottenere il ricono¬ 
scimento. 

Dal disegno di legge, in acco¬ 
glimento di un emendamento 
proposto da PCI e PSIUP. è sta¬ 
ta eliminata la norma che su¬ 
bordinava la accettazione della 
domanda per la pensione di an¬ 
zianità alla condizione che l'ope¬ 
raio o l’impiegato richiedenti 
fossero disoccupati. Tuttavia 
dal governo e dalla maggioran¬ 
za è stata respinta la richiesta 
di garantire il diritto del cumu¬ 
lo pensione-salario (consentito 
per gli altri trattamenti pensio¬ 
nistici) anche alle pensioni d* 
anzianità’.'ItiSonVnà. Viene man¬ 
tenuta..la,, incriminante-che il 
lavoratore che continui nel suo 
impiego, pur avendone diritto 
per aver maturato 1 35 anni pre¬ 
visti. perde la [>ensione di an¬ 
zianità. - 

RI LIQUIDAZIONE PENSIONI 

— 11 disegno di legge non pre¬ 
vede alcuna norma. Comunisti e 
socialisti unitari (ed anche par¬ 
lamentari democristiani) hanno 
proposto che tutti i pensionati 
(di anzianità, vecchiaia e super¬ 
stiti. invalidità) le cui pensioni 
siano state liquidate preceden¬ 
temente e che, avendo continua¬ 
to a lavorare, abbiano versato 
contributi effettivi e figurativi 
successivamente alla liquidazio¬ 
ne della loro pensione, cessando 
il lavoro dopo 40 anni o al com¬ 
pimento de! 60 anno di età. ab¬ 
biano diritto alla riliquidazione 
dei trattamenti previdenziali 
sulla base delle nuove norme 
(74 ’r subito e 80'» alla data 
fissata dal ddl). 11 governo, di 
fronte alle posizioni unitarie 
emerse, ha dichiarato di consi¬ 
derare il problema come di no¬ 
tevole interesse sociale, e si è 
riservato di approfondire la 
questione, per dare poi. una 
risposta in aula in sede di esa¬ 
me degli emendamenti (illustra¬ 
ti da Sulotto e Arzilli). 

PENSIONE SOCIALE — La 

concessione della pensione so¬ 
ciale è stata dal governo, nel 
suo disegno di legge subordina¬ 
ta a tali e tanti condizionamenti, 
por cui se tale linea avesse do¬ 
vuto prevalere la gran parte 
dei vecchi senza pensione sa¬ 
rebbero stati esclusi dal bene 
fido Con l’accoglimento di 
emendamenti unitari del PCI e 
del l’SIITP illustrati dal com¬ 
pagno Valori è «tato eliminato 
il concetto secondo cui veniva 
no esclusi da! diritto alla pen- | 
«rione sociale i vecchi che appar¬ 
tenevano a un nucleo familiare 
i-cr’tto nei ruoli «del! imposta 
complementare. I-a norma è sfa 
ta -o-titj.ta da un'altra, con cui 
s. fi>sa che noi si ha dir.tto alla 
pendone sociale qualora uno dei 
coniu»! s. a i-,-ritto nei ruoli 
della c«mp!ementare. 

Anche esclusi dalla proposta 
governatoa erano 1 vecchi even- 
taalroente titolari di reddito a 
q ja'.sias; titolo. PCI e PSIUP 
avevano chiesto la soparesslone 
della norma Tuttavia è stato 
accolto un emendamento che pre 
vede la e-olusuine solo ne: casi 
che gli eventuali redditi (per 
case ecc » superino le 156000 
Pre ann..e. 

Una gra.e oo‘.z oue preg, ini¬ 
zi-..ile for-c per il f..:.iro. ha 
.iN-i.-mv il governo riguardo ai 
titolari d pontoni qj sferra Le 
pe-is'or.i di cm-ra. nel passato. 
-•vm -tate sempre r.lei.,te pr vi- 
!eg<a*e e q iind, eschi-e anche 
c.a.la va' .taz.o:ie col reJ.i to 
bile I„ì e- -tt-nza de'..a 
pensane d g..crra. .-oi q :c-!a 
legge, e invece r telata t tolo 
va’..rio tvr e--ere e-cl :so dal'a 
conee-'.onp del'a pens one s,y 
c-i’e Un e-ren lame .to corretti 
v«i de! PCI e dei PSIUP è stato 
perciò re-pinto. mentre il go.er- 
r.«i s'ò r -ervato rii dare una 
rispo-ta r:gna'.lo alla questione 
ic r a cani ;'ab ! fà rie’la pen-'one 
-n* : aV cm l'assegno v-tal-zm. 
pe- eli ex comb.v:enti del’a 
4 icrra 191112 e del'a sterra 
1915 19:8 

Infine, una posizione assolata¬ 
mele negai va governo e mag¬ 
gioranza hanno as-.nto rigjardo 
alla n.ah.e-ta 1 .Ila-irata dal com¬ 
pagno Caponi) di r.darre l'età 
peis.onab.ìe dei ciechi civili. 

Iji federazione nazionale 


braccianti, salariati, tecnici e 
impiegati agricoli preannuncia 
un inasprimento della lotta 
sindacale dei lavoratori agri¬ 
coli, lotta che già ha avuto 
un momento di acuta tensio¬ 
ne con in sciopero dei 12 
marzo scorso. La ragione è 
data dall’atteggiamento del go¬ 
verno che, nella commissio¬ 
ne Lavoro alla Camera, ha re¬ 
spinto tutti gli emendamenti 
relativi ai lavoratori agricoli 
dipendenti e a quelli occupa¬ 
ti stagionalmente che erano 
stati presentati per rendere ef¬ 
fettiva la riforma pensio¬ 
nistica. 

Il governo, in sostanza, ten¬ 
ta di escludere dai benefici 
derivanti dall’accordo raggiun¬ 
to con i sindacati, alcuni mi¬ 
lioni di lavoratori e lavora¬ 
trici, quelli che già nel corso 
dell’attività lavorativa sono co¬ 
stretti a lunghi periodi di di¬ 
soccupazione. 

I sindacati agricoli si riuni¬ 
ranno lunedi per decidere le 
opportune iniziative sindacali. 

Antonio Di Mauro 


Operazione SIFAR 
a Pavia e Siracusa 


Sulla nuova operazione 
SIFAR da noi denunciata ieri 
sono giunte altre gravi noti¬ 
zie. Anche nelle province di 
Pavia e di Siracusa i cara¬ 
binieri hanno proceduto ad 
arbitrari, illegali interrogato- 
ri di militanti comunisti a 
proposito della FOCI. 

Com’era accaduto net reg¬ 
giano, a Landriano, un comu¬ 
ne del pavese, nei giorni scor¬ 
si il brigadiere dei carabi¬ 
nieri ha interrogato a lungo 
il presidente della cooperativa 
Rosolino Civardi e l’ex segre¬ 
tario del circolo giovanile co¬ 
munista Orazio Modroni sulla 
consistenza numerica della 


FGCI locale, sul tipo di atti¬ 
vità che essa svolge, sui nomi 
dei dirigenti. 

Da Belvedere di Siracusa 11 
segretario della sezione Leo¬ 
nardo Romeo ha inviato al no¬ 
stro giornale un telegramma 
per comunicarci di essere sta¬ 
to sottoposto ad analogo in¬ 
terrogatorio. Vi sono dunque 
tutte le ragioni per pensare 
che non siamo di fronte ad 
isolate iniziative ma ad una 
direttiva di carattere naziona¬ 
le. E diviene sempre più ur¬ 
gente una risposta del go¬ 
verno su queste attività inam¬ 
missibili e intollerabili clir 
violano in modo scandaloso 
le libertà costituzionali. 


Nella provincia di Messina 


Quasi mille i pastori 
colpiti dalle multe 
per «pascolo abusivo» 

Il caso di Leone Sirna non è che l'aspetto più para¬ 
dossale di una situazione scandalosa 


' -r -Ut, ~ ^ •' M '» ‘ • 

Sabato 22 convegno 
nazionale a Firenze 

I Comuni per 
uno politica 
di difesa 
dei suolo 

Gii scopi dell’Iniziativa 
illustrati da Gabbuggia- 
ni e dal sindaco Bausi 


FIRENZE. 14. 

Sessantaquattro amministra¬ 
zioni provinciali e 3344 Comuni 
sono stati invitati all'assemblea 
delle Provincie e dei Comuni al¬ 
luvionati. indetta ix-r cibato 22 
marzo nel salone dei Cinque¬ 
cento in Palazzo Vecchio, dal¬ 
l'amministrazione comunale e 
dall'amministrazione pro\ mela¬ 
le di Firenze. 

Si tratta di quei Comuni e 
di quelle Provincie che dal '56 
ad oggi sono siali dichiarati al 
luv tonati e che coprono più di 
un terzo del territorio nazio¬ 
nale. Le finalità di questa gran 
de assise degli enti locali e la 
cua articolazione “«no state di¬ 
scusse nel corso di un incontro 
preliminare tenutosi ieri a Fi¬ 
renze. al quale hanno preso 
parte rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni provinciali di Ro 
vigo. Ferrara e \velhno, rap 
presentanze delle ammmistra/io 
ni comunali di Btclla. Pontede 
ra. Grosreto. (' 3 ‘tclfiorentipo. 
Signa. Bagno a Kipoli (da cui 
parti l'iniziativa di questa as¬ 
semblea). Porto Tolle. Longaro- 
ne ed alia quale hanno aderito 
le prov ìncie di Pisa. Trento, Ve¬ 
nezia e \erselli. 

«Questa assemblea — ha det¬ 
to U.abbuggiani ai giornalisti 
nel cor.-o di una conferenza 
stampa tenuta oggi insieme al 
sindaco Bausi — vuole essere 
soprattutto un momento di ri 
lancio del problema delia di¬ 
fesa del suolo e della regimano 
ne delle aique che dovrà ime 
stire tutte !e forze (Mihiiihe 
Non sara pervio un «cahier de 
(Solcanee ». bensì un punto di 
partenza |xr rivendicare una 
nuova poiana di difessi del 
'.K>Io e per imporre una svota 
nelle svelle che il parlammo 
e i! fjaese sor.o v marnati a von 
piere in questa direzione ». 

Attraeerso questa imponente 
assise, gli enti locali intendono 
ix-ruo dare un loro autopomo 
e specifuo contributo alla bat 
taglia per una svolta nella po 
litica di questo settore richic 
derido la rapida convovazione- 
delia conferenza nazionale por 
la difesa del suolo (eia decisa 
dai 5 >ar!amcnto nel '67 ma non 
ancori promossa». 

Altro obbiettivo dell assoni 
bica del 22 è quello di stabili 
re un collegamento permanente 
fra i consigli comunali e le Pro¬ 
vincie alluvionate per solleci¬ 
tare precise proposte di legge. 


Dalla nostra redazione 

’ MESSINA. 14 ‘ 

Leone Sirna, il pastore di 
Longi condannato alla incredi¬ 
bile multa di 141 milioni per 
« pascolo abusivo », non potrà 
mai regolarizzare con una con¬ 
ciliazione la propria posizione 
e, inevitabilmente, finirà in 
pretura per rispondere di ciò 
e anche del reato contestato¬ 
gli, che è dt pascolo abusivo. 
Verosimilmente, a conclusio¬ 
ne delle sue peripezie, si ve¬ 
drà condannato e magari fi¬ 
nirà in galera. 

Ma il suo caso non è che 
l'aspetto più paradossale di 
una situazione che da qualche 
tempo a questa parte si ripete 
nei paesini del messinese che 
vivono quasi esclusivamente 
di pastorizia (Sanfratello, Ca- 
steldilucio, Capizzi, Caronia, 
Longi e altri ancora). 

Sono infatti circa un mi¬ 
gliaio i casi di multa per cifre 
che esorbitano da ogni criterio 
di misura, e tutte per Io stes¬ 
so motivo: « pascolo abusivo 
m zona vincolata ». E' chiaro, 
finora non sì erano mai rag¬ 
giunte certe cifre, ma si trat¬ 
tava ugualmente di contrav¬ 
venzioni per svariati milioni, 
addirittura per decine di mi¬ 
lioni» 

Ma chi sono questi pastori 
che sono stati scambiati da¬ 
gli ispettori dipartimentali del¬ 
le foreste per nababbi da mil¬ 
le e una notte? Poverissima 
gente, molto spesso in condi¬ 
zioni economiche davvero di¬ 
sperate, possessori di pochi 


Accordo per 
i dipendenti 
degli istituti 
previdenziali 

Al Minuterò del lavoro si è 
tenuta una riunione con i rap 
presentanti delle federazioni la¬ 
voratori parastatali aderenti alla 
CGIL. CISI-. UIL. ed altri sinda¬ 
cati rii categoria jxt la defini¬ 
zione del trattamento integrati¬ 
vo di previdenza per 1 d:pen 
denti degli enti previdenziali 
la r:un or-e. «ecoorio un co¬ 
municato del Mini'tero del La¬ 
voro -i e conclusa con un ac¬ 
cordo * che riafferma i principi 
•l'Siinti in sede di allineamento 
giuridico ed economico ck 1 ;xr 
-venale degli enli prev idt nziah 
iritevi a riconoscere al per-ortale 
stessi un trattamento integrati 
vo dell'assicurazione generale 
(xr la invalidila e vecchiaia fi 
no al 100 5 XT urto dello ?ti;x:n 
co annuo calcolalo fxr quindi 
( i mensilità dopo 40 anni ci 
servino ». 

Per quanto concerne il finan 
ziamento dei fondi integrativi di 
previdenza di tutti gli enti pre¬ 
videnziali «'! e convenuto che 
esso debba essere ripartito fra 
ri’peidenti ad enti nella misura 
rispettivamente di un terzo e 
di due terzi, con 1 auspicio di 
pervenire alla istituzione di un 
fondo unico per tutti gli enti 
in modo da assicurare, anche sul 
piano quantitativo, una unicità 
di contribuzione ». 


e denutriti capi di bestiame, 
duramente provati dalla scar¬ 
sezza di pascoli causata da 
indiscriminati programmi di 
rimboschimento, costretti a 
portare le proprie vacche a 
brucare quattro fili d'erba in 
fondi che poi si scopre sono 
stati « occupati temporanea¬ 
mente dall'Ispettorato di Ca¬ 
tania ». Sono pastori che an¬ 
cora attendono le tanto con¬ 
clamate provvidenze della Re¬ 
gione, se non addirittura i 
contributi previsti nella misu¬ 
ra di 20.000 lire per ogni capo 
bovino. Sono infine i protago¬ 
nisti di lotte che hanno as¬ 
sunto una risonanza nazionale 
e che si sono concluse nella 
marcia su Palermo di duemila 
piccoli allevatori. 

Dall’altra faccia della meda¬ 
glia, quella degli sperperi e 
delle ingiustizie, viene poi fuo¬ 
ri un quadro a dir poco deso¬ 
lante: pianure adibite a pa¬ 
scolo vengono rimboschite, 
mentre su pendici e burroni 
non c'è alcuna traccia di siste¬ 
mazione idrogeologica: boschi 
vincolati da otto e più lustri 
mentre dovevano essere ria¬ 
perti alle mandrie al mas¬ 
simo dopo quattro o cinque 
anni; terre date ai grossi agra¬ 
ri assenteisti in concessione 
permanente: infine, contrav¬ 
venzioni per cifre astronomi¬ 
che di cui si pretende la con¬ 
ciliazione. facendo però nota¬ 
re che questo è « un benefi¬ 
cio concesso dalla legge ». 

a. I. 


Entrano 
in sciopero 
i giornalisti 
torinesi 

TORINO. 15 

li con' c,.o direttivo devi» 
'lampa subai;vna. ne! corso di 
.nj riunione a cui hanno parte- 
(xito i comi’ati di redazione de: 
giornali c,t«ad>ni. ha proclamato 
lo sciopero dei giornalisti della 
< Gazzetta del Popolo », della 
« Stampa » e di « Stamna Sera ». 

Se ì rapprerentant; de: padroni 
non r.prenderanno le trattative 
:a « Gazzetta del FopNo » non 
u-c-rà domani e domenica la 
« Stampa * domenica e martedì 
celia prO'S'ma ret'-imana. e 
«Stampa Sera » non u«e.rà nel¬ 
le die ed /.on. «a; lunedi pco« 
' me 

Ivo «c-.opero ce: c-o'nai.st: to- 
r-ne-u è m relaz one alla l<xta 
in oor«o per :ì contratto -.ree 
gramo 

I g-ornalisv. ai « Tuttospon * 
hanno ragg.unio .in accordo cr« 
è stato sottoscritto dal -s.ndacato. 


CALLI 

estirpati con 

OLIO DI RICINO 

Bitta con l fastidiosi impaccai ed 
I raso» perkvo’osil II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollevo com¬ 
pleto dissei ca duroni e cari sino 
alia radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rata da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
. nella Farmacia. À 
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Interessante dibattito 
sulla rivista « Adesso » 



L’ingiustizia fiscale in questi giorni diventa farsa nazionale 


’h faSjjS * Un milione di dichiarazioni dei redditi 

ma chi paga e quanto è già stato deciso 


la funzionalità 
del Parlamento 

Sono intervenuti il compagno Umberto Terra¬ 
cini, Con. Cossiga, democristiano, il socialista 
Pieraccini e i professori Guarino e Predieri 


Questa foto ha vinto uno 
del primi premi alla ras¬ 
segna « World Press Pho¬ 
to » per il 1968, che segnala 
le migliori immagini scat¬ 
tate, in tutto il mondo, da 
fotografi professionisti. Ne 
è autore il rhodesiano Da¬ 
vid Paynter, che ha fis¬ 
sato col suo obiettivo la 
corsa dall'allenamento di 
un maratoneta negro. Ac¬ 
canto all'uomo corre (qua¬ 
si in competizione) una 
vecchia locomotiva. «Sbuf¬ 
fando verso Mexico City » 
ha intitolalo Paynter la 
sua foto, identificando 
nell'ansimare dell'uomo e 
della macchina, nella du¬ 
plice tensione della corsa, 
il punto focale dell'imma¬ 
gine. 


Sull’ultimo numero della zìa diretta, che, comunque, 

rivista Adesso — prendendo veugon fuori indipendente- 

spunto dalla elaborazione in mente dalla nostra volontà e 

corso presso i competenti or- stanno già enucleandosi, che 

gani del Senato e delta Ca- a un certo momento non po- 

mera di una revisione dei re- Iranno non trovare contatti e 

golamenti delle due assemblee corrispondenze con la demo- 

— è apparso un importante crazia rappresentativa. Ma se 

dibattito sui problemi tecnici nel fraltemix) la chiave di 

e politici inerenti la questione volta del nostro sistema de- 

della funzionalità delle Carne- mocratico e rappresentativo è 

re. Al dibattito hanno parteci- n Parlamento dobbiamo ehie- 

pato il sen. Umberto Terra- derci qual è la sua funzione 

cini, presidente del gruppo fondamentale. Secondo me è 

comunista del Senato, il se- fjj dare valore cogente, obbli- 

natore Giovanni Pieraccini, paiono, a certe norme che de- 

presidente del gruppo socia- tono valere per l’universalità 

lista, 1 on. Francesco Cossiga, paese. Non esistono altri 

democristiano, sottosegretario organi nella struttura statuale 

alla difesa il prof. Giuseppe e m>Ua organizzazione sociale 

Guarino, ordinano di diritto c /j e p Qssano d ar g dei comandi 

rf? 1 I w 1 Ami ra » 1V n mlìf^Aaiprin ai duali tlltti * cittadini deb 

D*,Jr 0r ^ a e j 1 prof. Alberto bano subordinarsi. Per questo 

Pr to!r n ’ °n? in ? n ° e *L'. ri UP motivo più ancora che la furi- 

renze lCO 3 unlversita dl ^ 2 ione di controllo — importan¬ 

te — a parer mio è proprio 
Prendendo per primo la pa- [ a produzione legislativa che 

rola il compagno Terracini ha caratterizza il Parlamento E 

affrontato innanzitutto la que- se sì vuole che la funzionalità 

stione del sistema bicamerale. e !a efficienza del Parlamento 

« Personalmente egli ha aumenti, bisogna per Popputi- 

detto fra l’altro ho scm- to che essenzialmente si pensi 

pre sostenuto che bisogna evi- a questo aspetto della sua at¬ 
tore ogni revisione della Costi- tività ». Il compagno Terra- 

tuzione fino a che la Costitu- c j n j h a concluso con un esem- 

zione non fosse interamente pio clìe interessa milioni di 

realizzata perché, siccome nel- italiani. « Oggi — egli ha det- 

la Costituzione tutto tiene, to — che cosa attendono mi- 

non si può avvertire il difet- n ont di cittadini in Italia ? 

to di una parte, che è condì- che il Parlamento faccia la 

zìonata nel suo funzionamento i egge su u e pe ns i on i Quanto 

da tutte le altre parti fino a più tarderà ad approvarla 

quando il tutto non sia co- tanto meno i milioni di citta- 

struito e non sia entrato in dini interessati riconosceran- 

funzione. Tuttavia se si po- no Pautorità del Parlamento 

nesse oggi un problema di e permetteranno che questa 

revisione costituzionale, alme- chiave dì volta della nostra 

no per la parte struttura del struttura statuale si rafforzi 

Parlamento, sarei immediata- e acquisti quella posizione 

mente per adottare il sistema che deve avere per una vita 

monocamerale ». Ciò elimine- ordinata del nostro paese » 

rebbe quello che la pratica ha ' 

dimostrato essere soprattutto 
un doppione di discussioni, 
dibattiti, iniziative; nell'attua¬ 
le sistema bicamerale vi è co- Questa foto ha vinte 

munque la possibilità di rea- del primi premi alla 

lizzare alcune modifiche di segna « World Press 

fondo in modo da aumentare fo , „ 1968 che 

la funzionalità dei due rami . minlinrl immani 

del Parlamento. Terracini ha i!..?! , ,, n 9 !, 

ricordato a questo proposito I . ' mond 

la utilità di un maggior nu- fotografi professioni! 

mero di sedute congiunte (per è autore il rhodesiani 

esempio per le comunicazioni vid Paynter, che he 

del governo), la possibilità di salo c0 | suo obiettò 

abolire, a particolari condizio- corsa dall'allenamenl 

ni, la discussione generale maratoneta nearo 

nella Camera di seconda istan- " 9 

za, di sviluppare le funzioni canto all uomo corre 

delle commissioni ecc. Sl ,n competizione) 

Notato che <r il Parlamento vecchia locomotiva- « 

di oggi è qualcosa di compie- landò verso Mexico I 

tamente diverso da quello pre- ha intitolalo Paynlc 

fascista che corrispondeva a sua foto, identific 

una società strutturata in mo- nell'ansimare deli'uoi 

do diverso e con istituti di- della macchina, nell; 

versi ». Terracini ha concluso plke ten$lone della t 

che « la stessa funzionalità del n . - 

Parlamento, se vuole adeguar- ' l .P un, ° foca,e deH 11 

si ai suoi compiti, non deve gme. 

più prendere come punto di jmmmmmmmm 
riferimento il singolo parla¬ 
mentare ma z gruppi e i par¬ 
titi di cui essi sono espres- 

Bione ». --- 

L’on. Cossiga, intervenendo 

subito dopo, ha sottolineato m m m. m u 

due motivi della crisi del Par- FI I 

lamento: il rapporto con ^B^^B^B 

l’Esecutivo e il rapporto fra - 

maggioranza ed opposizione. 

L’opposizione, in particolare 

— secondo l’oratore — tro- 9 

vando nelle Camere Tunica - 

sede per far valere le proprie I _ B 

ragioni, ha contribuito ad ac- ^B B^^TjB, 

crescere i dibattiti politici di 
carattere generale a scapito 
del lavoro legislativo. Si trat¬ 
ta dunque per Cossiga di una ■ ■ 

crisi di funzionalità del Par- UllU Q6I6QQZI 

lamento che si va ora aggra- * 

vando per la presenza crescen- InuArfiInri fk 

te di tendenze centrifughe e miOlUIUll w 

di momenti decisionali che 
non corrispondono alle aule 

parlamentari. Per il prof. Gua- Dalla nostra redazia 

rino poi a questo si aggiunge ua,,a nosira reaaz, ° 

una « crisi di autorità », il MOSCA, mar 

frazionismo derivante dal si- Alcuni medici italiani i 
stema elettorale proporzionale giunti, la settimana scors 
e la mancanza di un ricambio Leningrado in viaggio-sU 
nella classe politica. Quali i U loro compito era di y 
rimedi? Il rafforzamento dei re come nell'Unione Sovù 
poteri e dell’autonomia delle vengono affrontati i prob; 
Camere e delle commissioni della difesa della salute e 
parlamentari. Da questo pun- la 

to di vista l’istituzione delle t n ^ ' a Ir < n esco 

Regioni, frazionando ancora £ Sco* 

* P* ,e decisionali, sa- da noi sono materia di ti 

rebbe un danno. c ile controazione sindaca 

Ha polemizzato con questa di lotte — i ritmi di lav 

ultima affermazione il senato- i e pause, gli ambienti 

re Pieraccini per il quale « la no qui. in gran parte, cor 
crisi del Parlamento deriva s te acquisite e pacifiche, 

dalla crisi che attraversa l'ir- sposizioni di legge, materi 

tera struttura della società sciplinate da una serie di 

italiana (e del resto non solo tufi scientifici e di ricera 
italiana) che non può più es- Non sono mancati, cer 
sere diretta e guidata dalle rilievi critici: è parso anz 

istituzioni della società hbe - l ° studiosi nalian. 
ra j e „ conoscono per esperienza i 

. -, so deila pressione che v 

Anche per il prof. Predien dalia base, il ruolo che i 1 

U bicameralismo e superato de];a . democrazia dire 

dalie esigenze della società giocano sempre p:u da 

moderna; in quanto alla Co- quando si toccano i pr< 

stituzione si è assistito nel pe- ri ii riguardanti la fabbrica 

riodo degasperiano ad una q rapporto fabbrica-socie: 

involuzione: « rispetto ad una che poco spazio sia las< 

Costituzione forse eccessiva- qui alla partecipazione de 

mente pluralistica, forse ec- voratore in prima per: 

cessivamenie articolata, sicu- (non attraverso la delega 

vomente ricca di fermenti, si sindacato) alle decisioni; il 

è tornati indietro ad una co- to ancora che gli istituti 

stituzione di tipo giolittiano ». * centri » siano forse tre 

In definitiva oggi « il Parla- ro^ e in ima coUoc 

mento ha una sola difesa ed 

* buca.. al sindacato, al min 

perche le carte sono tutte da zQ ^ aU’ufficio 

giocare, efficienza, informa- forganizzazione sciei 

zione. controllo, specializza- c3 del lavoro >. 

zione del Parlamento ». Ma risultati di grande 

« A parer mio —- ha affer- portanza, soluzioni nuo\ 

maio fra l’altro il compagno molto positive sono state 

Terracini riprendendo la pa- giunte — e stato rilevar 

rola — la chiave del sistema anche ad esempio per qt 

di democrazia rappresentativa che riguarda la tutela i 

del nostro Paese, oggi e non salute dei lavoratori dell 

io per quanto tempo, è e de- nee e delle catene e di i 

gè restare il Parlamento. Il li che operano nei reparti 

che non esclude che ci siano tomatizzati e nei settori ; 

poi anche forme di democra- ri e pericolosi. 


Operai e impiegati fatti diventare « redditieri » a loro insaputa - Fondamentale disonestà di un sistema che aumenta il prelievo sulle buste 
paga evitando ogni decisione politica - Si promette l'abolizione della dichiarazione per i lavoratori dipendenti, ma il problema è un altro: 

bisogna escludere la fascia delle entrate destinate ai bisogni individuali e familiari dalla tassazione diretta 


L'uomo e la macchina 
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Il ministro delle Finanze 
non ha ancora fatto la ritua¬ 
le dichiarazione in cui dice 
che, in fatto di tasse, lui è 
soddisfatto perché gli italia¬ 
ni « progrediscono » e ogni an¬ 
no, entro il 31 marzo, manda¬ 
no una valanga di dichiara¬ 
zioni fiscali agli uffici delle 
imposte (un milione e 300 
mila, forse pili, per una me¬ 
dia di poco piti di 2 milioni 
I ciascuna). La farà immanca¬ 
bilmente nei prossimi giorni; 
se non lo farà e invece ver¬ 
rà a spiegarci, mettiamo, a 
cosa serve la dichiarazione 
dei redditi in Italia, perdere¬ 
mo una delle più belle tradì 
zioni di ipocrisia della nostra 
vita pubblica e ci sarà da tre¬ 
mare sulla sorte delle istitu¬ 
zioni basate — a quanto si 
può leggere ogni giorno sul¬ 
la stampa padronale — sul 
segreto bancario, l’anonimato 
dei possessori di capitali e la 
libertà intemazionale dei ca¬ 
pitali. 

Le tasse 
•< personali » 

Quest’anno le tasse « perso¬ 
nali » (ricchezza mobile e com¬ 
plementare) daranno più di 
1.500 miliardi ma oltre 1.000 
vengono prelevati, senza com¬ 
plimenti, sulle buste paga. Poi 
l’operaio, l'impiegato è chia¬ 
mato a « dichiarare » i suoi 
« redditi ». pena non solo mul 
te e sanzioni legali ma per¬ 
sino un’accusa di disonestà. 
Eppure, la trasformazione del¬ 
l’operaio e dell’impiegato in 
« redditiero » è, olire a un mi¬ 
racolo fiscale, l’esempio piii 
clamoroso di disonestà della 
amministrazione pubblica ita- 
j liana. Nel 1947 una legge di¬ 
scutibile, ma ancora abbastan- 
! za realistica, mandava esenti 
da tassazione diretta 240 mi¬ 
la lire all’anno. 21 ) mila lire 
al mese; quasi tutta la retri¬ 
buzione da lavoro dipendente 
rientrava in quel limite e ci 
era un certo rapporto (non 
un rapporto giusto, calibrato, 
ma generico) con quello che 
poteva essere un minimo di 
bisogni essenziali della fami¬ 
glia. A distanza di 22 anni, 
con esigenze di vita raddop¬ 
piate — si pensi solo all’istru¬ 
zione dei figli — e un vaio 
re della lira dimezzato, basta 
no 300 mila lire di entrata 
perché un lavoratore divenga 
passibile di tas.sazione diret¬ 
ta; 960 mila per essere obbli¬ 
gato alla dichiarazione ed en¬ 
trare nella cerchia privilegia- 


LE CONDIZIONI PEL LAVORO NELL'UN IONE SOVIETICA 

Bianca la neve presso i forni 

Una delegazione di medici italiani ha potuto prendere conoscenza delle misure in atto per proteggere la salute dei 
lavoratori e controllare il problema degli scarichi industriali - 40-50 metri di « verde » per ogni cittadino sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, marzo 

Alcuni medici italiani sono 
giunti, la settimana scorsa, a 
Leningrado in viaggio-studio. 
Il loro compito era di vede¬ 
re come nell'Unione Sovietica 
vengono affrontati ì problemi 
della difesa della salute e del¬ 
la integrità fìsica dei lavora¬ 
tori dell’industria. L’inchiesta 
ha portato ad alcune scoper¬ 
te interessanti: molte cose che 
da noi sono materia di diffi¬ 
cile contrattazione sindacale o 
di lotte — i ritmi di lavoro, 
le pause, gli ambienti — so¬ 
no qui. in gran parte, conqui¬ 
ste acquisite e pacifiche, di¬ 
sposizioni di legge, materie di¬ 
sciplinate da una serie di isti¬ 
tuti scientifici e di ricerca. 

Non sono mancati, certo 1 
rilievi critici: è parso anzitut¬ 
to agii studiosi italiani — che 
conoscono per esperienza il pe¬ 
so deila pressione che viene 
dalia base, il ruolo che i temi 
delia « democrazia diretta » 
giocano sempre p:u da noi 
quando si toccano i proble 
mi riguardanti la fabbrica ed 
il rapporto fabbrica-società — 
che poco spazio sia lasciato 
qui alia partecipazione del la¬ 
voratore in prima persona 
(non attraverso la delega del 
sindacato) alle decisioni; il fat¬ 
to ancora che gli istituti e i 
« Centri » siano forse troppo 
numerosi e in una collocazio¬ 
ne spesso incerta, entro un si¬ 
stema che li collega alla fab¬ 
brica. al sindacato, al ministe¬ 
ro. al Gosplan. all’ufficio del 
NOT ^organizzazione scientifi¬ 
ca del lavoro). 

Ma risultati di grande Im¬ 
portanza, soluzioni nuove e 
molto positive sono state rag¬ 
giunte — e stato rilevato — 
anche ad esempio per quello 
che riguarda la tutela della 
salute dei lavoratori delle li¬ 
nee e delle catene e di quel¬ 
li che operano nei reparti au¬ 
tomatizzati e nei settori noci¬ 
vi e pericolosi. 


Il dato centrale che esce 
fuori è che una serie di mi¬ 
sure (aumento delle pause, al¬ 
largamento degli organici, uti¬ 
lizzazione di metodi nuovi e 


li — non si respira veleno. 

Le misure prese tempesti¬ 
vamente, la stessa legislazio¬ 
ne che impone ai costruttori 
delle aziende di prendere sem- 


spesso di avanguardia nel j pre tutti i provvedimenti ne- 
campo dell’antinfòrtunistica e | cessari per salvaguardare la 
della prevenzione delle malat- vita degli operai e degli abi- 


della prevenzione delle malat¬ 
tie professionali, per non par- tanti dèi quartiere, sono sta¬ 
lare della riduzione dell’ora- te utili, e la situazione, nel 

rio e della settimana corta complesso, è buona, incompz- 

ormai generalizzata in tutti i rabilmente migliore di quella 

settori, non solo industriali) di Detroit, di Londra, di To- 

sono state prese in tempo e kio, di Milano e di Colonia, 
vengono prese, per proteggere Tuttavia, grossi problemi so- 
1 lavoratori, anche e soprat- no e una serie di epi- 

tutto quelli dei settori «nuo- j ianno molto colpi- 

vi », sottoposti non tamo alle to j'opinione pubblica hanno 

insidie della fatica prolunga- posto il problema di un rie- 

ta, quanto a quelle non me- same della situazione. L'al¬ 
no gravi del lavoro mono.o- larme è nato in seguito al ca- 

no che colpisce e logora so- ^ deH’inquinamento delle ac- 

prattutto il sistema nervoso. q Ue de j gaikal, e in ge- 

Sono così uscite indicazioni nerale per la situazione deile 

utili anche per le nuove piat- acque. L'industria sovietiva ri- 

taforme rivendicative dei la- I versa sui fiumi qualche cosa J 


voratori italiani: i nostri me¬ 
dici hanno potuto constatare, 
ad esempio, che nelle fabbri¬ 
che sovietiche i manovratori 
delle gru mobili, e in gene¬ 
re coloro che svolgono lavori 
apparentemente « semplici e 
leggeri » ma di grande respon¬ 
sabilità. hanno diruto a pau¬ 
se di venti minuti, che è esat¬ 
tamente la rivendicazione in 
discussione m Italia in occa¬ 
sione della preparazione dei- 


come 11 milioni di chilometri 
cubi di acqua all’anno; un ve¬ 
ro e proprio mare, al quale 
vanno aggiunti dieci milioni di 
chilometri cubi di liquido pro¬ 
veniente dalle fognature delle 
città. Le acque del Volga, del 
Dnieper. dell’Irtisc, sono — è 
stato riscontrato — parzial¬ 
mente inquinate. Il problema 
è grave (e si misura anche 
con la riduzione della produ 
zione di caviale) e richiede 


la nuova piattaforma rivendi- J certamente qualche cosa di 


cativa de: metallurgici. 

Ma forse ciò che ha colpi¬ 
to e sorpreso di più i nostri 
medici durante la visita ai 
complessi industriali di Lenin- 


più di interventi settoriali: 
una nuova « politica delle ac¬ 
que, adeguata ai problemi po¬ 
sti dallo sviluppo industriale ». 
E' su questo problema che, re- 


grado, e stato... il colore del- | centemente, il Soviet cittadi 


la neve. Neve bianca immaco¬ 
lata, a pochi metri dagli im¬ 
pianti, là dove, nelle città ita¬ 
liane bastano poche ore per 
trasformare una qualsiasi di¬ 
stesa di neve in una massa 
grigio piombo. La neve bian¬ 
ca vicino agli altifomi signifi¬ 
ca molte cose: che l'aria è 
pura, che esistono efficaci im¬ 
pianti di aerazione; che nel¬ 
le città sovietiche — anche a 
due passi dalla zone industria¬ 


no di Kramatorsk. nel Don- 
bass, ha dato battaglia impo¬ 
nendo la chiusura dì una fab 
brica di lieviti alimentari che 
inquinava le acque del fiume 
Torez, e chiamando a giudi¬ 
zio in tribunale i costruttori 
dello stabilimento. Nonostan¬ 
te l’opposizione del ministero 
dell’industria alimèntare del¬ 
l'Ucraina, il Soviet l’ha spun¬ 
tata e la fabbrica ha potuto 
riaprire ( battenti soltanto 45 


giorni dopo, quando la dire¬ 
zione ha deciso di installare 
gli impianti di depurazione 
previsti dalla legge. 

Pressoché nello stesso pe¬ 
riodo, in una cittadina degli 
Urali, veniva imposta la chiu¬ 
sura di un’altra fabbrica in 
cui non erano state prese tut¬ 
te le misure previste dalla leg¬ 
ge per garantire la sicurezza 
sul lavoro. 

I due episodi sono indicati¬ 
vi della sensibilità con cui la 
opinione pubblica sente il pro¬ 
blema: intanto, i Comitati sta¬ 
tali « per la difesa della natu¬ 
ra » costituiti presso ogni re¬ 
pubblica; le « Commissioni per 
il controllo sanitario» del So¬ 
viet Supremo (che hanno po¬ 
teri larghissimi perché pos¬ 
sono, ad esempio, decretare la 
interruzione di un lavoro e la 
chiusura d: una fabbrica) han¬ 
no assumo una nuova fun¬ 
zione. 

E' nata, infine, una nuova 
scienza, la « geo-igiene » che 
studia appunto questi proble¬ 
mi. L'atto d: nascita delia 
nuova disciplina può essere 
fatto risalire alla pubblicazio¬ 
ne. avvenuta due anni orso- 
no. di un libro del professor 
N. Lazarev, di Leningrado, da! 
titolo « Introduzione alla geo- 
igiene ». Ma già nelle scorse 
settimane è stato possibile riu¬ 
nire a Baku diecine di stu¬ 
diosi per il primo simposio 
mter-repubblicano de: geo 
igienisti. « L'attività dell’uo- 
mo — ha detto Lazarev in 
una dichiarazione rilasciata al 
Pakinski Raboci — assume 
un carattere sempre più lar¬ 
go e globale. Con le loro sco¬ 
perte che trasformano la na¬ 
tura. gli uomini esercitano 
una influenza sempre piu gran¬ 
de sull’atmosfera, sugli ocea¬ 
ni e sulla superficie della ter¬ 
ra. Ed ecco allora che la na¬ 
tura tende a "vendicarsi", a 
punirci per ogni ingerenza nel¬ 
la sua vita. I residui della 
petrolchìmica, attraverso l'aria 


e l’acqua, si propagano a mi¬ 
gliaia di chilometri dagli im 
pianti di lavorazione; i conci¬ 
mi. sempre più largamente 
usati in agricoltura, esercita¬ 
no una azione non certo po¬ 
sitiva sulla terra, sulle pian 
te e sugli stessi prodotti ali¬ 
mentari. Nasrono nuovi setto¬ 
ri per l'intervento degli igie¬ 
nisti. L'igiene del suolo ha per 
scopo di studiare le modifica 
zioni che intervengono sulla 
superficie della terra ed entro 
i limiti della biosfera in se¬ 
guito agli sviluppi dei nuovi 
settori industriali e delle nuo¬ 
ve tecniche ». 

Al simno-co d: Baku han¬ 
no partecipai igienisti di Mo¬ 
sca, Leningrado, Kiev, Ufa, 


Sverdlovsk. Voronez. Si è deci¬ 
so che occorre prendere « sot¬ 
to controllo » la situazione, e 
che vanno presi provvedimen¬ 
ti nuovi. 

Si lavora. ìnsomma. perché 
anche nella città di domani 
sia possibile respirare aria 
pura. 

Intanto, una prima indica¬ 
zione dei geo-igienisti è già di¬ 
ventata legge: il « verde » prò 
capite che adesso è di 25-30 
metri quadrati per ogni citta¬ 
dino, dovrà essere portato a 
40-50 metri entro il 1980. Esat¬ 
tamente l'opposto di quanto 
sta accadendo in Italia. 

Adriano Guerra 


La Resistenza greca 
ringrazia i cittadini 
di Torino e Genova 

I-e organizzazioni cl'.t n.che ri: Reu-n nza PAH. «Fror.’e 
patriottico > e * D-tVca democratica » hanno denunciato, m un 


comunicato congiunto. 


immali impre.-e con cu; bande ri: 


fasi.;-:; hanno tentato ri: turbare le grand.o.-e d-mo-traz:-«ni 
per la libertà della Grecia svolte-: a Genova e a Torino, 
con la partecipazione rii Melina Mercouri. 

«Si tratta — ri.ce il comunicato — ri; azioni con le quali 
la teppaglia fascr-ta internazionale tenta invano ri: re.ag.re 
al possente movimento mondiale ri: sostegno e solidarietà con 
il popolo greco m 'otta. 

« Lo tre organizzazioni ringraziano a marne di tutti i greci 
il popolo di Genova e rii Tonno che ha saputo dare la dovuta 
risposta alle provocazioni criminali della teppaglia fascista, 
dimostrando la risolutezza del popvìo italiano ne! difendere 
le libertà civili e nella lotta per far scomparire il fascismo 
sotto ogni suo aspetto ». 


ta degli obbligati a pagare 
una n complementare ». 

Lo Stato ha agito ed agi¬ 
sce nel modo piti disonesto: 
non ritocca le aliquote, certo, 
ma nemmeno le quote esen¬ 
ti. Perciò la pressione fiscale 
sulle buste paga aumenta da 
sé, anno per anno, e retri¬ 
buzioni che non bastano a 
soddisfare le esigenze elemen 
tari della famiglia sono diven¬ 
tate « redditi », cespiti tassa¬ 
bili. Scoperto che per aumen¬ 
tare le tasse sui salari non 
occorre far niente, basta 
lasciare tutto come sta, i go¬ 
verni di centrosinistra si so¬ 
no messi al lavoro per una 
riforma fiscale che « sempli¬ 
fichi il sistema » ma non ne 
alteri i rapporti perché, per 
loro, meglio di così non po¬ 
trebbe funzionare. Il ragiona 
mento e le sue conseguenze 
sono così gravi che nello stes¬ 
so ambiente sindacale ci si 
sta facendo un’idea sempre 
più chiara della minaccia che 
proviene, direttamente dallo 
Stato, al potere d’acquisto rea¬ 
le dei salari. 

A dir la verità una promes¬ 
sa è stata fatta: salari e sti¬ 
pendi dovrebbero essere, pros¬ 
simamente esonerati da ulte¬ 
riori dichiarazioni. La ritenu¬ 
ta diverrà totale « alla fonte ». 

La dichiarazione dei redditi 
non va vista, infatti, solo co¬ 
me beffa al supertassato la¬ 
voratore dipendente; essa ha 
un effetto per cosi dire inter¬ 
no all'amministrazione dello 
Stato, che è quello di occupa¬ 
re migliaia di impiegati in 
un lavoro inutile o quasi ai 
fini del gettito fiscale. Lavo¬ 
ro non inutile, però, per i 
redditieri veri, evasori fisca¬ 
li potenziali e quindi anche 
effettivi, poiché la valanga di 
carta che affluisce agli uffici 
delle imposte realizza quella 
colossale cortina fumogena, 
quell’ingorgo burocratico e di¬ 
sordine amministrativo, di cui 
i redditieri hanno bisogno per 
sfuggire a qualsiasi controllo. 

Non si può essere tanto in¬ 
genui da credere che ciò av¬ 
venga per caso. Il sistema è 
: fatto così: pagano tanro di 
più salari e stipendi perché 
non pagano i redditi elevati, 
e i redditi di capitale in par¬ 
ticolare. Lo Stato ha un bi¬ 
sogno crescente di entrate fi¬ 
scali, la nostra opinione è che 
il prelievo pubblico debba 
piuttosto aumentare che di¬ 
minuire poiché le funzioni 
pubbliche nella società sono 
in espansione; il sistema fi¬ 
scale è quindi un tutto coe¬ 
rente ed è in questa sua coe¬ 
renza che il sistema italiano 
mostra la sua aberrazione, la 
sua qualità di strumento di 
sfruttamento a livello sociale 
(anche con mezzi disonesti, 
perché non dichiarati, non 
giustificati politicamente) del 
cittadino lavoratore. 

Ragioniamo: il salario, lo 
stipendio non sono reddito 
netto del lavoratore, o alme¬ 
no non Io sono in partenza. 
Servono, anzitutto, a riprodur¬ 
re la sua forza lavoro, le sue 
energie fisiche e morali, la 
sua capacità di lavoro che di¬ 
pende anche dalla salute 
quanto dalTistruzione. Nessu¬ 
no si sogna di tassare le spe¬ 
se di produzione del proles- 
sionista o dell'impresa; si tas¬ 
sano solo le spese di produ¬ 
zione del lavoratore, inciden¬ 
do direttamente sulle sue pos¬ 
sibilità di sviluppo persona- 
! le e sulla esistenza stessa del¬ 
la famiglia che, per esempio, 
paga fior di tasse ma non ha 
soldi per mandare i figli a 
scuola o per comprare libri, 
spettacoli, giornali. 

L'attacco del fisco in que¬ 
sta sfera — calcolata in un 
milione e mezzo di lire alio 
anno per il singolo; fra ì 2 
e i 3 milioni per la famiglia 
di 4 persone, a seconda dello 
insediamento urbano — è fe¬ 
roce. Comincia appena ti alzi, 
con la tazzina del caffè, e ter¬ 
mina nel rito della ® dichia¬ 
razione ». SuH'alunentazione 
gravano imposte di consumo, 
indirette, pari a! 22 ^ ; sul ve¬ 
stiario e gii altri beni del 
16-17 '. Non siamo per l'abo- 
lizione delie imposte di consu¬ 
mo ma esse dovrebbero ser¬ 
vire come leva essenz.ale pro¬ 
prio diretta a stabilire una , 
« gerarchia sociale » dei consu- I 
m:, a colpire i consumi di 
chi ha. esentando ì beni piu i 
comuni, ma sappiamo che ciò 
non avviene. 

Secondo un'ir.dag-.ne fatta a 
Torino l'incidenza della tas- 
saz.one e del 54,75'e sul prez¬ 
zo dello zucchero e — per 
fare un confronto — solo del 
23.9"-- sui liquori. La situazio¬ 
ne è capovolta; lo è spesso co¬ 
me dimostra la tassazione del 
caffè (59.8G-) a confronto di 
quella sulle pietre preziose 
ilQ.99"); della cioccolata 
(5521^7) a confronto degli og¬ 
getti in oro (14.48"); delia 
carne (8.7") a confronto de¬ 
gli oggetti di antichità (520"«->; 

a a.> ^ „ « _ » » _ - _ / » « « * ** - 
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a confronto del ristorante di 
lusso (6,07'r); del gas (7,587<-) 
a confronto delle pellicole 
(3.25"r>. Poi sono venuti i su- 
perdazi alle frontiere sui pro¬ 
dotti agricoli. 

La questione della benzina 


costituisce un capitolo a aè; 
ad una supertassazione indi- 
scriminata. che colpisce anche 
usi popolarissimi, fanno ri¬ 
scontro prelievi niente affat¬ 
to proporzionali sulle auto di 
grossa cilindrata, le imbarca¬ 
zioni di lusso, le crociere. An¬ 
che la tassa sulla benzina è. 
ai livelli attuali, inversamen¬ 
te proporzionale. 

Prelievi 

ingiusti 

E’ questa della struttura 
delle imposte indirette una 
delle grandi questioni che la 
pseudo-riforma non affronta. 
Imposte sui consumi discri¬ 
minate, secondo una gerar¬ 
chia da rivedere alle fonda- 
menta e col chiaro intento 
di influire anche sulla strut¬ 
tura produttiva nazionale, so¬ 
no tuttavia le uniche ammis¬ 
sibili nella sfera dei bilanci 
familiari. Ricchezza mobile e 
complementare oggi invece si 
sovrappongono a un prelievo 
già sperequato, giungendo a 
estrarre da un’entrata familia¬ 
re di 2 milioni di lire, qualco¬ 
sa come 6-700 mila lire allo 
anno incidendo pesantemente 
sul suo livello di esistenza 
e specialmente sui bisogni più 
qualificati (ma indispensabi¬ 
li, come l’istruzione, le fe¬ 
rie, l’aggiornamento profes¬ 
sionale). 

Ci sono buone ragioni per 
proporsi di far si che quella 
dì quest'anno sia, per i lavo¬ 
ratori dipendenti, l'ultima di¬ 
chiarazione fiscale; ma non 
solo per semplificare, bensì 
per abolire la tassazione di¬ 
retta nella fascia di entrate 
che soccorre a bisogni fami¬ 
liari accertati, aumentabili an¬ 
nualmente con un sistema di 
scala mobile. Occorre una 
campagna e una lotta di mas¬ 
sa come quella condotta per 
le pensioni. Non si tratta an¬ 
cora di capovolgere il siste¬ 
ma capitalistico quanto di bat¬ 
tere le forze politiche che per¬ 
sistono di fare della Costitu¬ 
zione un « libro dei sogni »: 
l’articolo 53 chiama a contri¬ 
buire chi ha « capacità con¬ 
tributiva », non chi ha appe¬ 
na di che vivere. Certo, l’ac¬ 
cumulazione privata del capi¬ 
tale incontra ostacoli seri in 
un sistema fiscale progressi¬ 
vo. Ma l’accumulazione priva¬ 
ta non è una legge divina, 
può essere sostituita dall’ac¬ 
cumulazione pubblica, e con 
vantaggio. La riforma fiscale 
è in fondo un’occasione per 
dimostrare che non si è com¬ 
pletamente schiavi della clas¬ 
se capitalistica. 

Renzo Stefanelli 


Si calmi, 
brav’uomo 


Ci fa molto piacere che 
quel brav'uomo di Enrico 
Mattei faccia finta di non 
conoscerci. Il piacere c 
tutto e soltanto nostro. Il 
lettore ricorderà che il 
Mattei. giorni fa. ha scrit¬ 
to un fondo sulla XaiMnc. 
in cui ha istigato i < con¬ 
cittadini » a scuotersi dal¬ 
l'apatia e a farsi delatori 
presso poliziotti e magi¬ 
strati. giacché l'assassinio 
di Ermanno Lavarmi era 
sicuramente maturato in 
quella carenza di stato for¬ 
te. in quel clima di « con¬ 
testazione -. :n quella sfi¬ 
ducia nelle istituzioni che 
caratterizzano e segnano 
l'Italia di oggi. Cercassero 
dunque. : * concittadini ». 
tra comunisti e « contesta¬ 
tori ». 

Siccome gli abbiamo det¬ 
to il nostro parere, l'an¬ 
ziano signore ha vergato 
un arzillo corsivo centro 
di r.oì. Suvvia, non se la 
prenda cosi i . 1 brav'uomo. 
Alla sua età dovrebbe ave’ 
capito che non è D'ù que! 
tempi e quell'Ir alta Se 
uno lancia -.".'accusa, la 
| fiere doc-.i'-.en'.c.re. deve 
I dire come e p'~ché. deve 
| esse-re serio. E se cerca 
! di lare un cèsc-m.-j un po' 


più complicato deve stare 
attento o se. alle, propria 
capacità di connettere, per¬ 
ché l'interlocutore può da r 
cero fare appello a Emilio 
Ceechì. che io fatto di 
chiarezza la sapeva lung- 
e dire <al Mattei: - Questa 
barba io l'ho già batta' ». 
Ossia, per il Sfottei: que¬ 
sti metodi li conosciamo 
fin rio quando, g-r-ranassi- 
ni antifascisti, rirvrcm 
stare bene attenti alle isti¬ 
gazioni. alle delazioni e 
alle canagliate dei vecchi 
fascisti. E ora si calmi. ’I 
brav'uomo: volti l'angolo e 
rada a bere un bicchiere 
alla nastra salute. 

O. C. 
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Iniziata al Senato la discussione 


sullo « Statuto dei lavoratori » 


La Costituzione 
deve entrare 

nelle fabbriche 


Intervista col senatore Fermariello - Pos¬ 
sibili ampie convergenze fra i vari pro¬ 
getti - L'iniziativa del PCI 

La commissione Lavoro del Sonato ha im/iato Sesamo dei prò 
getti di legge retatisi alla istituzione dello «Statuto dei lavora¬ 
tori ». In proposito abbiamo interiogato il compagno senatore Carlo 
Fermariello. Foco il testo dell'intenist.i. 


Decine di studenti salvati nella notte dai vigili del fuoco 


A che punto stanno le ini¬ 
ziative per lo Statuto del la¬ 
voratori? 

« Con l'inizio della discussione 
sullo "Statuto dei lavoratori” si 
è aperta, in sede parlamentari 1 , 
una fase nuova della lotta per 
la conquista di "norme che as 
sicuruio la tutela delle liberta 
e della dignità dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro e Tesori l/io dei 
loro diritti costituzionali”: quel¬ 
la dell'esame di merito ilei di¬ 
segni di legge iscritti allonimo 
del giorno. Come • è noto cs-u 
sono tre. rispettivamente del 
PCI, del PSIUP e del PSI. I pri¬ 
mi due furono presentati nel 
luglio del 1901 e il terzo nel 
settembre dello stesso anno. Ci 
sono \oluti otto mesi di sem¬ 
pre insistenti pressioni por vin¬ 
cere le prime resistenze nelle 
quali ci si è imbattuti! Comun¬ 
que, a conclusione del dibattito 
portato in nula il 29 gennaio u.s. 
dai senatori comunisti, si sta¬ 
bilì di iscrivere allordine del 
giorno della seduta delTassem- 
hlca del 29 marzo p.v. l’esame 
della materia. Questo vuol «lire 
che entro quella data la com 
missione Lavoro del Senato avrà 
dovuto esaurire il suo esame e 
elaborare un proprio parere sui 
disegni di legge presentati. In 
effetti la commissione Lavoro, 
come si è detto, ha iniziato la 
discussione e la porterà innanzi 
a ritmo serrato nei prossimi 
giorni anche attraverso alcune 
"udienze conoscitive" nel corso 
delle quali sulla questione ver¬ 
ranno invitati al Senato e ascol¬ 
tati rappresentanti dei lavora¬ 
tori e degli imprenditori. Come 
si vede resta confermata, gra¬ 
zie alla decisa richiesta dei se¬ 
natori comunisti, la sovrana ini¬ 
ziativa del Parlamento su una 
questione assai importante che 
Il governo, secondo una sua 
vecchia abitudine, pretendeva di 
sottrarre alla competenza c alla 
autonoma decisione delle Assoni- 
-blee. Si è convenuto invece che 
il disegno di legge che il mi¬ 
nistero del Lavoro si è impe¬ 
gnato a presentare prossima¬ 
mente al Senato do|x> averlo 
discusso con i sindacati si ag¬ 
giungerà agli altri già all'esa¬ 
me della commissione c costi 
tuirà ancli'esso un punto im¬ 
portante di riferimento per il 
parere della commissione mede¬ 
sima e per il dibattito in As¬ 
semblea ». 

Quali sono le caratteristi¬ 
che della iniziativa del PCI? 

Cosa si propone In concreto 

il nostro progetto di legge? 

«Il nostro progetto di legge 
si propone, superando la ca¬ 
renza ormai ventennale di nor¬ 
me in materia, di consentire la 
applicazione della Carta Costi¬ 
tuzionale nel suo spirito e nella 
sua lettera, anche all' interno 
delle aziende. Finora il padrone, 
sorretto dal governo, è riuscito 
a mantenere la Costituzione fuo¬ 
ri dei cancelli delle fabbriche. 
Egli ha preteso e ancora oggi 
pretende di rimanere arbitro 
assoluto in comportamenti e de¬ 
cisioni che interessano tutti c 
6e in fabbrica si violano impu¬ 
nemente i diritti costituzionali 
degli operai facendo di essi dei 
cittadini di seconda classe è 
segno che nella società la de- , 
mocrazia è ancora debole. In ! 
effetti le gravi restrizioni delle 
libertà nei luoghi di lavoro co- I 
stituiscono il necessario presup- 
posto dell’ intollerabile sfrutta- j 
mento in atto nelle aziende cd ! 
esprimono l'intenzione di rele¬ 
gare i lavoratori a un ruolo su¬ 
balterno nelle scelte di politica 
economica che condizionano il 
tipo di sviluppo del paese. Ecco 
perché non si vuole che la Co 
stituzione — che impone la tu- , 
tela della libertà dei lavoratori 
anche nelle aziende, nonché Li 
possibilità di esercitare di fatto 
tutti i diritti in essa sanciti — 
varchi i cancelli delle fabbr.iho 
e entri nei luoghi dì lavoro per 
tornare poi nel Paese con tutta 
la sua carica democratica e rin¬ 
novatrice! 

Naturalmente il nostro disegno 
di legge si propone anche di 
creare un sistema di garnnz e 
che consenta ai sindacati, sen¬ 
ta che ad essi si sostituisca 1 au¬ 


lì ministro 
Preti 

non canterà 
alla TV 

L'ufficio stampa rie] B.lanc.o 
« della programmaz.ooe ocoi«>- 
mica. xi relazione ai un ani n- 
cio nportato ne! numero 10 del 
RadiocoTTierc TV, comunica che 
à destituita d. orni luijSmvii 
to la ooCzLi della pa eteri» i- 
zione del xmero Preti a r.i 
trasmiss.coe r-uù.of eruca do ¬ 
ra, an.Tjnc.ata per sabato là 
marzo. 

L'cn. Preti è stato a suo 
tempo intervistato in ord-ne ni 
olio noto rcr iuTiw - - » ■—.. ■.. ■.. 
Giovinezza » ct>e ha formio :1 
soggetto a film de! re z.sta 
Franco Rossi e Tequlvo.o è 
Teros.mil mente do-, uto a q lesta 
«Ércostanz*. 


torità dello Stato, di accrescere 
la loro capacità di difesa dei 
lavoratori e di assolvere il loro 
specifico ruolo di grande forza 
di progresso della società na¬ 
zionale. 

Le libertà sindacali però co¬ 
stituiscono solo una parte anche 
se di grande rilievo dei diritti 
costituzionali dei quali occorre 
assicurare dall’ interno delle 
aziende il pieno esercizio per 
tutti i lavoratori c le loro libere 
associazioni. 

In concreto le principali nor 
me che vengono proixiste dal no¬ 
stro disegno di legge riguar¬ 
dano: jl diritto per i lavoratori 
di manifestare il loro jiensiero 
con la parola, e con lo scritto e 
quindi di riunirsi all'Interno del¬ 
l'azienda anche con la parteci¬ 
pazione di dirigenti delle loro 
organizzazioni e di diffondere 
ed affiggere materiale di stane 
pa e propaganda; il diritto di 
proselitismo e di raccolta dei 
contributi; il divieto delle ispe¬ 
zioni corporali. delTirnpiego di 
guardie giurate per fini diversi 
dalla tutela del patrimonio 
aziendale, di richiedere infor¬ 
mazioni di carattere non stret¬ 
tamente professionale sul conto 
dei lavoratori c di controllare 
la loro attività attraverso im¬ 
pianti televisivi o altre appa¬ 
recchiature; il controllo della 
salute dei lavoratori solo attra¬ 
verso i medici di istituzioni pub¬ 
bliche: i’intangibilità del diritto 
di sciopero; la garanzia per 
l'esercizio delle funzioni di or¬ 
ganizzatore. dirigente e attivista 
sindacale; il diritto per gli isti¬ 
tuti di patronato di esercitare 
pienamente le loro funzioni; il 
diritto dei lavoratori alla ge¬ 
stione delle attività culturali, ri¬ 
creative e assistenziali ». 

Cosa puoi dirci a proposito 
delle altre Iniziative, com¬ 
preso il disegno di legge del 
governo? Sono possibili con¬ 
vergenze? 

' ’ « Le nostre proposte sono lar¬ 
gamente presenti nei progetti di 
legge del i'SIUI 1 e del PSI. An¬ 
che gli orientamenti che si van¬ 
no formando al ministero del 
Lavoro in vista della stesura 
del disegno di legge che il mi¬ 
nistro Brodolini presenterà al 
Senato tengono conto delle esi¬ 
genze da noi espresse. Tuttavia 
talune propensioni a creare una 
normativa che tuteli quasi esclu¬ 
sivamente le libertà sindacali, 
pretendendo tra l'altro di rego¬ 
lamentare comportamenti che 
possono essere oggetto solo di 
autonoma contrattazione sinda¬ 
cale. non sono accettabili. Su 
questi orientamenti comunque c 
in corso un esame da parte 
della CGIL, C1SL e UIL che 
autonomamente esprimeranno lo 
loro inibizioni confrontandole con 
quelle del ministro del Lavoro 
negli incontri previsti jier i 
prossimi giorni. C’è un terreno 
positivo di incontro che può 
aprire la via alle intese neces¬ 
sarie per suiierare grosse dif¬ 
ficoltà e per concludere positi¬ 
vamente la battaglia per lo 
"statuto”. Basti ricordare tutti 
gli intralci frapposti da larga 
parte della DC e dalle destre 
per ritardare Tesarne della ma¬ 
teria che talvolta qualche inde¬ 
cisione dei socialisti ha favo¬ 
rito. come pure il fatto che 
quando la discussione è inizia¬ 
ta in commissione una parte 
della DC e le destre hanno ten¬ 
tato di impedire l’esame dei 
progetti di legge sollevando ino¬ 
pinatamente una inconsistente 
eccezione di incostituzionalità, 
nonché infine Topi»si/ione del 
la Confindustria a ogni provve 
dimenio contrastante con il do- 
nim.u assoluto del padrone nel¬ 
l'azienda. dove il lavoratore pas 
sa gran parte della sua vita e 
dove ha il diritto (e il dovere» 
di affermare la sua personalità 
e rii contribuire mine protago¬ 
nista allo svolgersi della vicen¬ 
da nazionale. 

Certamente, per altro, altri 
ostacoli s; opporranno ancora 
da parte di agguerrite forze 
con.-crv atrici presenti anche nel 
governo. Nessuno può aver di¬ 
menticato la iKisizione assunta 
dal ministro Colombo nel pas¬ 
sito governo di centro sinistra 
con la riota lettera in cui ve¬ 
niva espressamente dichiarato 
thè lo "statuto” non poteva es¬ 
sere approvato perche avrcblve 
"provocato il dissesto produtti¬ 
vo delle aziende”. E non si 
lieve dimenticare ohreiutto che 
l ori. Colombo è tuttora ministro. 

Cosi stando le cose e chiaro 
che per su;trare ostacoli e re- 
s.-Ut./c eveorre una nostra ini¬ 
ziata.« e sono necessarie forti 
lotte unitarie. Questa del resto 
e una richiesta che viene dalle 
fabbriche e dai movimento in 
atto per migliorare la condizio¬ 
ne dei lavoratori, una richiesta 
che scaturisce direttamente dal¬ 
le lotte e che si intreccia con 
Tmiziativ a parlamentare. 

L’azione nel Paese e nel Par¬ 
lamento (>er attuare i concreti 
obicttivi contenuti nel progetto 
di legge del PCI. insieme alla 
lotta in corso (x r la riforma 
della scuola, per il disarmo del¬ 
la pobz a nei conflitti sociali, 
la riforma del collocamento e 
le elezioni democratiche nelle 
mutue contadine, costituisce un 
momento importante della ini¬ 
ziati 1 ..-’. popolare per impedire 
orni tentativo autoritario, per 
far crescere la democraz.a, per 
ecstra.re nel no-t'o Paese una 
nuova socutà piu libera e piu 
giusta ». 


IN FIAMME A ROMA L’ORUR - DORMITORIO 

COSTRINGEVANO I GIOVANI 
A STUDIARE CON LE CANDELE 
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Un vigile del fuoco rimuove delle macerie In una camera da letto della Casa dello studente devastata dalle fiamme 


Nuovo duro colpo alla Confindustria 


Zone: accordo alla Saint Gobain 
Sciopero coaipatto nelle Puglie 

Hanno ceduto anche gli industriali di Gorizia — I particolari dell’intesa coi monopolio del vetro 


Altri gravissimi colpi ha r.- 
cuvuto ài questi giorni la Tnea 
oltranzista della Confinduvtria 
sulle « zone salariali ». Nella 
tarda serata di giovedì scorso 
è stato raggiunto l'accordo sul- 
Telanàiazione delle zeue sala¬ 


riali tra i sindacati dei lavora¬ 
tori del settore vetro e il gruppo 
Saàit Gobaài. L’accordo preve¬ 
de i seguenti tempi di azzera¬ 
mento delle differenze zonali: 
1. zona, dal 1-3 0: 2. zona. 65% 
dall’1-3 G9. 35% dall i 3 70 : 3.. 


4., 5.. 6 zona. 50% dal 1-3-69, 
20% dal 1-9-69. 30% dallT-5-71. 
Dal 1-9 69 viene applicata a tut¬ 
te le zone la contingenza del 
gruppo A. Il conglobamento del¬ 
la contingenza nella paga base 
avverrà nei seguenti tempi: 


Occupazione, salari, diritti 


Terni: occupato lo Iutificio 


TERNI. 14 

1 450 lavoratori dello .Iutificio 
hanno occupato la fabbrica sto- 
uviui alte 11 per impedire i 120 
licenziamenti. Tutte le operaie 
c gli operai riuniti in assemblea 
iK’lla fabbrica hanno approvato 
la indicazione dei s.n.kicati 
CGIL. CISL c UIL di trasferire 
la lotta a livello dell'occupazio¬ 
ne dello fabbrica. 

Li decisicne dell'occupazione 
si è resa necessaria in quanto 


il padronato ha dato corso alla 
procedura dei licenziamenti e 
il governo si è dimostrato inca¬ 
pace ad intervenire, nonostante 
gli ài>[>cgni assunti do <iivorsi 
ministri, dinanzi al comitato 
cittadino. L'iini>egno del mini¬ 
stero dell'Inciustria era quello 
di ov viare trattative con l’ANIC 
e l'EN'I c Io Temi-Chimica per 
far ordinare da queste industrie 
a partecipazione statale, delle 


commesse di sacchi di iuta allo 
.Iutificio di Temi: misura que¬ 
sta che avrebbe impedito il li¬ 
cenziamento per aprire imme¬ 
diatamente il discorso suìki ri- 
ctxiversione produttiva della 
azienda, utilizzando. co:ix> pro- 
posto dall'Amministrazione co¬ 
munale. le fibre sintetiche della 
Polvtncr per la fabbricazione di 
contenitori di juta e materie 
plastiche che hanno un sicuro 
mercato. 


600 licenziamenti a Cosenza 


COSENZA. 14 

Sui 1200 dipendenti dei Lani¬ 
fici R-l e R-2 del gruppo Ri¬ 
vetti di Praia a Mare e Mara- 
tei. ài-ambe la ni naccia di lai 
nus^icc.o licvnzianxnto. Anche 
se finora i lavoratori e ì sn- 
daroli ik»i hanno ricevuto al- 
c.x>i ccmin'.ca rione affic.a’.e. 
«la aidiserezcti: trapelate da 
ambienti solitamente bene in- 
formati. H-nibro che la d:re- 
zxne de: eie Linifici sia orien 


tata verso la rapirlo rielezione 
delle maestranze. Si parlo ad¬ 
dirittura di un taglio netto del 
50% dell'attuale personale. La 
Commiss.one ìntenxi elelle due 
fabbriche negli ultimi due gior¬ 
ni ha tentato. n>a inutilmente, 
di avere notizie più precise 
sollecitando p:ù volte colloqui 
ccn la direzione. 

I lavoratori dello R-l e della 
R 2 Ivamo reagito immediata¬ 


mente alla drammatica prospet¬ 
tiva di m licenzioiiKnto crisi 
vasto con un primo sciopero di 
24 ore*, proclamato dalla CGIL, 
e dall'UÌL (Io CISL è assente 
nelle due fabbriche) che sta¬ 
mane ha completamente para¬ 
lizzato i lanifici. N'cn un ope¬ 
raio si è recato al lavoro. A 
Praia a Marc hanno soliekiriz- 
7.1 to con i lavoratori in lotta 
anche moltiss.ni: commercianti. 


Braccianti: verso nuove lotte 


Li se’.'i-tvria «k-l.’.i Le.!er- 
braw~iti:. au.ioie r.’i-.a ’a 
granile :m;x»rtanza .Iella p..iu 
;vi:tivrxi/.e* e o -V.ì .vha o»m 
Ixittiva.i iX'i I-ivtvratar* tifa, 
'.ilar.uti :u-,. lira, c-ir. - :. 
tu e coirvirtev.pur.! esp-e.'-e 
t.el'o h',ivm naZ-.nTo ..ti.'..; 
r.>» del 12 marzo. 

S‘ la Confagr.i'ol;ara ha v.> 
l.r.o mettere aila p.cva la c.e 
CL'ioie de: l.iv.t.-i'.n e li \«>- 
l.ntà anfana dei Sniic-n d. 
;xirtare avuti’. 1 , ano n f.ti m 
: c.ntofi.r.i r.veniieat.v ì avan¬ 
za:: neiv p a traforine c.n’.-.r- 


tuali. la rispv-m rjcevuM cen 
io sc.e,»'r.* .lei 12 uvirz.» d<>- 
vrebbe tessere stata 
’.o. Li fase d: ’.of.a niZiata 
rv.'.'a.it.airxv con ; gran i: ->c:.v 
:x-ri e lo grani, co lignite «N-: 
lavorato-] ugni oli stilisti: rsti 
ch:a ier.'i se ti.*i q.ianio t.rti 
: pitti iiJz.on.Tii e : ontratti 
aro. .tic..il: .Lu brace.,mi; e '.i- 
laiia'a. dei fiorovivai't:. ex-i co 
l'Tii saranno s;at. r.txxvv.it; con 
1 acoog'urxnlo dodo M t -;ai/ : .ili 
nv»ì.:'K-ix l evalo vico - ranni:, ve 
presentate eia .Sniacati. fm le 
filali pr.mar. v .mjwrtanra ri¬ 


ve-tono la costituricne e i com 
p.ti ideile Commissioni Ccnxi- 
rali. la oontrattazicne azienda¬ 
le o ulu siLin. Assieme a ciò 
la lotta proseguirà per affer- 
mj'. 1 una nuova cond. zinne 
;ivv .i.t:zi.To .V; lavo-atori e 
» IVs-gonza di un urgente ne\sa- 
nv e radicale modifica exrii .ri 
tervento pubblico in agncoluira. 

Por dividere l'ulteriore svi¬ 
luppo eteli'az.one s.ndacale 'a 
Segreteria eie 1 !la Federbraccian- 
t: CGIL. F1SBA-C1SL l ISBÀ 
UII. h.=mo deciso di incentrarsi 
ne; p.w'mi g.orni. 


Sciopero totale a Trieste 


TRIESTE. 14 

I dipendenti delie aziende in 
du-tnali pibbiiche e private 
triestiix' -ono «e« sj oggi in scio- 
p’ro per 1 intera giornata Li 
m.anife-t.17 one è stata previa 
nvita dalla CGIL. CISL o ITI. 
in sogno di p-o!osta per i ri¬ 
tardi nell attuazione del p.ano 
CirE. 

Ad un comìzio unitario hanno 
parlato i -egrctari delle tre 
organizzazioni s.neiaca'.i, . qia'i 
hann i rdia.l.to la decisione di 


mte.ns.ficare e allargare l'oz.one 
rive.n iicativa m difesa dell'eco- 
nonva c.ttadma. por lo -viluppo 
dfl'e attività produttive e indù 
striali, l'assegnazione di coni- 
messo al cantiere San Marco, 
la creazione di un'attività trai¬ 
nante e la sistemazione definì 
tiva degli stabilimenti nxvea- 
n.ci triestini c di importanti 
opere pubbliche e infrastruttu¬ 
rali viarie e portuali. 

Il sindaco di Tr;e‘te ing Spao- 
cì ni, ha trasmesso alla presi¬ 


denza del Consiglio dei mini 
stri, ai d,riconti dellTRI e alle 
organizzazioni sindacali una m© 
z.'onc, approvata dal Consiglio 
comunale, sulla situazione eco¬ 
nomica cittadina, nella quale s, 
chiede che tutti gli impegni 
assunti dal go'erno siano at¬ 
tuati e che Rii ademp-menti 
siano accelerati al massimo. In 
questo ambito — ha sottolineato 
il sindaco — particolare urgenza 
ha la contimi.tà di lavoro per 
l Ar^enale - San Marco. 


Il palazzo era stato occupato da alcune settima- 
ne dai « fuori sede » - Il rettorato aveva tagliato la 
luce - L’incendio provocato da una candela accesa 


50dal 1-3 69. 50% dal 1-9 69. 

Nessun assorbimento verrà 
effettuato nella situazione di 
fatto, esclusi gli acconti dati 
a titolo di riassetto zooale. Co¬ 
me appare dai suoi termini, 
l'accordo supera notevolmente 
i noti limiti fissati nell'accordo 
In tersimi e tuttora respinti dal¬ 
la Confindustria e dimostra, per¬ 
tanto. La piena validità della ri¬ 
chiesta dei sàvdacati. n fatto 
che un altro grande gruppo di 
rilievo intemazionale, che rap 
presenta circa il 60 per cento 
dell'industria vetraria in Italia, 
si sia staccato dalla linea del¬ 
la Confindustria sotto la spin¬ 
ta de’l'azicne dei lavoratori 
mette in evidenza il carattere 
retrivo e anacronistico della po¬ 
sizione della Confindustria, dei 
groppi e delle azende che an¬ 
cora la seguctK». Questo risulta¬ 
to indica chiaramente l'esigen¬ 
za di aitensificare l'azione sin¬ 
dacale in tutte le aziende della 
categoria e par,itolarmente nei 
grandi gruppi c!x\ come la 
Mcntediswi, la SNIA. la Pirelli, 
eoe. ancora si oppongono ai 
una soluzione obiettiva del pro¬ 
blema. 

Un altro accordo, che supera 
quello Inter.sirvl. è stato ottenu¬ 
to a Gorizia, dove l'Associazio¬ 
ne industriali ha dovuto cedere 
d: fronte all'incalzare ileil'azio- 
ne sindacale. 

In Puglia, intanto, lo scio¬ 
pero imitano contro le gab¬ 
bie salariali si è svolto ieri 
con fortissime astens.oni dal 
lavoro in tutte le province. 
Ottomila operai sono scesi m 
sciopero a Brindisi ila Mon- 
tedi-on ha tentato invano di 
organizzare il crumiraggio), ove 
la protesta c stata proclamata 
per 43 ore. Forti le astensioni 
dal lavoro nelle province rii 
Lecce. Foggia e Taranto. In 
provincia di Ban. ove lo scio¬ 
pero è proclamato dalle tre or¬ 
ganizzazioni por 71 ore. totale 
è stata l'astensione dal lavoro 
in tutte quelle aziende che an¬ 
cora non hanno sottoscritto l'ac¬ 
cordo. Nelle più grosse fabbri 
che della provincia (tranne le 
Officine Calabrese) che interes 
sano una massa di circa 4.QX) 
dipendenti, sono stati firmati gii 
accordi. Continua intanto da 
parte degli operai l'occupazione 
della fabbrica Birra Peroni per 
co'tnncere Fazienda a soitoscn 
vere gli ai cordi. A Tram — ove 
si e svolta una manifcsiaziotx' 
c: sc.ap. rant; — ieri mattila 
com (unta astensione rial lavoro 
dei cinquemila estrattivi che la¬ 
vorano nelle cave e nelle se 
gherie. Una delegazione di la¬ 
voratori accompagnata dai diri¬ 
gerti della CGIL. CISL c UIL e 
dal segretario regionale della 
CGIL. Siedo, si è portata jen 
mattina da! sindaco perchè que¬ 
sti face.a pressione sudi indu¬ 
striali de! marmo affinchè addi¬ 
vengano aH'aceorrio. 

Oggi entrano in sciopero, 
sempre per il superamento del¬ 
le gabbie salariali. ì lavorato¬ 
ri delle autolinee private, com 
preso quelle gestite dall'IN'T. 

A FOGGIA lo sciopero per le 
zone salariali ha ottenuto pieno 
successo. Hanno scioperato al 
90 per cento i lavoratori dell'e¬ 
dilizia. al 93 per cento quelli 
delle autolinee e Tastensione dei 
lavoratori dei servizi è stata to¬ 
tale. 

A CROTONE l'astensione con¬ 
tro le * gabbie » è stata totale. 
Si è scioperato an, he in tutti 
i cantieri edili. 


Costringevano i giovani a stu¬ 
diare a lume di candela. Dopo 
l'occupazione delTORUR, il ret¬ 
torato non aveva saputo far al¬ 
tro che far staccare la luce: 
ieri, all'alba, cosi una candela 
poggiata su una sedia e accesa 
e caduta. E’ scoppiato immedia¬ 
tamente un pauroso incendio, 
che ha distrutto completamente 
un intero piano del palazzetto 
dove erano gli uffici clell’ex or¬ 
ganismo rappresentativo degli 
studenti romani. Il drammatico 
incidente, che solo per un caso 
non ha avuto gravi conseguen¬ 
ze. ha messo a repentaglio la 
vita di decine di persone, rima¬ 
ste intrappolate nell'edificio dal¬ 
le fiamme che si sono sprigio¬ 
nate altissime. Ora l'intero ter¬ 
zo piano è completamente di¬ 
strutto: pareti affumicate, mo¬ 
bili, sedie, scrivanie, letti e 
tavoli distrutti. Anche gli altri 
due piani, il primo ed il secon¬ 
do. sono stati giudicati perico¬ 
lanti dai tecnici del genio civi¬ 
le e dai vigili del fuoco. 

Hanno corso veramente un 
serio pericolo gli studenti (una 
quindicina) che dormivano al 
terzo piano, quello dove è ini¬ 
ziato l'incendio. I giovani, insie¬ 
me a molti altri loro compagni, 
occupavano dai primi giorni di 
febbraio i locali del palazzo di 
via Cesare De Lollis. Da più 
di un anno gli uffici dell'ORULt 
erano deserti, in quanto la giun¬ 
ta. in crisi già da tempo, era 
sparita definitivamente sotto le 
lotte del movimento studente¬ 
sco. 

Numerosi studenti fuori sede 
(che a Roma sono trentamila 
ed hanno a disposizione soltan 
to trecento posti-letto nella Ca¬ 
sa dello Studente) si erano si¬ 
stemati nei locali: in ogni stan¬ 
za erano stati portati dei letti. 
Cosi i giovani avevano finalmen¬ 
te un luogo dove studiare e 
dormire. Gli occupanti avevano 
dato subito vita ad un colletti¬ 
vo sui problemi dei fuori sede, 
specialmente quelli che sono co¬ 
stretti ad alloggiare nelle pen¬ 
sioncine e nelle stanzette a su¬ 
baffitto di San Lorenzo, il popo¬ 
lare quartiere vicino al- 
l'ORUR. In questi giorni erano 
in corso trattative con un com¬ 
missario governativo nominato 
dal ministro Sullo, il professor 
Giacomini. e l'agitazione degli 
studenti stava per arrivare ad 
una svolta concreta. I giovani 
chiedevano l’autogestione, ave¬ 
vano stabilito turni di lavoro, 
assegnati i vari compiti: tutto 
organizzato in modo perfetto. 

Le autorità accademiche, ne¬ 
gli stessi giorni della forsen¬ 
nata campagna della stampa 
reazionaria e borghese contro 
gli studenti, avevano fatto to¬ 
gliere agli occupanti la luce. I 
ragazzi erano così costretti a 
studiare a lume di candela. So¬ 
lo per due ore ogni sera (dal¬ 
le 18.30 alle 20.30) essi poteva¬ 
no usufruire della luce. Infatti 
in quelle ore la corrente ser¬ 
viva al medico del CUS che ha 
il suo laboratorio annesso al pa¬ 
lazzo ed ha bisogno dell'ener¬ 
gia elettrica per le sue terapie. 

L'incendio ha avuto origine 
da una candela sistemata su 
una sedia e rimasta accesa. 
Quando la candela si è consu¬ 
mata. Io stoppino acceso è ca¬ 
duto sulla sedia ed ha comin¬ 
ciato a bruciare la plastica. 


Domani 
a Milano 
incontro 
per la Pirelli 

In previsione dell'incontro che 
i sindacati dei lavoratori della 
gomma avranno cm la Pirelli 
;vr discutere i problemi àie- 
renti l'orario di lavoro nelle 
azitode del gruppo, il SILG- 
CGIL rra convocato per dome¬ 
nica 16 alle ore 9 alla Camera 
del Lavoro di Milano i rappre¬ 
sentanti sindacali di tutte le 
aziende Pirelli e consociate. 
Nella g.omata di lunedi 17 si 
riuniranno le segreterie nazio¬ 
nali rie: sodacati dei lavora¬ 
tori della Comma aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL. 


Il giovane si è svegliato di so¬ 
prassalto soltanto quando le 
fiamme lo hanno lambito. 

Stordito, semi soffocato dal fu¬ 
mo acre, ha cercato di domare 
il fuoco. Poi. visti inutili i suoi 
disidrati tentativi, ha dato l'al¬ 
larme. I giovani, svegliati al¬ 
l'improvviso. hanno cercato di 
spegnere il rogo ma inutilmen¬ 
te. II fuoco si é rapidamente 
propagato a tutta la stanza, da 
qui è dilagato nel corridoio. Ai 
ragazzi non è rimasto altro da 
fare che abbandonare l'edificio. 
Servendosi di lunghe scale, i vi¬ 
gili hanno salvato le famiglie 
(una dozzina di persone, tra cui 
numerosi bambini) dei due cu¬ 
stodi dello stabile rimaste pri¬ 
gioniere al quarto piano, dove 
abitano. 

Due studenti, un ragazzo ed 
una ragazza, che erano giunti 
poche ore pinna da Firenze, 
sono stati ricoverati al Poli¬ 
clinico. Si tratta di Giampaolo 
Aslan. 20 anni, studente del se¬ 
condo anno di scienze politiche, 
a Firenze, e dì Alba Gracci, 
anche lei ventenne, studentes¬ 
sa dell'Accademia di belle ar¬ 
ti. La ragazza è stata ricove¬ 
rata per una grave forma di 
intossicazione. Giampaolo Aslan, 
invece, ha riportato numerose 
ferite alle mani ed al piede si¬ 
nistro. Rimasto solo, al terzo 
piano, bloccato dalle fiamme, 
ha cercato scampo sfondando 
una porta a vetri e rifugian¬ 
dosi poi sull'attico da dove è 
stato tratto in salvo dai vigili 
del fuoco. Anche due vigili del 
fuoco. Fernando Broglio, di 31 
anni, e Salvatore Pintus. di 36. 
sono ricorsi alle cure dei me¬ 
dici del Policlinico. Altre venti 
persone sono rimaste intossi¬ 
cate leggermente. L'edificio ora 
è presidiato dalla polizia che 
sorveglia le entrate. 


La rilevazione campionaria 
dell'ISTAT sulle forze di la¬ 
voro compiuta in gennaio ha 
fornito alcune indicazioni 
circa la drammaticità d«l 
problema dell'occupazione in 
Italia. Nell’agricoltura, ri¬ 
spetto al gennaio 1908, sono 
diminuiti altri 169 mila posti 
di lavoro ma non in modo 
uniforme: i contadini auto¬ 
nomi espulsi sarebbero stati 
224 mila, mentre j braccianti 
sarebbero aumentati di cin- 
quantacinquemila. 

Nel settore del commercio 
e dei servizi un tracollo 
di occupazione investirebbe 
tutti i settori: i 278 mila 
occupati in meno sarebbero 
distribuiti per 195 mila fra 
i lavoratori indipendenti 
(esercizi commerciali fami¬ 
liari) e 83 mila fra i dipen¬ 
denti. Nella stessa industria 
ad un aumento di 293 mila 
posti fra i lavoratori dipen¬ 
denti corrispondereblie un 
calo di 56 mila unità fra gli 
artigiani. In un anno i sot¬ 
toccupati sarebbero aumen¬ 
tati di 142 mila unità, rag. 
giungendo quota 455 mila, 
accanto ai quali sono stati 
accertati 791 mila disoccu¬ 
pati totali. Oltre un milione 
e 200 mila persone n^n han¬ 
no dunque occupazione sta¬ 
bile secondo TISTAT e fra 
queste si trovano circa quat- 
troeentomila giovani. Un ele¬ 
mento di estrema gravità A 
la crisi di occupazione che 
sj manifesta ora anche nel 
settore terziario che negli 
ultimi cinque anni era stato 
l’unieo ad assorbire manodo¬ 
pera. A questa crisi deve 
farsi risalire anche il ri¬ 
flusso di manodopera agri¬ 
cola dipendente costretta a 
cercare « rifugio » in atti¬ 
vità saltuarie della campa¬ 
gna. Questo riflusso ripro- 
ixrne con estrema dramma¬ 
ticità l'esigenza di una tra¬ 
sformazione dell'agricoltura 
che aumenti i posti di la- 
voio in questo sett re oltre 
a fornire sbocchi al settore 
industriale alimentandone lo 
sviluppo. 


Rivedere le norme comunitarie 

Richieste dell'Alleanza 
per la crisi del latte 

L’Italia dovrebbe pagare le eccedenze degli altri paesi 


La situazione nel settore zoo¬ 
tecnico e soprattutto in quello 
del latte e derivati si fa sem¬ 
pre più preoccupante. L'Italia 
è l'unico paese del MEC che 
ha una produzione di latte, 
burro, formaggi assolutamente 
insufficiente di fronte ai con¬ 
sumi nazionali e che importa 
più del 50 per cento delle carni. 
Nel resto dei paesi del MEC 
si è già arrivati ad una ecce¬ 
denza di tre milioni di quintali 
di burro, di oltre due milioni 
di quintali di latte in polvere 
e la stessa eccedenza di for¬ 
maggi supera qualsiasi previ¬ 
sione precedente. 

In questa situazione caratte¬ 
rizzata da un mercato comune 
nel quale l'unico paese non 
eccedentario ma importatore è 
l'Italia, si chiede al nostro paese 
una partecipazione finanziaria 
comune al costo e allo smalti¬ 
mento delle eccedenze e si 
tende a forzare l'esportazione 
in Italia dei superi della pro¬ 
duzione lattiero - casearia di 
tutta l'area comunitaria che. 
non disciplinata, porterebbe a 
pregiudicare gravemente il red¬ 
dito dei coltivatori italiani. Le 
attuali strutture industriali e 
commerciali dell’Italia, domi¬ 
nate da gruppi finanziari mo¬ 
nopolistici. da una parte non 
consentono un allargamento dei 
consumi, e dall'altra tendono a 
scaricare sugli allevatori con¬ 
tadini tutti i rischi derivanti 
dall’applicazione degli accordi 
comunitari per il produttore di 
latte. Infatti il prezzo previsto 
è puramente indicativo. In so¬ 
stanza il coltivatore agricolo, il 
consumatore e il popolo ita¬ 
liano sono chiamati ancora una 
volta a piagare e pesantemente 
per la politica comunitaria e 
per la situazione di eccedenza 
degli altri paesi, quando que¬ 


sti si rifiuta * d> comprendere 
e risolvere comunitariamente le 
situazioni di crisi che si veri¬ 
ficano in decisivi settori del¬ 
l'agricoltura italiana come è pro¬ 
vato dalle recenti esperienze 
per i prodotti agrumari e orto- 
frutticoli in generale. La presi¬ 
denza dell’Alleanza nazionale 
dei contadini ha esaminato in 
modo ampio e approfondito tale 
situazione del settore zootec¬ 
nico ed ha formulato le seguenti 
richieste: 1) fissazione di un 
prezzo nazionale del latte (e re¬ 
visione delle norme comunitarie) 
che assicuri una equa remune¬ 
razione del lavoro e dei capi¬ 
tali del coltivatore; tale prezzo 
dovrebbe ottenere miglioramenti 
in sede di trattative regionali 
e provinciali in base alle ca¬ 
ratteristiche del prodetto e alla 
provenienza da stalle indenni 
e dovrebbe essere garantito da¬ 
gli organismi di intervento: 
2) evitare ogni iniziativa di 
abbattimento forzato del bestia¬ 
me in Italia e nel contempo 
stanziare somme sufficienti per 
attuare una conversione quali¬ 
tativa e di specializzazione del 
bestiame bovino e vaccino attra¬ 
verso il massimo impegno finan¬ 
ziario per le stalle sociali fra 
coltivatori contadini e per Io 
sviluppo di aziende cooperative 
per la lavorazione e commer¬ 
cializzazione del latte, dei suoi 
derivati e delle carni: 3) rifor¬ 
ma della legge relativa alla di¬ 
sciplina del latte alimentare e 
alia fissazione dei prezzi del 
latte al consumo ed al produt- 
tare garantendo a quest’u’timo 
oltre alla remunerazione del suo 
lavoro e dei cap.tali investiti, 
particolari incentivi atti ad assi¬ 
curare una produzione con le 
qualità specifiche che deve ave¬ 
re il latte alimentare. 


Mentre è iniziato quello degli autonomi 


Statali: oggi si conclude 
lo sciopero dei «direttivi» 


Si concluderà oca: lo “-C-.ope¬ 
ro nazionale dei funzionari di¬ 
renivi dello S:ato, cominciato 
il 12. proclamato dalla DiRSTAT. 
Se le richieste dell'organizzazio¬ 
ne. relative ad una mod.ftca 
dcl'.'art. 16 della legge delega 
per la riforma de!i'amrr.:'n:?tra- 
z oie e dei erger; di attuazione 
del riassetto, per quanto riguar¬ 
da la dirigenza statale, non sa¬ 
ranno state accolte la DIRSTAT 
inasprirà la lotta, secondo le 
decisioni già pre<e dalla giunta 
esecutiva. Tali decisioni — dice 
un comunicato — prevedono una 
nuova astensione dal lavoro il 
31 marzo e. successivamente. la 
apnlicaz.one integrale dei rezo- 
lamenti ammin.stfatjvi i quali, 
essendo del secolo scorso e dei 
primi di questo, porterebbero, 
secondo la federazione, alla pa¬ 
ralisi dell'apparato burocratico 
italiano. Li DIRSTAT non ha 
escluso inoltre una agitazione 
a tempo indeterm.nato. 

E' corniciato ieri anche lo 
sciopero del personale statale 


aderente all'unione naz.onale dei 
sindacati autonomi (L*NSA>. che 
proseguirà oggi. L'unione ha an¬ 
nunciato in un comunicato che 
ricorrerà nuovamente all'azione 
sindacale in forma accentuata 
se il ministero della Riforma non 
avrà accolto le sue richieste. 
Esse sono: integrai:one delle 
previste disponi finità finanziarie 
(attualmente di 430 miliardi di 
lire) per attuare un effettivo 
riassetto retributivo dei dipen¬ 
denti statali: abolizione delle 
carriere speciali nei suoi imme¬ 
diati effetti normativi e passag¬ 
gio del personale appartenente 
a queste camere in quella di¬ 
rettiva ordinaria: soppressione 
di tutti gii esami di sbarramen¬ 
to: annullamento. ne’.Tambito 
del pubblico impiego, dei rap¬ 
porti di lavoro anomali; premio 
di incentivazione; democratizza¬ 
zione degli organi centrali e 
periferici delTENPAS e ristrut¬ 
turazione dei servìzi assistenzia¬ 
li e previdenziali dell'ente. 


F$: verso lo 
sciopero 
degli assuntori 

Le segreter.e nazionali de] 
SAUFI-CISL. SFI-CGIL e SIUF- 
UIL si sono rinate per esami¬ 
nare la situazione del per-onale 
delle assuntorie in segato alla 
mancata approvazione del prov¬ 
vedimento relativo alla loro 
stemaz:one a ruo.'o. 

Le segreterie dei tre sindacati 
— è detto in un comunicato — 
hanno deciso di incontrarsi mar¬ 
tedì 18 marzo « per decidere 
un'azione di sciopero nazionale 
qualora le attese degli assunto¬ 
ri non saranno già stat* soddi¬ 
sfatte ». 


ì 
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A UNA SVOLTA LE INDAGINI PER L’EFFERATO DELITTO DI VIAREGGIO? 



.>. A . >•' *r 

. / 


-w w* 

tf: ■ 




I 



* * \ 

U 


Alle 22,30 di ieri sera è sfato fratto in arresto un uomo che risiede a Viareggio ricercato 
per altri reati — Stringente interrogatorio alla presenza del giudice istruttore e del procu¬ 
ratore della Repubblica — Importanti indizi sarebbero stati rilevali suiraulo color beige 
deirarrestafo — Un giovane vide un'auto rossa dove è stato trovato il cadavere 
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VIAREGGIO — Alcuni Inquirenti nei pressi del luogo dove 
fu ritrovata la salma di Ermanno 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. H 

Alle 22,30 di stasera I cara* 
blnieri hanno tratto in arresto 
un uomo che da diverso tem¬ 
po risiede a Viareggio e che 
era ricercato per vari reati. 
L'uomo è stato accompagnato 
al comando della compagnia 
dei carabinieri di Viareggio do¬ 
ve è stato sottoposto a Interro¬ 
gatorio praticamente da tutti i 
componenti lo stato maggiore 
che presiede alle indagini del 
caso Lavorinl con in più II giu¬ 
dice Istruttore dottor Francesco 
Tamilia, Il procuratore della 
Repubblica di Lucca Giorgio 
Vital, il colonnello comandante 
la brigata dei carabinieri di 
Livorno, Di Lullo. 

Contemporaneamente, nel cor¬ 
tile della caserma il prof. Vi- 
tolo, dell'istituto di medicina 
legale di Pisa aveva iniziato 
un minuzioso esame della vet¬ 
tura dell'uomo tratto in arre¬ 
sto: una vettura color belge di 
marca francese ma con targa 
italiana. Sembra che l'opera dei 
prof. Vitolo abbia portato a in¬ 
dizi piuttosto interessanti. Indi¬ 
zi e risultati dell'interrogatorio 
restano comunque circondati 
dal più rigoroso riserbo. 

L'uomo, dopo l'interrogatorio, 
è stato trasferito al carcere di 
Lucca, in relazione — a quanto 
sembra — ai reati, estranei alla 
vicenda del piccolo Ermanno, 
che gli vengono contestati. 

Per il resto le indagini hanno 


sostanzialmente segnato il pa« 
«o. Alcune novità icngono dagli 
esami dei jvrgi. 

Ermanno aveva le ossa nasali 
rotte Quindi c'è stata cmorra 
già e sangue. Invece la carni 
eia v gli abiti del bambino di 
Viareggio non sono macchiati. 
Chiunque lo abbia ucciso (vo 
lontanamente. preterintenzio 
nalrnente. colposamente) m una 
casa, in un bosco, sullo stesso 
arenile a pochi metri dal Ino 
go dove è stato sepolto, deve 
aver premuto sul volto del ra¬ 
gazzo un cuscino, un asciuga¬ 
mano. un fazzoletto, altrimen 
ti il maglione bianco dovreb 
be essere macchiato di san 
gue. Per tamiione non è stata 
usata la canottiera rinvenuta 
accanto alla tomba di sab 
bia di Ermanno. Gli esami 
dei periti hanno escluso che 
quelle macchie fossero di san¬ 
gue. si tratta di vernice Quel¬ 
lo clic è accaduto non può es¬ 
sere dimostrato fino a quando 
il collegio peritale dei medici 
legali non avrà stabilito con 
esattezza le cause della morte. 
Fino a questo momento riman¬ 
gono tutti i dubbi e tutte le 
supposizioni che l'autopsia non 
è riuscita ad eliminare. Una 
cosa è però certa: qualcuno ha 
premuto sul volto del ragazzo 
un cuscino o un asciugamano. 

Si tratta però sempre di sup¬ 
posizioni. Di questo avviso c lo 
stesso giudice istruttore dottor 
Tamilia. della Procura della 


Repubblica di Lia ca. con il 
quale stamattina i giornalisti 
hanno avuto un lungo colloquio 
In contrasto con quanto fino 
ad ora sostiene la polizia io 
cioè che Eimanno c rimasto 
vittima di un maniaco) il giu 
dice istruttore è dell opinione 
clic cl sono aia ma diverse 
ipotesi valide. Sarebbe tragi¬ 
co — ha detto il magistrato — 
se questo delitto rimanesse nn 
punita. Non avendo incute di 
certo, di sicuro, seguiamo tot 
te le piste. Si è messo un po' 
(Lordine nel lavoro. Troppa 
confusione, all'inizio. Io voglio 
dati sicuri prima di sposare 
una tesi o un'altra La mia 
preoccupazione, inoltre, è quel 
la che i diritti del cittadino 
siano protetti. Basta un niente 
por rovinare una persona. Ec¬ 
co perché ho chiesto alla pulì 
zia c ai carabinieri di atten 
dere qualche giorno prima di 
riprendere gh intei rogatoi i Si 
fa presto a ingenerare dei so 
spetti, dei dubbi. \ndiamoci 
piano ». 

La preoccupazione del magi 
strato è piu che legittima dopo 
quanto è accaduto ieri a Via¬ 
reggio. In città tira un'aria da 
linciaggio, chi ne ha fatto le 
maggiori spese è Natalino Bar- 
clini. il fidanzato di Marinella. 
Il giovanotto, che abita a Tor¬ 
re del Lago, è In vittima delle 
maldicenze, delle dicerie di 
paese. « Non c'è niente contro 
di lui — dicono gli inquirenti — 


Le responsabilità nel mancato arresto del bancarottiere 

ACCUSE A VICENDA TRA MAGISTRATI 
SOm INCHIESTA PER IL CASO RIVA 

Si tenta di limitare l'indagine -- Il passaporto non fu ritirato all'Industriale perchè qualcuno telefonò dal tribunale - Le di¬ 
chiarazioni dei procuratore Oscar Lanzi e del presidente della sezione fallimentare • L’autodifesa dell’avvocato Pontrelli 


La notizia deli'apertura di 
un procedimento disciplinare 
per la mancata emissione del¬ 
l'ordine di cattura contro Fe 
lice Riva ha avuto una eco 
profonda negli ambienti giu¬ 
diziari italiani e nell'opinione 
pubblica. 

In genere da parte dei ma¬ 
gistrati si rileva con soddisfa¬ 
zione che l'inchesta può essere 
l’occasione per chiarire even¬ 
tuali responsabilità personali 
dei giudici che si sono occu 
pati del caso Riva ed elimi¬ 
nare l'ombra che sembra gra¬ 
vare su tutta la magistratura. 
Le reazioni della gente della 
strada sono anch'esse impron- - 
tate a soddisfazione: la vicen¬ 
da Riva ha suscitato perples¬ 
sità e indignazione ed ora fin 
chiesta potrà chiarire i motivi 
per cui è stato lasciato in 
libertà un uomo che ha buttato 
sul lastrico migliaia di operai. 

Tuttavia non appena appre¬ 
sa la notizia sono venuti fuo¬ 
ri tentativi palesi per insab¬ 
biare l'inchiesta e limitarla 
solo ad un magistrato, il so 
stituto procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Milano. Giovanni Bandii, la¬ 
sciando fuori della vicenda 
altri magistrati. 

Da tutta una serie di rì.rhia- 


Ecco come 
si svolge un 
procedimento 
disciplinare 

Ecco il meccanismo del 
procedimento disciplinare. 
L'azione viene promossa dal 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, o dal Procuratore gene¬ 
rale presso la Corte di Cas 
sazione (o congiuntamente 
da entrambi). Gli accerta¬ 
menti sono compiuti dalla 
sezione disciplinare del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura che, controllata un 
tempo dalla Cassazione, com 
prende ora per una recente 
legge anche altri giudici e 
risulta cosi composta: pre¬ 
sidente (di diritto) il vice- 
presidente del Consiglio su¬ 
periore; eletti invece in se-^ 
no allo stesso Consiglio gli 
altri membri e cioè 5 ma¬ 
gistrati di Cassazione, tre 
di appello, tre di tribunale 
e tre eletti dal Parlamento. 

La commissione discipli 
nare contesta gli addebiti 
agli Interessati, ascolta le 
loro giustificazioni (presen 
tate di persona o tramile 
un difensore, magistrato o 
avvocato) e infine se ritie 
no esistere una responsabili¬ 
tà infligge le sanzioni che 
sono. In crescendo, l'ammo¬ 
nimento, la censura, la per¬ 
dita dell'anzianità, la rimo¬ 
zione, la destituzione. 


razioni ch-e. anche ieri, i nu¬ 
merosi murici che si sono 
occupati del caso Riva hanno 
rilasciato, viene fuori un qua¬ 
dro abbastanza preciso delle 
omissioni e delle « particola¬ 
ri » decisioni che hanno per¬ 
messo a Felice Riva di resta¬ 
re in libertà e di fuggire nel 
Libano. 

Conviene forse attraverso 
queste dichiarazioni ricostrui¬ 
re queste fasi. 

Il dottor Oscar Lanzi, che 
era procuratore aggiunto a 
Milano quando era ancora 
procuratore capo il dottor 
Carmelo Spagnuolo. c che 
dopo la partenza di quest'ulti¬ 
mo, nel dicembre del 1965. di¬ 
venne titolare * ad interim» 
della procura, ha detto ai gior¬ 
nalisti: c Della faccenda Riva 
il primo atto che mi arrivò 
il 5 ottobre '65 fu l'estratto 
della sentenza dichiarativa 
del fallimento. Poi. per alcu¬ 
ni mesi, la pratica rimase nel 
cestino che accoglie questi 
estratti in attesa dell’arrivo 
della relazione del fallimento. 
Tale relazione preliminare, 
per il ca=o Riva, mi giunse nel 
marzo ‘66. ma era l'epoca del 
processa della " Zanzara ” e 
figurarsi «e in quei giorni io 
avevo la testa per occupar¬ 
mene! (Quanto Tnealio avreb¬ 
be fatto ad occuparsi di Riva' 

- ~dr). 

« Delegai Istruttoria a! =n 
stituto do". B indirai!, dando 
gli disposizioni precise. D'al¬ 
tra Darte m merito alla cat¬ 
tura c e c’c-ra un organo com¬ 
petente c documentato «ul ca 
so questo era il tribunale fai 
limentarc. L'articolo 16 della 
legge fallimentare è preciso 
al r. guardo: con la stessa sen¬ 
tenza di fallimento o con un 
successivo decrc-'o il tribunale 
ordina la cattura del tallito. 
Se era tanto grave la por¬ 
zione cii Riva, perchè lo «*t««n 
tribunale fa'-firm n'are non pre 
se il provvedimento'' » 

Già. perchè non pre«e ;1 
provved monto? 

La domarda è «tuta girata 
dai giornalisti al pri«iritrite 
della sezione fallimi mare del 
tribunale di Milano dottor 
Francesco Gianni 

< Toceav a alla procura pre n 
dere un provvedimento che li 
mitava la libertà personale. 
Tanto pù che m precedenza, 
avenda ì 1 tribunale emesso in 
in easo analogo un mandato 
di cattura, la procura si era 
ri-intita e cosi era stato de¬ 
ciso che fosse quell’ufficio ad 
oecurvmeno II 6 novembre 
'65 il tribunale incarica il cu 
rotore di ch.edt re alla que¬ 
stura il rd ro del passaporto, 
non svili di Rivo, ma ni tutti 
gli amministratori La proeu 
ra allora chiamò il curatore 
e gli comunicò che non rite¬ 
neva opportuno ordinare il ri¬ 
tiro del passaporto ». A pro¬ 
posito del passaporto che non 
c stati') ritirato a Felice Riva 


e per cui è stato sospeso un 
funzionario di P.S.. sembra 
che l'ordine alla questura sia 
stato impartito telefonicamen¬ 
te da un magistrato di cui 
però non è stato fatto il nome. 
E anche su questo episodio la 
inchiesta dovrà fare luce. 

Ma ritorniamo alle dichia¬ 
razioni. Il dottor Giovanni Bo- 
nelli. che concluse l’istrutto¬ 
ria citando a giudizio Felice 
Riva, ha rifiutato di fare qual¬ 
siasi dichiarazione. Trattan¬ 
dosi d’altra parte di un ma¬ 
gistrato che gode molta stima, 
si ritiene che sia stato posto 
di fronte ad un fatto compiu¬ 
to. Questo comunque non lo 
scagionerebbe da ogni respon¬ 
sabilità. 

Infine, l'avvocato generale 
Pontrelli. che fino a due gior¬ 
ni fa reggeva l’ufficio della 
procura presso la Corte d’ap¬ 
pello. ha ripetuto la sua ver¬ 
sione ufficiosa con cui tenta 
di tirarsi fuori della vicenda. 
Nessuno in verità lo aveva 
accusato, ma se ha ritenuto 
di difendersi... 

Come si vede stando a que¬ 
ste dichiarazioni sono almeno 
quattro i magistrati che non 
hanno adottato contro Riva i 
prow edimonti che p- r legge 
competeva loro L'inchie-ta 
disciplinare vagherà le loro 
posizioni e quella, cvcntual- 
men'e. d: altri mas strati 

Per ora da parte del'a pro¬ 
cura generaV pre- 5 *» la Cor 
te d. Cas-azione, c'è la nchir* 
sta alla pr-xura geranio rii 
Milano rii un rapporto sul ca¬ 
so Riva. Il procuratore gene 
rale Mano bum ha intenzio¬ 
ne eviden’emeitc rii esami 
nare la situazione prima rii 
promuovere 1 azione iii«c;p!' 
r.a!o. Si tratta corr.tvvi'ic di 
un primo pa«-o ufficialo. M 
tri sicuramente seguiranno. 


IL RITORNO DI ZORIKA 


È LA NEMICA DEL CLAN DELON 


La pittrice jugoslava era stata espulsa dall'Italia - Nelle let¬ 
tere consegnate alla Sureté le ultime mosse di Stefan Markovic 


E’ tornata a Roma Zorika 
Mtlosevtc. la pittrice jugosla¬ 
va che. almeno a suo dire, 
sapeva molto sulla ucc;s:one 
di Stefan Markovic. 1 ex 
guardia del corpo d. Alain 
Delon. Zorika, sorella di Mi 
J los Miiosev.c assassinato a 
Hollywood e .egato anche lui 
a! clan Delon. era sta'a tnter 
rogata dall'ispe’dore della Su 
rete Maurice Amar, al quale 
la giovane aveva anche cor. 
segnato delle lettere che Mar 
kovic le aveva scritto. 

Tuttavia, a quanto sembra, 
le dichiarazioni di Zorika non 
sono servite a far luce sul 
« giallo » parigino, nonostante 
che la pittrice avesse parla- 


‘o telefonicamente con Mar¬ 
kovic poche ore prima del- 
.a scomparsa dello jugosla 
vo. «Era molto preoccupalo 
•^rileva un grave pencolo ». 
aveva detto all’epoca la g:o 
vane aggiungendo che nelle 
lecere che Markovic le ave 
va invialo c’era forse anche 
•1 nome dell'assassino e il 
moverne del delitto Evide.n 
temerne l'ispettore Amar non 
ha trova* o ne l'uno ne l'al¬ 
tro. 

In compenso i poliziotti ita¬ 
liani, forse infastiditi dalla 
presenza della delicata teste, 
avevano deciso di espellere 
Zorika che infatti aveva la¬ 
sciato l'Italia alla fine di 



ottobre. I~a putrire aveva ten¬ 
tai di r.errrare l'B novembre 
ma era =\>tr. bloccata a Fiu¬ 
micino. Ieri mat’ma quando 
e scesa dal jet. proveniente 
da Belgrado, avvolta in una 
pelliccia d. v.scne e con il vi¬ 
so coperte da grand: occhiali 
neri, Zorika non ha voluto fa¬ 
re alcuna dichiarazione ai 
giornalisti In compenso il suo 
avvocato ha detto che, evi¬ 
dentemente. era stato accolto 
il ricorso presentato contro il 
provvedimento di espulsione e 
quindi la pittrice aveva potu¬ 
to far tranquillamente ritor¬ 
no a Roma, dove è proprieta¬ 
ria di un appartamento a Vi¬ 
gna Clara. 


nè indizi nè sospetti. E' stato 
lutei rogato conio cento altre 
persone. Tutte le voci di questi 
giorni sono assolutamente in 
fondate ». Quindi giusta la 
preoccupazione del magistrato, 
ma intanto Natalino è costretto 
a girare alla larga da Viareg¬ 
gio. 1 veleni di provincia am 
inurbano l'aiia. 

E' caduta anche la segnala¬ 
zione secondo la (piale una per 
sona era rimasta vittima di 
ima sanguinosa offesa da par¬ 
te di Armando La\orini. La po 
lui» pur non tralasciando la 
ipotesi della vendetta, ha detto 
che la segnalazione è risultata 
priva di qualsiasi fondamento. 
Con un certo interesse gli ime 
stigatori avevano seguito le in¬ 
dagini su di un commerciante 
di Genova che durante una li¬ 
te con una sua amica av: ebbe 
pronunciato una frase piutto 
sto significativa: « Ti ammaz¬ 
zo e ti sepjveliisco sotto la sab 
bi.i come il ragazzo di Viareg 
gio i. La frase è stata pronun¬ 
ciata sabato 9 marzo, cioè il 
giorno precedente alla scoperta 
del cadavere di Ermanno sepol¬ 
to sulla sj)iaggia di Marina di 
V occhiano. 

Indagini per la sorte di Er¬ 
manno si sono estese anche a 
l’arma presso un Luna park, 
il famoso Luna park che si tro¬ 
vava in Piazza Grande davanti 
al commissariato di Viareggio. 

Nella ridda delle voci, qual¬ 
cuno aveva riferito che il ra¬ 
gazzo era rimasto vittima di un 
incidente mentre m trovava al¬ 
l'autopista. A parte il fatto che 
ì gestori del Luna park sono 
assicurati contro gli incidenti, 
appariva molto improbabile che 
nessuno si fosse accorto di un 
incidente mentre decine e de 
cine di persone erano presenti. 
Per scrupolo gli inquirenti han¬ 
no svolto degli accertamenti e 
anche questa voce è risultata 
infondata. Intanto i riflettori si 
sono puntati sui compagni di 
giochi di Ermanno. E’ fra co 
stori) che bisogna cercare il 
testimone clic può fornire la 
chiave del mistero. Anche gli 
investigatori sono convinti che 
qualcuno sappia, che qualche 
ragazzo abbia visto. Ermanno 
quel tragico pomeriggio non 
era certamente solo. Ho par¬ 
lato con decine di ragazzi, di 
amici del povero Ermanno. 

«Aveva una grande passione 
— mi hanno detto — per il 
gioco del calcio. Ha frequen 
tato anche il centro giovanile 
di Viareggio. Giocava con la 
maglia numero II. Faceva il 
tifo per l'Inter ed era un gran¬ 
de ammiratore di Mazzola Er¬ 
manno non era il tipo che an¬ 
dava in giro solo Qualcuno lo 
accompagnava sempre. Anche 
il pomeriggio del 31 gennaio 
quando è venuto al Luna park 
i suoi amici erano con lui ». 

« Ma perché allora non è 
saltato fuori nessuno fino a 
questo momento? ». ho chiesto. 

«Mah.., forse non vogliono 
grane ». 

« Ma c hi c'era in piazza quel 
pomeriggio dei suoi amici? ». 

« Mario Baldisseri — mi han 
no risposto in coro — c’era di 
sicuro ». 

E infatti sembra proprio che 
Marco Raldisseri quel famoso 
pomeriggio si trovava in Piaz 
za Grande La polizia lo avreb¬ 
be già allertato. Marco si tro¬ 
iaio al Luna park verso le 
l-t.30 e si è trattenuto fino al¬ 
le 1139. ora in cui molto pre 
sumibilnier.te e arrivato Er- 
m.inno Ora b.sogna stabilire 
se Marco vide Ermanno o se 
invece lo vide rii sfuggita in 
compagn’a rii altri amici Tra 
mi (luello che assomiglierebbe 
a Demo Caravano. Inoltre bi¬ 
sognerà accertare se Ermanno 
vi arrivò i on la sua bicicletta. 

("e .n alt'O te-timone oltre 
.ill'am.vo rii E—ninno. E' un 
gmotto •_'tk la .-era del P'i- 
ri.o feÌKK.i > i t-'v le IR 10 17. 
v-sg-e -i a ,n aito con 

.a ti l.in/.ra - ..la .-p.agg a (li 
M.-r n : Ve c.ii.mn ,,-c> ri: 

'•.Ulte «ni I .Ugo do.e e «tato 
rn.»n,\> il c«» -;>> rii E "'man 
no. vi-:,- l'-'mva mago ro«si. 
.n i co , -i . Il g ....motto 'i c 
, i'om nta'.o ai ca-abineri eì hi 
r.fc-r.to ! <v -olio l-i piaz'a. 
talare -i r.cod<.rà q.i Lre g.or 
no fa ac^c'to eoo l',:o!»> clivo 
-i q : ì'.-.r.t anrr ai )r>«~e .-,«0 
.ai auto ro-'j me -a-ni.Vava e«- 
-•re «tata i:«ta m piazza Gran 
ite n« i to e-''ar>('> ri.a rio zi la 
r. .o-.a le-’ ilo-uan/a (• ricorri,n 
c.ata .a r certa rie., a .to r- «-a 
Q.-iiib'ava ai/, .a pi-ta 
pr.nc pai*- pina c.cl. mie-roga 
toro riell . 01-0 d il a ito beige. 
\ qi.e-tn (i ii’o tutto viene ri 
me-oj ,n rii-ni'stono un'altra 
volta, la h.c,lòtta trovata due 
giorni (topo davanti al Comune 
ai Marcitilo e -tata abbailo 
nata ria trmana il venerai 
pon ertggio oppure e «tata por¬ 
tata da qualcuno’ Dopo aver 
«posato a lungo la seconda ipo 
te «ì la jxvii/ia pare ades«o es¬ 
sere tornata alla primissima 
.potè-.: E'.manro. cu>\ «ure-b 
be stato avvicinato dal rapito 
re lo dai rapitori) non nelle 
vicinanze del bocciodromo. ma 
al Luna park, dopo che il ra 
cazzo aveva lasciato la bici¬ 
cletta accanto al famoso pia 
tano 

Stamane a Marina di Vec 
chiano ah uni ragazzi rima«ti 
sconosciuti hanno scritto ac 
canto alla tomba di «abbia del 
bambino di Viareggio i nomi 
di Ermanno e di Stefano- Chi 
è quest'ultimo? F.’ forse il te 
«timone che la polizia sta cer¬ 
cando? O si tratta solo di 
giochi di ragazzi? 

Giorgio Sgherri 


Parlò prima del ritrovamento di Ermanno 


Cercano a Genova l’uomo 
che sapeva già del delitto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 1-1. 

Sono almeno quattro i testi 
moni pronti a giurare di aver 
sentito uno sconosciuto pronun 
ilare sabato 8 marzo, in un lo¬ 
cale pubblico del centro citta¬ 
dino. la frase assai compro¬ 
mettente che ora ha fatto spo¬ 
stare anche a Genova le inda¬ 
gini sulla morte di Ermanno 
Lav orini. 

« Le faccio fare la fine del 
ragazzo di Viareggio: l'mntnaz- 
zo e la copro di sabbia ». E' 
una frase gettata li sicuramen 
te in un momento d'ira e sa¬ 
rebbe forse insignificante — 
pur nella gravità della minac¬ 
cia — se fosse stata pronun 
ciata "cio|)o" la scoperta del 
cadavere di Ermanno. Invece 
è stata pronunciata sicura¬ 
mente il sabato, cioè il giorno 
precedente il macabro rinveni¬ 
mento. quando ancora si cer¬ 
cava il ragazzo, quando anco 
ra si sperava, quando ancora 


non si conosceva, anche se si 
temeva, la tragica fine. E so¬ 
prattutto si ignorava il modo 
in cui il cariaioi e del poierct 
to era stato occultato, sotto un 
palmo di sabbia. 

Non c'è dubbio che si trai¬ 
la di un episodio inconsueto e 
inquietante, tale in ogni caso 
da non lasciare indifferenti gli 
investigatori. Per questo, quan¬ 
do il dirigente della Squadra 
mobile. Costa, ha appre-o da 
chi scrive che certi fatti era¬ 
no stati verificati ed accerta¬ 
ti. ha dato il via ad accer¬ 
tamenti più approfonditi, ten¬ 
tando di stabilire anche even 
tuah precedenti contatti del 
probabile indiziato con Viareg¬ 
gio. 

I testimoni, interrogati ripe 
lutamente e a lungo, avrebbero 
confermato le circostanze da 
noi riferite, ma non avrebbero 
fornito indicazioni utili per la 
identificazione del personag¬ 
gio ricercato. Pare che essi 
non ricordino oppure non vo¬ 


gliano dire, per il limore di 
compromettere qualcuno che 
nella vicenda del Lav ormi po¬ 
trebbe non entrarci per nulla. 

Ma è proprio per questo che 
la polizia cerca di giungere al¬ 
la identificazione dell'individuo, 
al fine di chiarire con lui Io 
episodio ed eventualmente chiu¬ 
dere subito questa pista che 
si è improvvisamente aperta 
Anche l'ispettore della Cri- 
minalpol. Campenti;., si è tra¬ 
sferito a Genova in serata, per 
seguire da vicino le indagini 
coordinandole e cnllegandolc 
con Viareggio, dove un partico¬ 
lare controllo su eventuali pas¬ 
saggi di genovesi nel periodo 
della scomparsa di Ermanno 
sarebbe in corso 
Ma il riserbo su questa pista, 
che si presenta come la più sin¬ 
golare fra tutte quelle fin 
qui seguite, è assoluto, data !a 
delicatezza del caso. 

Stefano Porcù 


DOPO TANTI GIORNI DI CIBO IN TUBETTI 


150 chili di torta 
per i cosmonauti 


Hanno fatto una grande mangiata anche di bistecche e frittelle 



HOUSTON, 14. 

Per loro II lavoro è finito. Ora tocca al me¬ 
dici, agli specialisti e ai tecnici analizzare, ca 
pire, interpretare tutto il materiale che i tre 
dell'» Apollo 9 » hanno riportato a Terra. Gli 
stessi astronauti, come in tutti i precedenti i 
voli, sono, da ieri, una vera e propria fonte 
diretta di notizie e per quanto raccontano e 
per ciò che I medici possono comprendere con¬ 
trollando le loro condizioni fisiche. Intanto, 


McDIvitt, Scott, Schweickart dopo essere scesi. 
Ieri, in mare a bordo detta capsula ed essersi 
lasciati « recuperare » in condizioni tutt'altro 
che facili, hanno fatto, sulla nave « Guadale*- 
[ nal * dove si trovano, una grande dormita. Sono 
stati immediatamente visitati da un medico, han¬ 
no mangiato enormi pezzi della grande torta 
di ISO chilogrammi che sulla nave di recupero 
era stata preparata per loro e si sono rimpin¬ 
zati di frittelle e bistecche. 


Blagonravov sul volo di Apollo 9 


«Ci sono ancora incognite 
per lo sbarco sulla Luna» 



meteorologica 


I I.z depressione del giorni 
scorsi contimi» 3d esien- 

I (tersi sersn l'F.uropi centro- 
meridionale mentre l'alta 
prrs«ione resta confinata 

I suli'F.uropa sud-orientale r 
ìiord-orieniale Nnmerose 
linee di maltempo si muo- 

I sono nella sasta area di 
basse pressioni e interes¬ 
sano In particolare I Europa 

I nord-occidentale e il baci¬ 
no del Mediterraneo, 

Anche per oro si airan- 

I nn ovunque annuvolamenti 
estesi e consistenti accom¬ 
pagnati da pinete diffuse 

I Tall fenomeni saranno piu 
consistenti sulle regioni me¬ 
ridionali. 

| Sirio 


l 
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La sicurezza nelle imprese cosmiche — Allu¬ 
naggio e ritorno — I rischi al minimo 


MOSCA. H 

Li « Praida » pubblio una n- 
.«tu del ca,>> della C<vnm. «■ 
.'.arie .spaziale soviet .cu Baf.r,- 
raiov a proposito del -,oio del 
l'Apollo 9. 

Dopo avere descritto le vano 
fa.'i de.. imponente e.intento 
'<> «c.-enztato e,Trenta terna 

oe.ltì .«.carezza .n operatori, col 
genere, t i; fatto che gl: arre 
r.cur.i abbr.r» in.ila realizzato 
il volo circumlunare e ora con¬ 
dotto a term ne l'esperrrxTgo 
del '.'Apollo 9 test mcrv.a che c 
e giunti ad ju «o.uz.cr>e a>.«cu 
oomrt'efa de! problema delia si¬ 
curezza. 

r Tuttavia un certo rischio per¬ 
mane tenendo corto della com 
piesvta del programmi e de! 
gran numero di apparecchiatu¬ 
re d: bordo. 

« Il volo dell'A pollo 9 differi¬ 
sco da un cocn-x-.e volo cosmico. 
Supponiamo che log gancio dei 
modulo lunare alla nave non «i 
fos«e potuto realizzare per irt 
guasto nel ss tema d; orienta¬ 
mento o ri quello di piapuls.o- 
ne. Personalmente non mi è 
chiaro n che modo 1 cosmonau¬ 
ti che si trovavano ne! modulo 
avrebbero potuto atterrare :n 
quanto questo apparecchio è 
adatto solo per posarsi sulla Lu¬ 
na dove la gravitinone è assai 
diversa da (jrella delia Terra. 


Ignoro anche le ms.j-e c: sal¬ 
vataggio che sarebbero state 
intra prese tn tal ce_«o. Quoto è 
'un pro-vlenva «erto » 

Sibilo dopi Blu .\-r.ravov ha 
ricordato che se.or.ze': e nce- 
gnen imp.eguro ver. notori: 
per ridurre : r.«cr.. concetxS.lt 
ixn sapendo che « esisterà sem¬ 
pre un elemento ci r.«cr. o 
•.greco 

A propos to de la ri tTe-erza 
fra le uscite pel vuoto oeismoo 
registrate tn precetkntt vo.: so- 
vetic; e americani e que.’o at¬ 
tuato da Schweickart lo «eter¬ 
nato ha potato che si è trattato 
di una manovna ncompleta at¬ 
tuata fan.te urta r.atte.fo-ma. 
ma ugualmente simcvativa su! 
P-arx> tecnico. 

Alla domanda : quali proble¬ 
mi rinvengono ancora da risol¬ 
vere per f-ar scendere i’ucvno 
«a.la Luna. B’agor.ravov ha ri¬ 
sposto: « Fra tutte e cera noni 
necessaire per ragc.mge.-v la 
Lt*fci e noi provate ancora, 
pa rt.cola riverite importar.:: seno 
quelle deli allurviggo de! modu¬ 
lo e dello sua partenza dalla 
superficie lunare <n.d.r. questa 
osservazione sembra cprospet¬ 
ta re la nota oò-ozione generale 
degli scKtvruvti soneuei al pro¬ 
gramma amerteano. 

Enzo Roggi 
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FATME: un incontro nella notte al ministero del lavoro 

Il Comune condanna la serrata 
Si prepara la risposta operaia 

Il gruppo comunista solleva il drammatico problema in Campidoglio - Il sindaco: la decisione dell’azienda è incostituzionale 
Delegazioni alla Camera e al Senato - Cresce la solidarietà operaia • La prossima settimana scioperi articolati a Roma e provincia 


L'impegno scade il 21 marzo 


Decentramento: la DC 
per un nuovo rinvio? 

Imbarazzata risposta del sindaco ad una richiesta di Trivelli - Nuovo 
attacco del PR1 ai socialisti - Decreto di sospensione per lo « Statuario »? 


La relazione Pala 

Quasi un 
«giallo» 
il traffico 
capitolino 


E’ cominciato ieri aera in 
Camiridoiilio il dibattito sulla 
relazione scolta dall'assessore 
Pala sul traffico. E‘ intervenuto 
il com\xipno l’io Marconi. 

La relazione che l’assessore 
Pala ha presentato rispecchia 
fedelmente — ha detto Marco¬ 
ni — lo stato della giunta c del¬ 
la maggioranza. Ci troviamo di 
fronte ad un documento che di¬ 
mostra il fallimento assoluto 
della ffolitica del centrosinistra 
capitolino. 

Siete j rari iti — ha continuato 
Marconi rivolto alla Giunta -~ 
con l'idea di provocare una nuo¬ 
va politica in materia di traffì 
co ma alla fine di sei anni di 
amministrazione sembra che 
abbiate messo nel cassetto i 
vostri intendimenti. L'unica pre¬ 
posta che siete in grado di fa¬ 
re è quella di una campagna di 
educazione stradate. / miti tec¬ 
nocratici sono decaduti al pun¬ 
to di ridursi alla pura c sempli¬ 
ce psicologia, uno strumento si¬ 
curamente inadatto alla ammi¬ 
nistrazione moderna. 

Il dato più prave della rela¬ 
zione è la sparizione di ogni im¬ 
pegno, sia pure vcrìxilc. di una 
polìtica di priorità del mezzo 
pubblico. Per alcuni versi sem¬ 
bra ci troviamo di fronte ad un 
tvro e proprio giallo. Vi impe¬ 
gnate (non si sa quando) a isti¬ 
tuire altri nove itinerari riscr¬ 
ivati al mezzo pubblico. Sere 
itinerari più i tre già fatti fa 
dodici. Ma nel progetto origina¬ 
le erano quindici. Sono perfino 
spariti tre itinerari elaborati e 
progettati dallo assessorato al 
traffico! 

Vi è un altro aspetto sul qua¬ 
le occorre soffermarsi. Il tipo 
di risposta che dalla Giunta sta 
venendo a una politica dell'au¬ 
torità tutoria, tesa a colpire i 
mezzi pubblici e l'autonomia 
dell'amministrazione in materia 
di trasporti. Come avete rispo¬ 
sto alla grave presa di posizio¬ 
ne del ministro Mariotti sulla 
famosa linea 30? La lettera del- 
l'assessore Pala farebbe .'.arri¬ 
dere se non si trattasse di una 
presa di posizione di tiri ornano 
pubblico. Vi sensate quasi del¬ 
le pur limale proteste che ore 
te fatto. E in definitiva accetta 
te un intervento del ministero in 
questa materia che non ha ser¬ 
ro c che non rispetta certo la 
autonomia dell'ente irreale. 

Vi seno oltre questìotv sulle 
quali non ri è cenno Cosa è 
stato fatto per rispondere r.Va 
decisione prefettizia di annul¬ 
lare l'acquisto della Roma Xred 
da parte deVa .Sfo/m? E a pro¬ 
posito delle minacce rii revoca 
della concessione all’.Uar <iella 
Roma-Tiroli? 5* tratta di aro - 
se questioni sulle quali occor¬ 
re avere un attentamente de 
ci'O. .Anche da questi problemi 
può venire tir contributo a una 
poht'ca dei tronfiarti a hvej'o 
regionale. 

Isi rclaz’onc rata — ha con¬ 
cluso Marconi -- rìcnunr-.n una 
situazione ararissima. Anche rì a 
questi problemi viene Inori con 
forza come con questa ae:n'a 
Roma r.on passa andare a vani \ 

Continuale a procedere con 
l'idea di operare piccole co'r •- 
z:om in un ram;>o particolar¬ 
mente delicato della *' la <!■ !’■ a ! 
città Xon comprendete coma la J 
solunorric di questi prò’!err può 1 
consistere solo n una .voi ’7 de j 
Cisa, in un mutamento delle : pò- j 
tesi di lavoro La f-ol.t co del 
traffico non può e-'-erc coirvi - 
ta come mero correttivo ma co 
me momento di una ge.-t:o-e del¬ 
la città che si proponga d: io. 
ciccare in marnerà reale ir c e - 
dizioni rì i r.ta dei lavora’or\ 
Solo con questi impeav. andai 
do avanti :n una pV.T.ca o> 
priorità del mezzo pubblico a* 
Inondo subita la rete degl: i*«- 
veraci riservati a! mezzo pub¬ 
blico. fornendo alle mas-e la¬ 
voratrici la posf.h'l'tà di acce¬ 
dere ai posjo di lavoro con un 
mezzo veloce di ridurre nei fa'¬ 
ti l'orano di lavoro di dirt’- 
r.uire una usura fisica che si fa 
sempre più drammatica nella 
citta moderna. avrete la jiossi- 
lelilà di mettere in moto forze 
sociali, una pressione sufficiente 
a lettere gli ostacoli, a supe¬ 
rare incomprensioni. a realizza¬ 
re una ;y>htica del traffico c 
dei trasporti adeguala alle c'i- 
pmzt della città. 


La crisi della Giunta jiotrebbe 
trovare venerdì prossimo il suo 
inulto cruciale. La DC e il cen¬ 
ilo sinistra non sembra infatti 
che siano pronti per eleggere i 
Consigli circoscrizionali. L'im¬ 
pegno del sindaco Santini di ef¬ 
fettuare tale elezione il 21 non 
sarebbe cosi rispettato. 

Ieri sera in Campidoglio il 
compagno Trivelli ha posto la 
questione, ricordando gli impe¬ 
gni assunti da Santini, ina que¬ 
st'ultimo ha risposto in modo 
vago e imbarazzato rinviando 
tutto ad uria riunione dei capi- 
gruppo. Poiché non è concepibi¬ 
le che PSI e PIU jlessano ac¬ 
cettare un ulteriore rinvio nel¬ 
l’attuazione del decentramento 
amministrativo, se venerili pros¬ 
simo il termine |>er la elezione 
dei consiglieri circoscrizionaU 
non sarà rispettato, la crisi non 
ivolrà essere evitata. 

Sempre in tema di situazione 
capitolina la cronaca politica 
registra un articolo di fondo del¬ 
la c Voce Repubblicana » nel 


quale vengono ripetuti i temi 
già predenti nel documento vo¬ 
tato l'altra notte dall'Unione 
Romana del Piti. I repubblicani 
sono soprattutto iridati <on 
«certe forze della maggioranza » 
(cioè il PSI e la sinistra <l.c.) 
[lerchè sul problema dell'Asse 
Attrezzato queste forze : inten¬ 
dono portare avanti una )x»hti- 
ca di dialogo colluttivi* con la 
opposizione di sinistra >. L'ini¬ 
ziativa di dare un .significato 
nazionale alle polemiche romane 
è stata interi»! (“tata come un teli 
tativo di ottenere la correzione 
delle posizioni dui socialisti con 
un intervento dall’alto. 

Ancora una notizia, molto im¬ 
portante. Nel pomeriggio di ieri 
il prefetto ha firmato il denoto 
di sospensione dei lavori di co 
struzione attualmente in corso 
allo Statuario. Il prefetto è 
giunto a questa decisione, dopo 
che «la oltre «lue mesi i! roani 
ne aveva presentato tutta la «lo 
cumentazione necessaria per ot¬ 
tenere il decreto. 


Sospesi da docenti e studenti 


Nessun esame 
con la polizia 

La protesta alla facoltà di Let¬ 
tere - Le assemblee indette per oggi 


« Non si jkissoho svolgere pii 
esami in un ateneo presidiato, 
controllato, occupato dalla puli¬ 
zia: perchè in questo momento 
fare gli esami come svolgere 
ogni altra attività didattica si¬ 
gnifica sottostare al ricatto poli¬ 
ziesco ». lo hanno ripetuto anche 

r-1 

[Assemblea sullo | 
| statuto dei | 
| lavoratori | 

• Il problema «lello statuto i 
I «lei diritti «h i lavoratori è al | 

• centro «lei dibattito «teli mi 

| ziativa del partito. Lunedì 17 I 
| marzo infatti, alle ore Ih nel I 
teatro della Federazione ma • 
I dei Frcntani Al si svolgerà | 

• su questo tema una assoni 

• bica dei segretari «li sezione. I 

| Tesseramento | 

La settimana del tessera I 
mento si apre lunedi, in un | 
dima di lotta e «li slancio. 
Alla Fatine, «love proprio ieri I 
sona stati reclutati al partito • 
due nuovi compagni, il nu ■ 
mero dei nuovi iscritti è | 
giunto già a 17. Quaranta 
nuovi iscritti sono stati fatti I 
a Montespaccato. Otto gin I 
vani sono stati reclutati a . 
Rovinilo dove già lutti gh I 
l'i ritti dello scorso anno han 1 
no la tessera del 1969 in ta I 
sca. A Setti-camini è stato | 
fatto un grande balzo in a 
vanti, piu «he raddoppiando I 
gii iscritti che sono diventa- I 
ti 70 ietto ri 30 de! 10*33 , 
Al 100 sono giunto ormai I 
anche le «i /ioni di Ncrola. 
Porta Medaglia e Nettuno 


I 


I 

Assemblee 1 

Assemblee «li portilo si | 
svolgili» ovunque sia ir*' il 
Ioni «li iniziativa del parliti). I 
lotta por l'uscita doìHtaha I 
dalla Nato e ivr la pai o. > 
latta per la riforma delia | 
scuola mi.tro la legge Nullo 

I divulgazione dei risultati del I 
Xll congresso del PCI. Lieo | 
l'elenco dello assemblee: . 

I RIFORMA DELLA MIO I 
I !.\‘ do.ii «n. - Vaimela.na 1 


DLL . 
ne Ai;- I 
lini; A- * 


ore ’.O ic.n Imbelior.e respon i 
sub.le della iommi'«iono | 
scuola 

NATO, riomnn, - Alla I 
mure ore 10 con Natoli I 
XI! CONGRESSO DLL 
IVI: « cg. — Nozioni 
tata ore 13 con Verdi 
riccia ore 13 con Marini: I 
Groitaferrata ore 19 «un Voi | 
ietr:. Torboilamonica ore 
19 39 con Da A'itot Co:!efer- I 
ro. C D. della sezione azien • 
dale BPl) con Fu«c«» Doma- i 
ni — \'«-llctri ore 9.30 e»>- I 
mi zio do! compagno Renzo 
Tnvelli segretario della Le I 
delazione a! cinema Gin I 
netti: Ottavia ore IO con . 
Marletta: Salario ore 10 con I 
l.ubiani: Forte Rravetta ore 1 
j^IO con Marconi. j 


ieri mattina gli studenti della 
facoltà «li lettere ad alcuni «lo 
centi che avevano iniziato le in¬ 
terrogazioni. I professori Brandi 
(di storia dell'arte moderna) 
Galanti (di storia delle tradi¬ 
zioni |*opoluri) e CamiKina (di 
Letteratura umanistica) difron¬ 
te alla precisa denuncia dei gio¬ 
vani e all'atteggiamento «logli 
esaminandi, che in solidarietà 
ai loro compagni hanno lasciato 
le aule — hanno rinviato le 
prove. Uno «li loro. poi. il prof. 
Brandi ha precisato che le os¬ 
servazioni degli studenti erano 
giustissime e che condivideva in 
pieno l'esigenza di sgombero 
dell’atein». 

« In questa facolta — hanno 
scritto u» lui giusto manifesto 
gli studenti «li Lettere — abbia¬ 
mo sempre ritenuto di dover la¬ 
sciar svolgere gli esami anche 
se era in carso irToccuiHizionc. 
per non danneggiare i fonda¬ 
mentali interessi degli studenti, 
ma in questo momento non por.- 
sam'i sottostare alla normalità 
che con la polizia si i noie impor¬ 
re >. 11 manifesto è .stato iflis- 
so lungo la scalinata «love subi¬ 
to doi» l'intervento dei giovani, 
si era sch.er.iti» m nxxlo provo¬ 
catili io un intero plotone. 

t’ontemi»i>raiie.iniente .il blocco 
«legl: e.-am; determinato «tagli 
studenti, altre prove sono state 
rinviale a causa «iello sci*>;»e- 
ro deg'; assistenti, i «piali » 
riuniscono -stamane i»er decide¬ 
re ,-v proseguire Io sc,i>;x«r«>. 

A questo proposito va segna¬ 
lata Limi*» tante in.nativa di 
un folto grup;x> di assistenti in¬ 
caricati e borsisti della facoltà 
di architettura vile ieri sera in 
assemblea hanno approvato una 
tv»/ Olle nella quale »i:eii.arano 
la propr.a ades.otv aiì'.ANDS 
(ass.inazione nazionale docenti 
sulxillerni ) e in ; vara .cola re di 
Hindi* aìcrc le ih»- zumi Un «pii 
assunte dalia a vux i.izione e di 
partecipare. abbandonando la 
a zone .settoriale intrapresa allo 
interno «L 1. i facoltà, alle ri: 
ziativo che tale a** »ciaz:i»r.e sta 
portami** avanti. 1 docenti di 
Area.tcttura confili,ranno qtun 
d: stamane all a-soibli-a :n.i ; «t- 
ta dall .ANDS ;>«r le 10 a Ul¬ 
te r e. 

Un'altra assembli.» generale 
'• s\o. aera «enip*e a 1-ettere in 
mattinata. u-gam/zat i ria! mo- 
v .mento studentesco e nel cor-.» 
della quale s; disC..terà tlelìoe- 
e.i;xiz:one !\»ìizicsca e «iella ser- 
raM a.l i Fatine. 

Lunedi, invece, alle ’.O avrà 
I.»go una assemblea a F.s.ca — 
atKo.a «xv.ipata e noi.a quale 
g ì studenti. ;r»s.eme ad un 
gnipp» d. diTCent. 'tanno iu>l- 
geni.' .1 lavoro i»!,t.co no: «ol¬ 
le”, .vi — <!■ t..t’e le facoltà 
.-cient .fiche. 

I.'.issomb'.ea gi-neraie degli as 
si'tenti. uvnici laureati, misi.ci 
interni, borsai e contrattati 
della facoltà «li med orna ha ri 
tud.to la s, 1 .» n«:a oppo-.zione 
alla proposta d. !« gge discussa 
«la! g«»vemo. pv'rcbe: « vede in 
essa il tentativo a. voler imjxir- 
re una situazione uguale se non 
lupaio di quella espiente ». Nel¬ 
lo stes-o ordine del giorno, ap¬ 
provato a maggioranza, l'as- 
semblea di'nuncia il grave at- 
teggi anient«> assunto «la I-a 
Staffa che « reputa il pregi tto 
maccett.ibde (X'rthé troppo a- 
ganzato». 


Erano ancora .n corso, a tar 
i. ì tute, le trattai.ve i»e." ì a 
FATME. d coni,;.*. w> metallin- 
g:co .striato ormai da tre gior¬ 
ni. Seno iniziate ieri sera alle 
19.30 nel ministero del Lavo 
ro: le deleguzuxii -«aio -tate 
ajco’tate dapprima yeparata- 
inente «lai .sotto segreta no To 
io*. 1 dirigenti tieli'jz..-n i ì 
hanno n) 0"0 nuovamente inffxi 
dato accuse ai comcwcKnti del¬ 
la Cianmi.ssione interna e ai la- 
voratori: aceti-e che sono sta 
te ribattute e respinte punto 
per pjnlo «lai rappresentanti 
.-ardacal.. Questi hanno fatto 
la oronistor.a delle rivendica- 
/.ioni operaie, della drammati¬ 
ca vertenza, «Ielle -provocazioni 
dgH’jzienda. Solo alle 22. le due 
«LA'gu'ziooi si .saio incontrate. 

K' .sV.it a una giotiaLi di gran¬ 
de tensione politica e .s.ndaca- 
le. quella di .eri. IKT i lavort- 
!<.-i de! cornple-rso suiTAnagii 
n.i. E- -r h ir» > continua o a 
p.c-cìie lare l'azienda e! hanno 
fatto numerose «ielegaz.oni: una 
si è recata alla Camera dove 
e .st.it i ricevuta dal Pivsidcnte. 
e.i. Perini: un'altra è andata 
a! Senato, «low ha parlato ctxi 
ì rjpp.-i--ent.mt. di numerosi 
gruppi pulitici: iin.i terza, la più 
folta, si è rvvata in Campido¬ 
glio 

Cud. g : i o,*erai .si .saio resi 
cinto di quanto grande sia la 
Mzlidarìe'.à che li cireaKla. di 
«pianto decisa sia Topposizione 
aT:ncost’t'Jz:<x)ale e provocato 
na «feci siaie «lell'aziemtu. I! 
presidente Berlini h.i assicura¬ 
to il suo appoggio: il conit»agno 
.-seti. Mammucari e »1 senatore 
Raivi, del BSIUP. hanno repli¬ 
cato ceti derisiane al sottose¬ 
gretario Toros che aveva rispo¬ 
sto in merlo i«is<> Hi sfacente alle 
rr»tc”n>g.*.ziooi comuni=te e so- 
c : a!proA-tane (la serra a. ha 
detto. - ~-arebbe stata «lecisa per 
tir ti vi «Ji sicurezza l>er le (»er- 
sone ed i macchinari ») c han¬ 
no chiesto un deci.-v» intervento 
de! itovww. Il compagno Matn- 
mueari ha sottolineato il ere- 
srento sfruttamento all'interno 
«iella fabbrica. Ila ribattuto «die 
l;t vertenza è stata cex ir tolta 
«tulle maestranze secondo le nor¬ 
mali fonne «li lotta e che in 
realtà, se vi è stata violenza, 
questa è stata posta m atto 
«hi [urlraii die hanno esasipe- 
rato -le trattative. 

Il Campidoglio, il compagno 
Vetere Ita cai.lunnuto dmatnen- 
te la serrata, chiedendo un pa.s 
50 «lei Con uno pre-so il prefet¬ 
to affinchè questi intervenga iht 
la revoca «leU'illegalc «lccisio 
ne. Alle parole «li A'ctere si sono 
associati Maffiolctti (PSIUB). 
Ballottini (1*81). Benedetto tDC). 
Que.-.t'u!tim(» ha ribattuto le pa¬ 
role del suo compagno «li jxir- 
tito Nistri (precidente «logli in- 
«i'.Lst-nali nxnallurgici) die ave¬ 
va posto sullo stesso piano lavo¬ 
ratori e padroni : ha brilato la 
«ìecisiixie «Kell'azienda. ha «h?tto 
che capitale e lavoro non t>os- 
Mxio assoluta mente essere mes 
si sullo stesso piano. II sindaco 
Santini, a sua volta ha ribadito 
i'airostituzionahtà e la gravità 
della serrata ed ha ripetuto ia 
s.ta decisione di interessarsi at¬ 
tivamente per una soluzione 
«fel'a vertenza. 

Intanto sta crescvndo vigoro 
satiKiite la solidarietà iuMaio 
ai «Kitimla e du.vnto lavoratori 
:':i lotta. Ozgi i tre sindacati 
provinciali dei metallurgici ade- 
i enti alla CGIL, alla C-1SL e 
.ill'UIL annuneeranno il t>n> 
g-.anima di sci«*peri artieo’ati 
della categorìa, previsti j»er la 
prossima settimana a Rana e 
provincia. Con la lotta i Invo¬ 
latori «ia ranno anche una ferma 
risposta « alla linea politica del¬ 
l'Unione industriali del falcio 
intesa a limitare o addirittura 
ad impedire, con reazioni anti¬ 
democratiche e antisindacali co¬ 
me quella alla FATME. Tazio 
ne sindacale a livello aziendale 
per la criitrattazione integrati¬ 
va e l'adozione di corrisponden¬ 
ti forme di sciopero articolato*. 

Agii i';n*rji «■ giunto, tra gli 
altri, a» telegramma di «solida 
i.e:à tiullu m’zuh' comunista 

M.r.ii Alleata ». I_ì Canniis 
s.cne .nterna del Polig-afico di 


via Cay.Kni ha tei -grufato a! 
ministero dv-1 Le.ou ciiic’icniu 
la levoeu della .-e-rata: e die 
le forze d, ix.'uz.a. mai i?'ù 
compaiano .a i eifl.t i di lavoro. 
1 lavoralo-] <b-' l’i ! g-afreo ,1. 
piazza Verdi hn.no ::r. ere ap 
povati» un o: Ire <.el gi z.-:io 
s-olkiarietà cai l-e mae-'.r.vize in 
ìofa. 1 co.nuni-ti «Kla FATME 
hanno, a Pur» volta. iuta e 
<ii(T-j-.o un volantino ne! quale 
'leu un clono la grave «ìeelsicne 
«Iella d’-e/u.-no t- eh le 1 ; no a t’it 
ti i cittadini, alle forze politi- 
(di<e e «lemoeratveiie. alle orga 
nizzazioni di ma--a » una ini 
z.utiva unitaria per a,Sloggiare 
e rendere vi'toriosa la lotta del 
lavoratori «Idia FATME 
Sempre più te-~a, intanto, ri 
va facendo la tuu/.oi» « alla 
SACET, .1 coa»>!e-so nK-tallur 
givo .- illa i’rt-ne-t ua. due i 
250 lavoratori stanno bitt-ndo 
si «la oltre u:i nie-e c«xi sciope 
ri ait.eulati per l'aumento del 
salano, la rivaljta/'cnc «lei cot¬ 
timo. .1 r:t»-a:iK' «Ielle qualifi¬ 
che. la c«mt-il! 1 / «eie annuale 
<1«'l'orario d. Ir. vo. L'al rj 
.-era. nel cor.-o <!. una riunioni» 
aU'Uniate «ida-t-uali, la dire¬ 
zione. die g'à aveva minaceia 
to licenziamenti di rappresaglia, 
ha respinto nei solo tutte le ri- 
vcn-J.cazicni ma anche pre>:x>sto 
la chiusura «lidio stubilinento 
per due giorni r per controlli 
alla produz.itxie ». Una propo 
sta as-urila ed ingiustificata càie 
i ■rappresentanti dei lavoratori 
hanno re-plnto. Ieri mattina, in 
un'asscnible.i «lavanti alla fab 
brira. gli operai hanno deciso 
di covare tut'i in fabbrica lu 
ite dì e martedì (ì giorni forse 
prescelti dilla d.rezicne per la 
illegale chiu-ura) e di uscirne 
tutti nel ca^-o la direzione vo 
les-e tener fuori alcuni dipen- 
cLnti. 


L'inchiesta sull'operaio dissanguato alla Vianini 

Ucciso in fabbrica 

I lavoratori delio stabilimento di Aprilia in sciopero per 3 giorni contro 
gli «omicidi bianchi» • Gravissime responsabilità sulla morte dell’operaio 
Neanche gli inquirenti sono riusciti ad arrivare sul luogo della sciagura 



Placido Martini 


Inchiesta 
sul turismo 
nel Lazio: 
nel 1968 
200 miliardi 


Oggi, alle 1.5. partendo da piazza Rema si 
svolgeranno ad Aprilia i funerali di Mario 
Gabriele, l’operaio morto dissanguato sul 
lavoro, nello stabilimento A'ianim. Ieri intan¬ 
to tutti i lavoratori dello stabilimento su in¬ 
dicazione della FILLEA C’GIL sono scesi in 
sciopero, e lo rimarranno per altri due gior¬ 
ni. in segno ih lutto e di protesta contro il 
nuovo '< omicidio bianco ». i! terzo nel giro 
di |>ochi mesi che si verifica nella azienda 
che produce tubi in cemento armato e tra 
versine ferroviarie. 

Intanto appaiono sempre più gravi le re 
siKinsabilità sulla morte dell'operaio: il Ga¬ 
briele, elio lavorava alla Vianini nel reparto 
frantumazione, da 4 anni, era un lavora 
tore esperto e non avrebbe cercato di aprire 
il chiusino con le mani, come «(ualcuno ha 
cercato di sostenere. Più probabile che il 
chiusino si trovasse fuori posto. Come è noto 
l'operaio ha avuto una gamba troncata di 


netto dalla ventola del separatore di ghiaia 
ed è morto dissanguato: lo hanno trovato in 
fatti dopt» ore. 

Per rimuovere il corpo (e questo mette 
in luce un altro grave aspetto) sono dovuti 
intervenire i vigili del fuoco che con una 
carrucola hanno dovuto calare il cadavere- 
dalia parte esterna dell'impianto, in quanto 
l'accesso a «iuel posto di lavoro è reso quasi 
impossibile per le ridotte dimensioni del 
passaggio, tanto è vero che alcune autorità 
inquirenti non hanno potuto accedere al po 
sto della sciagura. La CdL di Aprilia ha dif 
fuso un manifesto in cui si mette partico 
larmente in risalto l’insicurezza del posto di 
lavoro e lo sfruttamento che vige alla Aria 
nini dove sono imposti ritmi di lavoro mas 
sacranti. 

Nella foto: il corpo dell'operaio mentre vie¬ 
ne recuperato dai vigili che si sono servili 
di una carrucola 


Sul Raccordo anulare nei pressi dell’Aurelia 

A tutta velocità si schianta 

4 

contro un camion: un morto 

i 

La vittima era al volante di un furgone che è sbandato per la pioggia — Anche l'altro mezzo 
lanciato a notevole velocità — Ferito il camionista — Due feriti sull’Olimpica per un salto di corsia 



stradale 


luogo dello scontro; 


riquadro la vittima 


Per il potenziamento dell’ospedale e per l’occupazione 

TUTTA CORI È SCESA IN SCIOPERO 

Oggi Guidonia paralizzata per rivendicare l’approvvigionamento idrico 


Cit-j ò m.'c- 3 oCg; in ,-c.-ope¬ 
ro generale per la -alvagliar¬ 
ci'a «ieu ospe.iale civile e per la 
lì'fe.-a «VI ;\)>:o di lavoro «ielle 
Iav«*ra*.r.ci che «ia 12 c.orn; «x- 
,jiu'i.i l’Azienda tub.ii.ch. nella 
f:.»zone «ii G:;i!i.i;ii-ì!t>. A tori 
v,»» nina-ci ohr.iM tutti gii 
«-«•re.z; pubi»! e., i bar. le o-te 
r.e. i negozi uLnientar:. le 
fumitele. Se.onero letale nelle 
ntuo'o med.e e nelle «-cuoio eie 
ritentar.. Newim uutixurr.eru 
e partita da Cori, da dove si 
no u-* .'.e ««ottanti» uni divina 
di persone per ;x»r.ure inalai: 
urgenti aH'iXsx'da'.o. Tutti gli 
oiK-rai sorsi r.niu-’.i nel ca:si 
luogo. ne-"Un impiegato e an 
dato a lavorare, nessun conia 
dirsi e andata nei campi, il 
«■Omar»»' e r. masti» paralizzato. 

N«»tto una pioggia incutente, 
sin dalie pronissime ore del 
mattirsi. i Cittadini «li Cori e 
d. tluilianello «-iirKi scesi rs-lle 
strade e. sempre sotto la p.og 
già. >i è svolto un grande cor 
teo di circa 5.000 persork-, Nu- 
niorosiss.nu ì giovani e le ra¬ 
gazzo. 11 corti» ha attraversato 
le strade del paese e della fra¬ 
zione d; Giulianello. Hanno ade 
rito a questa grande manifesta¬ 
zione tutte le forze politiche. Al 


termine «le! corti'-», dinanzi a 
tutta ia cittadinanza, feann.» 
parlato eli esponenti politici d: 
tutti i part.ti. Tra gli altri in 
terventi. significativo quello 
de! rìoit. Car«'l!i deila DC.. as 
Mt'Mire alla jirogremmaz.one 
«vononiii.i alla Pro» me.a d« 
Ialina. Hanno parlato tl con 
sighere prov mcia’.e del Pel. 
Giovami Ricci. F'.eiro A'.telh 


del 


del 


PCI. :! pr«»f. N'ard.. segretario 
prov melale de! Ps:up e L:«larw» 
D; Norma debi segreti na dei!.» 
CtìIL d. Latma. 

• 1 tr«»ntam:Ia ab.tant: de! 
«ornune il: Guidonia «n-ndoran 
r.«» questa ml'iin.t in sciopero 
generale dalle 3 alle 13 per 
rivendicare l'immediata solo 
z.ono dei problemi igienico su 
n.tan di tutta la zona e in par¬ 
ticolare dei contri di A'illaJb». 
Villanova. Col'.ehonto e Sette- 
v ilio. Siir» anni che l'ammin: 
sìraz.one deniix-ratica di sini¬ 
stra. facendosi interprete delle 
aspettative e delle insopprimi¬ 
bili necess.ià della cittadinan¬ 
za, sì è fatta promotrice di 
continue iniziative «xi interventi 
per sensibilizzare gli organi 
interessati e i ministeri propo 
sii alla soluzione dei problemi 
igienico sanitari. 


piccola cronaca 


» < 


Il giorno 


Oggi e sabato 15 marzo ,74 
291». Onomastico: Cesure. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 mas«hi e 30 
femmine. Nati morti 5. Nomi 
morti 3*1 maschi e 22 femmine. 
Matr.mom 51. 

Alimentazione 

Stasera alle 17 nella s«x)c del¬ 
la Camera di Commercio, via de' 
Burro 147. sarà inaugurato un 
convegno sul tema < Nuov. or .esi¬ 
ta menti per r.ilimcniuz,,ne ». Il 
professor Vi «co. pre-..dente del- 
ilstituto nazcnale della nutr: 
zuxie. terrà uia relaz.cne. 1 la 
vori del convegno promosso dal 
sind-ii'.ito crimsti e dalla Cunx'- 
ra del commercio, si CiTiclude- 
raimo nella muttaiata di «domo 
ntea. 


Mostre 


l.Uiiarv» Mir.cuzzi inaugura 
questo pomeriggio, alle 13. Vi. 
una personale alla * 13iirgogno 
na » via del Cor» 525 Saranno 
esposte si alture, guazzi. dis«» 
gni. litografie <xi acqueforti 
L'elegante catalogo è presenta 
tn da Mari» AaKecchi. I.uciarxi 
Ming»iz7i è autore della V por 
ta del Duomo di Milano ed in 
segna all'Aciademia di Brera. 
Nato a tUilogna nel 1911 ha vin 
to numerosi premi nelle più un 
portar.ti mostre e le sue opere 
««ino esposte in numerose gal 
lene e collezioni ó'ane. 

Alla gallona « il Gabbiano », 
via della Frezza 51. sarà inau¬ 
gurata. stasera alle 18.30 la mo¬ 
stra personale del pittore Lo 
ronzo Tornabuom. 

Fino al 31 marzo, alla libre 
ria «L'Oca», via dell’Oca 38. 
proseguirà la presentazione del¬ 
le tempere di Lucio Pozzi. 


Tragedia. ieri pomeriggio, 
sul Raccordo- Un furgoncino e 
un camion lanciati entrambi a 
Torte velocità, si sono scon¬ 
trati frontalmente, quasi al 
centro delia strada: il condu¬ 
cente di uno dei mezzi è mor¬ 
to. mentre l'altro è stato rico¬ 
verato al Sant'Eug«7nio. Secon¬ 
do le prime indagini della stra 
dale è stato il camion a spo¬ 
starsi sulla sinistra, invadendo 
cosi a metà l'altra corsia. 

Lo scontro c avvenuto verso 
le 16.30. al chilometro 65 del 
Grande Raccordo Anulare, vale 
a dire fra l'Aurelia e l’ingres¬ 
so della autostrada per Fiumi¬ 
cino. B camion, un Ford targa¬ 
to Roma 513123. era condotto 
da Angelo Castellani, di 67 an 
ni. abitante in via «lei Fonta- 
oellato 44. Alla guida del fur¬ 
goncino. un 233 Fiat, targato 
Roma B76534 carico di bian 
ehena. era invece la vittima. 
Antonio Pizzi. 28 anni, abitan 
te a Ladispoli in via Genova 
2. Secondo 1 rilievi della stra- 
«iale entrambi ì mezzi viaggia¬ 
vano a velocità sostenuta: poi. 
a quanto sembra. ì! camion si 
è spostato ver_so il centro della 
strada, forse slittando sull'a¬ 
sfalto viscido di pioggia, pro¬ 
prio mentre sopraggiungeva il 
furgoncino. 

Lo schianto è stato terribile 
e il cam.oncino si è pratica- 
mente ridotto a un ammasso d: 
rottami: ì primi automob.listi 
hanno soccorso e portato al 
Sant'Eugen-.o il Castellani, che 
nell'ospedale c stato ricoverato 
e giudicato guaribile in 15 
giorni. Non s«ino invece riusci¬ 
ti a estrarre dalle lamiere il 
Pizzi, ed è stato cosi necessa 
rio attendere l'intervento de; 
vigili del fuoco, che «».n la 
fiamma ossidrica s'no poi riu 
sciti a liberare il corpo. Ma 
non c’era p:ù nulla da fare. 
Più tardi i mezzi sono star, 
rimossi con lo autogrii 

Un a’.tr«i grave incidente A 
avvenuto ieri mattina sulla O- 
hmpxa per un salto di corsia. 
Una 500. condotta dallo infer¬ 
miere Domenico Vetro Ila. di .32 
anni, abitante :n via Gabrio Ca¬ 
sati 23. forse per la p-.otrg a e 
lo sfalto viscido, ha appunto 
««aitato» la corsia, «oh.zzando 
oltre lo «purt.t'affico alialtozza 
di Forte Antenne, e finendo con 
tro una « Rena fi.t ». c» ndotta di 
Giro ln«ard:. 29 ann-, v:a Ve 
ron.a 94. che procedeva ne.’a i 
d.nozione oppota. NeTtirio ;! 
Vetrai la ha r.pirtato fer te cra¬ 
si ed è s;ut-i ricover.vo con pro¬ 
gnosi riservata al San Camillo. 


Una inchiesta sulle posatoi 
lità turistiche del Lazio è stata 
condotta dall'istituto « Placido 
Martini ». in accordo con l'U 
nione regionale fra gli enti prò 
\inciah del turismo. I risultati 
deH'indagme sono stati pubbli 
cati in un volume e in una ap 
I>endice cartografica, presenta¬ 
ti ieri sera nel corso di una 
conferenza stampa. L'indagine 
ha presentato notevoli diffi¬ 
coltà — ha detto il dott. Raf¬ 
faele Travagliai di S. Rita, pre¬ 
sidente dell’Unione — anche 
perehè il turismo, questo setto 
re importante per l'economia 
della regione, come l’attesta la 
cifra di oltre 200 miliardi ri 
flettente il movimento econo¬ 
mico registrato nei 1963. non 
era mai stato analizzato coni 
piutamente nelle sue varie coni 
ponenti e nei suoi singoli 
aspetti. 

Ha parlato quindi brevemen¬ 
te il prof. Fausto Pitiglianu 
direttore e coordinatore del la¬ 
voro. spiegando la metodolo 
già seguita nello stendere l’in¬ 
dagine e gli obiettivi dello stu 
dio alla realizzazione del qua 
le hanno concorso l'architetto 
Sara Rossi, per la parte urba 
nistìca, la prof.ssa Francisct 
Osci, per la storia dell'arte e 
il prrof. Denaro per la stati 
stica. 


Nuovo 

ambulatorio 

AIED 

in via Toscana 

In via Toscana 30. è stato 
inaugurato il nuovo poliambu¬ 
latorio medico per la regola¬ 
mentazione delle nascite isti¬ 
tuito daH'Assoeiazione Italiana 
per l'Educazione Demografica. 

L'AIED si propone di diffon¬ 
dere il concetto e il costume 
della procrea «ione cosciente e 
responsabile e a tale scopo va 
ria 13 anni promuovendo la co 
no5cenza e l'aphlicazione dei 
mezzi anticoncezionali più si¬ 
curi ed innoqui. 

Il nuovo jioliambulatorio rap 
presenta un importante passo 
avanti nell’ormaì più che de 
cennale attività dell’AIED. Jn 
esso infatti i visitatori non 
troveranno solo informazioni e 
consulenze esaurienti sulle tee 
niche antifecondative più effi¬ 
caci. ma anche una completa 
assistenza specialistica (gine 
cologica, sessuologia, psichiatria, 
psicoterapia) per la soluzione 
dei complessi problemi ineren¬ 
ti ad una sana e serena vita 
sessuale. 


Successo 
del recital 
Gangi - Cigliano 

E* stato presentato in antepri¬ 
ma. con vivissimo successo, al 
Teatro Eliseo, davanti a un fol 
tissimo pubblico di invitati il 
recital « Racconti della chitarra 
c della canzone napoletana » di 
Mano Cangi e Fausto Cigliano, 
organizzato dall'Ente Fiuggi 
S.p.A. R recita) è dedicato a 
tutti i medici d'Italia e inizierà 
la sua tournée martedì a Mila¬ 
no. proseguendo poi per Tonno. 
Genova. Padova. Parma.. Bolo 
gna. Firenze. Reggio Calabria. 
Napoli. Salerno. Bari. Palemio. 
Riceveva gli ospiti il presiden 
te dell’Ente Fiuggi S.p.A.. avvo¬ 
cato Franco de Simone Niquesa. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: è convocala 
per martedì alle ore 18,30 in 
Federazione. 

CORRENTE COOPERATORI 
COMUNISTI: questa sera alle 
ore 17 riunione corrente in Fe¬ 
derazione con RaparelH. MAN¬ 
DAMENTO FIANO: (Fiano) ore 
19 riunione dei segretari del 
mandamento con Ferilli e Ra¬ 
mili. DIRETTIVI: Fiano, 20, 
Fredduzzi; Forfè Aurelio Bre¬ 
vetta, 20,30, Bartolettl. BPD 
(Colleferro), U,30, Fusco. 


Convegno 
nazionale 
sui problemi 
giudiziari 


Il comitato di abitazione 
per la giustizia di Roma ha 
tenuto ieri, nell'aula dazi! 
avvocati a Palazzo rii ciusti 
zia. una assemblea a cui 
hanno partecipato rappre 
sentami d; tutte le catecù 
r.e che operano nel campo 
giudiziario. Ne! cor» della 
riunirne, d p ma v'azo-ie 
rie! pretore Draeotto «ull'.ri 
tività finora svolta dal co 
mitato romano, ha preso la 
parola l'avvocato Parreì.i il 
quale ha tratteggiato la fu¬ 
tura az.one del comitato. 

Sono «tati ind.cn:: anche 
i pr.nr.pal; oh.ett v t de’.’n 
ac:taz:one: ì':«t!:uz:one rie: 
consigli d: cm«t.z:a in oz-v 
di«iretto d: Corte d’anpe! 
li. la <ief:«cai:z7a7.one t'ti 
le del pr.xtes-o civile: l'm 
troriuz'one integrale del ri 
to accusator.o nei procedi¬ 
mento pena'e: nuovo te«tn 
delle legg. d: puhbl.ca «:e«j 
rezza: ord..lamento ciudiz'a 
r o cemorrat 'o: _ ea'e r i 
te’a dei d.r.tti rie: non ab 
h'.enti; c. ad tee di pace e’.et 
tiv o. 

Tra l'altro nel cor«o de 
gli interventi «he «i som» 
succeduti è stata sottolinea 
ta la necessità di prepara 
re in modo adeguato il con 
vegno nazionale di fa’ti i 
comitati di agitazione Italia 
ni che si terrà il 20 aprile 
prossimo a Roma e che do 
vrà puntual.zzare anche le 
forme ri; lotta e di protesta 
da adotatre. 


r 
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Gloria fa lo 
spogliarello 



Dopo quattro mesi trascorsi a Hollywood, Gloria Paul 
è tornata a Roma: negli Stati Uniti ha preso parte al film 
« Darling Lili », diretto da Blake Edwards. die riuniva Julie 
Andrews e Rock Hudson. 

Nel film americano Tattrice-ballerina inglese impersona 
la parte di una spogliarellista. Crepes Suzette. che fa girare 
la testa a Rock Hudson provocando di conseguenza la rea¬ 
zione di Julie Andrews, la quale, per liberarsi della «rivale», 
la farà arrestare per spionaggio. 

Nella foto, una scena del film: Gloria Paul si esibisce in 
un numero di spogliarello allestito dal coreografo Hermes Pan 


Lunedì al Teatro dell'Opera 


La regola 
della RAI 
(censurare) 
non conosce 
eccezioni 

La trasmissione radiofonica 
di L’eccezione e la regola (Au- 
snahme und die Regel, 1930) 
di Brecht è stata curata, la 
prima volta per le onde hert¬ 
ziane, da Giorgio Sirehler, che 
avem già rappresentato, al 
Piccolo di Milano, nel 1952, 
l'affilato, lucidissimo e con¬ 
creto Lehrstllck (« dramma di¬ 
dattico») sulle u paradossali » 
contraddizioni della « disuma¬ 
na » società capitalistica divi¬ 
sa in classi, in cui « La rego¬ 
la è: occhio per occhio! / Il 
pazzo si aspetta l’eccezione. / 
Che il suo nemico gli offra 
da bere / non può aspettarsi 
l’uomo saggio ». 

E’ necessario dire che et è 
sembrato per lo meno <t para¬ 
dossale » che l'edizione radio¬ 
fonica — messa in onda mer¬ 
coledì 12 e giovedì 13 marzo 
— mancasse proprio del <r pro¬ 
verbio » dt cui sopra, cantato 
dal giudice verso la fine del 
processo ? Ma non basta: que¬ 
sta prima emissione radiofoni¬ 
ca di L'eccezione e la regola, 
oltre ad essere stata addolci¬ 
ta nella a traduzione », è stata 
ulteriormente piagata in parti 
vitali, certo non casualmente 
per esigenze linguistiche o lo¬ 
gistiche di trasposizione. E, 
guarda caso, le piaghe hanno 
bruciato proprio quei « passi o 
che rivelano l'attualità della 
critica impietosa di Brecht al 
sistema repressivo di classe, 
demistificato attraverso un 
uso finissimo c concreto del¬ 
la dialettica marxista, che si 
esprime, soprattutto, net rap¬ 
porti a psicologici » (social¬ 
mente psicologici > dei perso¬ 
naggi, nei rapporti tra le « te¬ 
si ». le « antitesi », e la « sin¬ 
tesi » delle idee dei protago¬ 
nisti. Proprio per questo. L’ec¬ 
cezione e la regola ha una 
struttura dialettica perfetta, in 
cui ogni parte è insopprimi¬ 
bile e si inscrive in un dise¬ 
gno critico stringente e asso¬ 
luto quant’altri mai, teso alla 
dimostrazione obbiettiva (ve¬ 
race) di come un assassinio 
(che c lo sfruttamento dell'uo¬ 
mo da parte dell'uomo) dos¬ 
so essere « giustificato » ne¬ 
gli ingranaggi della spietata lo¬ 
gica della classe al potere, 
quella capitalistica. 

Il tema del Lehrstiick «t è 
ancora valido al giorno d'og¬ 
gi, — ha premesso Strehler 
nella sua introduzione radio¬ 
fonica — Pur essendo tanto 
mutate le condizioni di vita, 
qualche cosa non è cambia¬ 
to, e Brecht c'insegna a capi¬ 
re cosa non è cambiato da al¬ 
lora ad oggi». Ma era [orse 
possibile che si lasciassero tra¬ 
smettere a passi » provocatori 
come quello della «Canzone 
dei tribunali » (« Al seguito 
dei briganti / Vengono i tri¬ 
bunali ». ecc. ecc.J, totalmen¬ 
te soppressa; oppure l'altto 
« passo » (ugualmente soppres¬ 
so e pur fondamentale per le 
attuali riverberazioni): la spie¬ 
gazione dialettica del giudice 
sulla necessità della « legitti¬ 
ma difesa » del mercante: 
«... E' lo stesso che capita al¬ 
la polizia. Sparano sulla mas¬ 
sa dei dimostranti, su della 
gente pacifica, soltanto perché 
non riescono a capire come 
mai questa gente non li abbui 
ancora sbalzati di sella e lin¬ 
ciati. Quei poliziotti sparano 
perché hanno paura, ecco tut¬ 
to. E che abbiano paura è pro¬ 
va di buon senso. Voi non po¬ 
tevate sapere che quel por¬ 
tatore rappresentava l’ec¬ 
cezione! ». 

L eccezione e la regola: la 
regola è quella di « ridurre 
l'opposizione al compito di di¬ 
scutere e promuovere condot¬ 
te alternative entro lo status 
quo », come è stato scritto. 
Così termina la piccola sto¬ 
ria di una e riduzione » radio¬ 
fonica di L'eccezione e la re¬ 
gola: ma trovatela strana, an¬ 
che se consueta, inspiegabile, 
pur se quotidiana, indecifra¬ 
bile. pure se è regola. Anche il 
mimmo gesto, in apparenza 
semplice, osservatelo con diffi¬ 
denza. Sella regola dovete ri¬ 
conoscere l'abuso e dove Pare¬ 
te riconosciuto procurate ri¬ 
medio! 

r. a. 


Balletti 

rimessi 

Siamo rapidamente passa¬ 
ti, al Teatro dell’Opera, da un 
Boris all’altro. A Boris Chri- 
stoff, che aveva illustrato il 
suo ruolo nell7t;an il Terri¬ 
bile, si è avvicendato Boris 
Porcna, compositore che noi 
stimiamo moltissimo, il qua¬ 
le — ad inizio d’una nuova 
conferenza stampa sul pros¬ 
simo spettacolo di balletti (lu¬ 
nedi) — ha fornito ragguagli 
sulla sua ardua impresa di 
trascrittore orchestrale del 
Corna vai di Schumann. capo 
lavoro pianistico. 

Questo Carnami fu uno dei 
balletti più fortunati dì Fo- 
kìne e non è che non esistes¬ 
sero apposite trascrizioni. Se- 
nonchè. sono risultate anti¬ 
quate. e Boris Porena. com¬ 
positore « difficile » e prezio¬ 
so. si è assunto il compito 
della nuova trascrizione, sti¬ 
molato — ha detto — proprio 
dalla difficoltà e quasi dalla 
impossibilità dcH*impresa. 

Il suo lavoro di orchestra¬ 
zione vuole essere, però, an¬ 
che un tentativo d’interpreta¬ 
zione. Se qualche volta ha 
bisogno, il Porena. del tim¬ 
bro pianistico, non gli salta 
affatto in mente di citare il 
pianoforte originario di Schu- 


nuovi o 
a nuovo 

mann. Né è stato preso dalla 
tentazione di fare con Schu¬ 
mann ciò che RaveI fece con 
Mussorgski (Quadri di una 
esposizione). 

Presso i patiti del balletto, 
le dichiarazioni dei maestro 
Porena hanno suscitato qual¬ 
che perplessità. Non si sarà, 
per caso, danneggiata la co¬ 
reografia del divino Fokine? 
E’ stato assicurato che non si 
è danneggiato un bel nulla, 
perchè Porena ha lasciato 
intatti i valori ritmici del 
Carnaval. 

I ballettòmanì si sono tran¬ 
quillizzati. Dopotutto, per essi 
non ha alcuna importanza 
che i suoni siano emessi da 
una banda raccogliticcia e 
grossolana o da un’orchestra 
raffinata. Della musica essi 
non fanno mai alcun conte. 

La perplessità, nei ballet- 
tisti. è rimasta anche per 
un'altra novità, cioè: La paz¬ 
zìa senile, di Adriano Ban¬ 
chieri (celebrazione appena 
un po’ tardiva del quarto cen¬ 
tenario della nascita: 1568- 
1634), capolavoro madrigali¬ 
stico. coreograficamente « in¬ 
ventato » da Aurelio M. Mil- 
loss. 

La pazzia senile (beffa di 
giovani giocata ai vecchi che 
c restano burlati con le ma 


Interrogazione di Bertoldi, Giolitti e Lombardi 

Chiesta dal PSI la 
rimozione di Giasolli 


I deputati socialisti Berto’.d . 
G'.olttì e Lombardi hanno pre- 
«wvtato al ministro f* 2 r le Par¬ 
tecipa coir. statali ed al mn. 
St-o per :! tjnsnxi e lo sx-tta- 
co'o una interroga pone per .vi¬ 
pere qaali prr.svàrmen' abb i 
preso il governo t a ,segu.:o del 
grave atto di rappresala po- 
Lt.ca attuata daTAmmxi.strato- 
re Untevi del Luce ri! dovi. G.a- 
soll.. r»dr). ne: confronti do! d - 
retto» generale dell'az onda d-, 
Gnrseppr Palermo Patera, -v 
spe» dalle nrorrve attiv.tà ca.- 
l'Amministratore Unico stesso >. 
Tale atto — secondo gli inter¬ 
roganti — «appare insieme gi i- 
r.dicamonte infondato e poiit.ca 
rne-ve grave, n quanto col e- 
gato alia recente agitacene sui 
dapale attuata dalle maestranze 
de! Luce, nel corso della quale, 
e periva della quale, il Paler¬ 
mo Patera avrebbe avuto ’a 
colpa <fc non essersi schierato 
xi solidale difesa deU'Ammm.- 
stratore Unico, dei suoi attes¬ 
ela rrvoii di prepotenza e deila 
sua visione personale della po- 

l.tica cinematografica che spet¬ 
ta al beo ». 

Gfc interroganti chiedono an¬ 
che d: « sapere se — tenuto 
ponto degli arbitri finora per¬ 
petra:: dà;!’Amm-n-stratore Uni¬ 


co. de: suoi tentativi di violare 
la .eZge 1213 per quanto r.- 
gj.mii i fi.m d. ooc-jmentar.-> 
ne delia PjTbùica '.mminstro- 
?. .ne. de. suo. atregg amen - , 
ori-ori ne. con fronti d mer. 
to-. p-ozetri e.r.ematograf.e. 
.io! suo cvmportamento cn ara 
mente oontregante con , dover, 
d. una gestione demorrarica. 
culmnato nell’ultirro intollera¬ 
bile ep_sodx> d: rappresa gl’a 
poiicxa cui. d’altro canto. !' \m- 

m.mstratnre Unico non nascon¬ 
de ór. vederne fare seguire al- 
— l'autorità tutoria non r.- 
terrga doveroso impari.re a.- 
l’Enoe gestione cinema prec.-c 
ei urgenti disposizxxr. oon so’o 
pri annullare }a sospendono del 
direttore generale dei Lice de¬ 
cisa da 11 ' Amm in latratore Un.co 
senza n alcun modo .«enti-o g.. 
organi superiori, rna anche per 
soi’evare " \mrnmistratore Lri.- 
co stesso dal!'incarico incauti- 
rrxnte affidatogli e per il quale 
ozi. ha ormai chiaramente mo¬ 
strato di essere del tutto ma- 
«feoMAtn e carnee soltanto di 
approfondire il g.à grave solco 
che ti è — e che va anche esso 
rapidamente ehrrcnato — tra !a 
sit'lozione e rattivrià delle im¬ 
prese cxiomatozra fiche pibbli- 
ebe e ie necessità de3 exiema 
italiano >. 


ni piene di mosche ») — più 
tardi l’autore le contrappor¬ 
rà La saviezza giovanile — 
sarà danzata, più che da ma¬ 
schere. da colori. Il « Sestet¬ 
to Luca Marenzio » canterà 
nella fossa orchestrale. 

Lo spettacolo sarà comple¬ 
tato da due riproposte di an¬ 
tichi balletti di Milloss: Mar- 
sia di Dallapiccola e Bolero 
di Rave-1. C’è stato, in questi 
ultimi anni, un cerio sviluppo 
del gusto set nografico — ri¬ 
vi, la Milloss — e quindi si 
sono rt-^i necessari nur. i a! 
lenimenti scenici. Inoltre, le 
scene del Marsia di loti Scia- 
loja (risalenti al 1955) e quel¬ 
le d<ri Bolero (1947). a pre¬ 
scindere dallo sviluppo del 
gusto, sono proprio consuma¬ 
te dal tempo e daU’u-o. 

Per il balletto Marsia, lo 
nuove scene sono di Corrado 
Cagli, mentre al Bolero ha 
provveduto Alessandro Vigo, 
un ballerino che e anche un 
pittore di talento e che. me 
glio di qualsiasi altro, poteva 
— dice Milloss — tt nc-r con 
lo delle t-iigt-n/e dtlla danza 

Si vedrà. 

Torno torno alla sala si 
erano sistemati anche i balle¬ 
rini, come felini indifferenti, 
ma pronti — in realtà — allo 
scatto. Li apprezzeremo lune¬ 
dì: Elisabetta Terabust. Ma- 
risa Matteini. Amedeo Amo¬ 
dio. Giancarlo Vantaggio, 
Walter Zappolini, Adriano Vi¬ 
tale. 

e. v. 


le prime 


Musica 
Dino Ciani 
alla Filarmonica 

Per il concerto dell altra -era 
airOhmpieo. un eccellente pia¬ 
nista: Dino C am: e un altret¬ 
tanto eccellente programma : le 

Fantasie in do mago- K -fri e 
ut do min K 3% di Mozait: la 
Sonata tu do inni di Schubeit: il 
Piano rat) mnoc di Stravinci : 
il Quaderno di Annolihera ili 
Dallap ceo'a ed Kn pie il atr <1. 
Burtok. 

11 ventottenne co-Kvrti'-ta ha 
dato piova della sua complete/ 
za. eseguendo in modo del tutto 
vonvinvento queste musiche cori 
iliver.se e toccando, secontlo noi. 
il veitice della -aia aite iute:- 
pretativa nel lavoro di Dalia- 
piccola. anche -e propno <lo(x> 
«mesto exploit ha ricevuto gli 
applausi meno intensi. 1 quali. 
!>erò. sono stai sciupi e fitti->->i 
nii e alla line hanno dato il v ìa 
ad alcuni fin felicemente ese¬ 
guiti o festosamente accolti «lai 
pubblico. 

vice 

Cinema 

La fratellanza 

Muf.oso di veccino .vum,w. «* 
che* vivo ilei cubo dello memo¬ 
ria patema. Frank Gaietta cn 
tra ai contras» ««ai gli aitn 
membri del Comitato luna sjx* 
eia di i vertice» della orimi 
nalità americana organizzatati i 
quali vogliono dure uu mi, irsu¬ 
ta più moderna alla loro atti¬ 
vità. interessati tosi ad esempio 
cieH’industna elettrcmt-i. Ad a- 
cuire e drammatizzare i! «lissi- 
dio eveo la rivelarti tu*. fat’o 
dagli amici del defunto G nett-t 
.senior, che costui e molti suoi 
tomp igni furono .sterm.nati. n-'l 
qua Irò della lotta fra le vane 
«Kmq. ]>er la spreta di un an¬ 
ziano camorrista: il quale, ora. 
è uno dei più accori riveli di 
Frank, n seno al Comitato, ma 
anche il suocero del diletto fra 
fello di lui. il giovane V.nce. 
tirinone è onore, comunque: e 
Frank compie, dopo tanti anni, 
efferata vendetta. Poi ripara 
in Sicilia. Qui. più temh. lo 
raggiunge Vinci*, con un crudele 
segreto incarico «la j>irt-* de! 
Comitato. Frank capisce tutto, 
ma porge egli stesso a V.nce la 
lupara fratricida. 

Anche a prosc’nic-e dall’in 
vere simile finale, l.a fratellanza 
Puzza di falso, ed è infoi iore « 
diversi altri film delicati nel 
temi», «la 1 cinema d‘o’tre or-ri- 
no. ai nefasti della del.tiquttiza 
italo-statumtctise. Mariti Riti, 
il regista, aveva tra le unni 
uno spunto notevole e plausibile: 
i problemi posti dall’* aggiorna¬ 
mento » del gangsterismo nella 
sua fase < n«x>ca;iltahstica ». Ha 
preferito, invece, svicolare jx-r 
la facile strada del folclore ru¬ 
sticano. seppure con sfondo prt*- 
valente di grattacieli. E Kirk 
Douglas gigioneggia c«*ne non 
mai (essendo. insieme, produt¬ 
tore c* interprete pr.ncipa!t*>. 
Nel «xxitoTxu). s’intravede il vlso 
espressivo di Irene Papis (evi- 
«lenteuxxite. .Martin Ritt ha vi¬ 
sto .4 ciascuno il suo di Elio 
Retri, ma non ha saputo trarne 
alcun altro iti seguimento), e si 
«listinguono due o.'aratterizza/io- 
ni di classe, fomite da Luther 
Adler e dal venerando Eduardo 
Ciannelh. Colore. 

Interludio 

Come il protagonista del vec¬ 
chio Intermezzo 'che « lancio » 
Ingrid Bergman a«x:anto all’indi¬ 
menticabile Lesile Howard), an¬ 
che quello di Interludio è un 
musicista: jx*r l’esattezza un di¬ 
rettore d'orchestra, ricco, famo¬ 
so. con una simpatica moglie e 
«lue bei bimbi Eppure, durante 
brev i pause della sua intensa 
attività, ecco Stefan Zelter (co 
si egli si ch’ama) innamorarsi, 
ncambiatissin». d'una piccola 
bionda ragazza. Sally (in ve¬ 
rità non troppo più giovane del¬ 
la «ronsorte di lui. che ha nome 
Antonia). Ixi relazione tra Sally 
e Stefan va avanti, tra i con¬ 
sueti slanci appassionati e i non 
meno consueti. (>eno»i sotterfugi. 
Finché, casualmente, Sally <■ 
Antonia hanno modo di cono 
fcerei. La moglie, non senza 
soffrire, si dure disposta a ce¬ 
dere il manto aH'amante trami¬ 
te regoLire divorzio. .Ma propno 
a questo punto il rapporto Sully- 
Stefan si spezza, pur lasc.ando 
dietro di sé uno s , ra--CK'o di af 
fettuosa malinconia. 

Interludio non aggiunge molto 
alla casistica di un genere ci¬ 
nematografico. «riie ha i suoi 
modelli ormai classici in opere 
come Proibito di Frank Capra 
o Brere incontro di David Lean. 
Per di più. il personaggio ma- 
-chde. nono-«arxc la bravura 
del.'attore Oskar Werner, è ab¬ 
bastanza fasullo e risaputo. 
Qua eh- accento d; maeg ore no- 
v ita e modem.tà è nella figura 
d. Sally, cui Barbara Fems of¬ 
fro un pi tot co risalto. E certi 
scorci dell'ambiente c bone » in¬ 
glese (la storia e ambientata in 
Gran Bretagna) srw resi con 
acutezza: quantunque il regima 
Kevin Biihngton sembri piutto¬ 
sto influenzato (neìl'u=o de: co¬ 
lore. ad esempo) da auton fran¬ 
cesi come Leloich o la Varda. 
e — neH'insegmre le « belle im- 
migmi » — rischi d: strappire 
un tessgo psco'ogico altnmim- 
u sottile. 

La co'o-i na sono-a è. ovvia- 
monte folta di e.naz oni. o-o-n- 
pre-o lo sfruttali ss -r» Ada a o rii 
Alo non.. 

ag. sa. 

Bourges 

operazione 

Gestapo 

F. forse troppo presto ,vr di¬ 
re che Cade Autant Lira sia 
ormai s.! viale de! tramonto? 
L'a itore del Diavolo n corpo 

A VVI Si" S A N ITA RI ' 


ENDOCRINE 

Studio t Gabinetto Medico per li 
diagnosi • cura delle c sole • di¬ 
sfunzioni e debolezze setsnali di j 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurastenie. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poeiroatrlmonJall. 

n.u mrm#% •• a»« • 

uOtt. riLinu muNflbU 

ROMA: Via del Viminale SS, Ut. 4 
(Stazione Termini) ore 8-ia « 
13-19: festivi: 1(M1 - Tel. 47.lt.li. 
(Non ei curano veneree, pelle, ete.) 

SALK ATTESA SEPARATE 
A. Cot&. Roma 19019 dal 13-11-39 


(che rinunt* senz'altio il suo 
film più rm.soito) sembra c«*«k*ie 
sempre più al iivixloUo vii von- 
fe/ione. infarcito «li » .dee » 
«Hianto mai tediose. Si prenda 
— non >i veda -- que--to Buur- 
gcs operazione Ge^tupo, tratto 
«la un lomun/o * utot di Mais* 
Toledunu' siamo alla vigilia de! 
!o sb.nvo * alleato » in Noi man 
«ha: un i»\«*io fiat «dio di Sin 
Fiiineest-o. 41fu*d (ll.mly Kiu 
ger). infeiinieie nella Geriaix». 
non f.i che niprtre lezioni va 
techistielio ai pngiomeri fianve- 
vi tot turati v* co-i tannati a mor¬ 
te (x*r spionaggio «lai teuton vi. 

Il film segue, pei vo>i <iir«*. lo 
itinerario «molale» del Iranws 
svario. soq>OsO nelle nebb.v* «h 
un'ambiguità «ompo: t amenti -tic a 
sempre più irritante lo segue 
«lapresso, registrando parami) ì 
momenti «li 'elisi - (irli meno 
«li Dio» immorso lino al vo'lo 
nella tiagislia su» ma'g’ado . 
mi senza che I i-'(»-iz.one p-eu 
do obiettiva trapassi un ~o!o 
istante m una chiatti dnneiis.o- 
no critica. 

Diamanti 
a colazione 

Mentre siamo sut punto di en¬ 
trare nel cinematografo una 
coppia di mezza età ne esce e 
sciamando: «Che boiata' v Non 
aveva tutti i torvi Metti una 
manciata «il diamanti russ' al¬ 
l'ora del té e ti ritrovi un Mar 
cello Mastroianm ne. pumi 
stretti «le! miwte «li una zia za 
rista, Anastasia, decisa a urto 
pur di recuperale <|iies<i fx-ne 
«letti gioielli mqieriah D.i;» lo 
scivolone su una bui eia <ì Ut 
nana. Mastroianm organizza il 
furto «lei diaman‘ 1 , menti e Ioni 
bra di Ivan il Terr.b le gh sug¬ 
gerisce tutte lo modalità del ca- 
.so. tra le quali i! rivlutameiito 
di mezza dozzin i «h ragazze jb- 
Iwstanz-i esperie nel rumo. II 
teatro «iella rapina sarà propr o 
il locale «love si terrà la prese» 
tz zione della famosa txiruri*. fat¬ 
ta scomiianre attraverso un gu» 
co «il prestigio i»rtato a termi¬ 
ne dalle « gentili socie m affati». 

Il tè è piuttosto insipido, man¬ 
ca lo zucchero e il limone... as¬ 
siditi nella bassa cucina del re 
gista Christopher Mondiali, su 
Lontrato a Torence Young nella 
confezione del prodotto, in «ui 
a PI xi re anche Rita Tushingliain. 
ma del tutto irnconoscibik*. 

Un corpo caldo 
per l’inferno 

In un clima da fotoromanzo 
si narrano, in questo film, le 
avviature «li quattio rapinato'!, 
«li un commissario e di alcun** 
donne non aliene dal mostrare 
«Illaidii* c«*utmietio «li ix-!!e in 
pai Nocciolo della stona é un 
grosso furto, compiuto in una 
gioelioria <h Cannes, e l’invio 
«lei privòi a Tunisi, dove il pro¬ 
piniamo «li un locali* notturno 
deve cercare ih smistarlo. A 
questo punto sono rii s<ena — 
come di consueto — alcuni mor¬ 
ti sia tra i poliziotti, .sia tra 1 
membri della banda che anno 
vera, tra gli altri, un maniaco 
dclFom citilo. 

Il depositario del iiiuJlopjx) 
viene circuito da una bella lan 
calila che, però, finisce male, 
mentre la fidanzata buona, come 
é di regola, si salva. Alla fine 
il regista Franco Mon'emurro ci 
ha messo anche un colpo di sce¬ 
na che «iovrebbe .salvare il film 
ma il tentativo risulta mutile. 
Tra gli interpreti, tutti assat po¬ 
co convinti, «iella ixtllicola sono: 
Jean Yalmont. Krista Nell. 
F r a:ik Reascl Co’oie. 

vice 
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SCHERMI E RI BALTE 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

tln»\>*ili alti* *21.15 al Ti’.itio 
Olimpu o cancello «lei cele¬ 
bre cl.iv li-enib.ilist.i Halpli 
KnkpaViik U;qjl 221 In 
pi ogi. ninna Purcell. Coune- 
iln, Hameau, Mach «• Scarlat¬ 
ti UlgUettl m vendita alla 
Filarmonica. «.1125«*H»). 

A SS MlsIlAl.b Itti RANA 
Domani alle 21 50 Chiesa S t .1 
Mai la dell'Olio concello del- 
1 in g.mista Rotici 1 M Helm- 
brott. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGEIO 

Domani alle oie 17 «Castel 
S Angelo » conveisuziom* «Il 
Romolo Volpini Illustrata 
con i ipnidiiznini «so i he 
eia la Mole Adriana > escur¬ 
sione stoino ai tlstua ile) mo¬ 
numento (Uigrtsso libero) 

AUDITORIO GONFALONE 
Lancili e martedì alle 21..10 
concerto dell'nrganrita Luigi 
Celoglill! Musiche del 8 ee 
XVI. XVII. XVIII 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 ti*atro Eli¬ 
seo concerto «lei chitarrista 
Alirio Diaz in programma 
musiche ili Ponce Roncalli. 
Sor. Turina. Torroba. Lauro. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari. 81) 

Alle 21.4.» ultima recita C ia 
Associata Armando Ramimi 
e Salitilo Merli con • Dialo¬ 
ghi del profughi » di Dcrtold 
Brecht 

ALL’ARTE CLUB (IMe delle 
Provincie • Tel. 425705) 

Alle ore 21 1 1 Folli » pre¬ 
sentano • 1 dialoghi dei morti 
vivi • di Nino De Tollls con 
R Alegianl. A. Don, M Fag¬ 
gi. M. Monti. A. Periini. R. 
Kaplsardi Regia autore 
Quarta sett. successo. 
ARLECCHINO 
Alle 21.15 prima il Teatro 
Stabile «Iella Città di Roma 
puienia « Plug Hong » di 
Adiunov Regia Mussiti» Ma¬ 
nnelli 
BEAT 72 

Alle 21.45 eccezionale unico 
« «incerto in anteprima «li Ste¬ 
ve Lacj* con la nuova forma¬ 
zione «li Post Free Labig 
itami 

BDId.O S SPIRITO 

Domani alle ore 16.30 la C ia 
D'Orlglia-Palnn presenta « 1 
tigli di nessuno • di Hindi e 
Salvimi Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta - Che in* pensa¬ 
te del 69? » cabaret chantant 
«•on I, Banfi. M L Serena. 
1) «.allotti e Luciano Fine- 
si In 

CENTRALE 

Alle 17..U> fallili e 21.:i0 C la 
B.ix. Pellet. Uussolinu. C'.lie- 
i .lieti. Hi/zoli in «Tutto per 
amore « di lieltei. Regia ali¬ 
tili e 

DELLE ARTI 

All. on- 21.15 C.ia Poppino 
De Filippo in « Come tini Don 
Ferdinando ■tuuppolo » «li 
Peppmo De Filippo Prima 
rappresentazione per l'Italia, 
DELLE MUSE 
Alle 21 .rii) « L'amore c la guer¬ 
ra » spelt recitato e cantato 
«la Millv c Achille Millo. 
Dir Filmpo Crivelli. 

I)E’ SERVI 

x\lle 17.15 fami), e 21.15 C.ia 
dir. Fianco Ambrogino. li-r- 
zo mese suect*sso di * Roma 
che non abbozza » di Claudio 
Old.mi Regia Fi amo Am- 
hroglmi 

DI \IA STAMIRA (Vìa Sla- 
mira 55 Tel. 4251119) 

Alle is e 21.15 • Donna Rosita 
nubile » rii F G Lorctt e«m N. 
Palladino. I. Tolomei. L. M.l- 
l.'ere.i. L Mezzahotta. C. 
Hi ali. I) Hernartluu. I. Gut- 
Ueiez. V. De Marco. M Chi¬ 
mi ufi. Regia Giancarlo Sepe. 


CONGRESSO MEDICO SULL’ALCOOL 

Il bene ed il male 
delle bevande alcoliche 

Una alimentazione adeguata, armoniosa e robusta 
necessaria all'uomo moderno vincolato agli orari - La 
dietetica sempre più considerata dagli scienziati 


M.npxv’.iz <-«k* co”r«*tta e b ai 
minore fnm.mo il bncrmo ;x*r- 
fotto jkt la «tifosa della ghian- 
dn’o e;»t c.i. .sostcìignrio la mag 
g.or ,>irte dt*g’.i .studiosi del 
fenato. Q i- -‘u organo, infatti, 
ha ixi «-.«li,) to «ietermnante per 
la tra«forai iz one di tutto il ma¬ 
teria'. - * nt'oio’to ne!i'ap;iar<ito 
d.gor.n’e I.e » io cellule non si 
Un/ano i *r*.)ie!!are le .so-tanze 
alnxrva'i no v:girino eovtan- 
terrx-nte af'nehé novvm proio*. 
to t*)vs «*•> ()"•)-.«niente dn!!’.nte- 
st no o oiti mque in cireo'.o. si 
dffi'riii nor lo'ganivmo a mi- 
nieirare ! ir-- 2 r’rà de-i vari O'- 
can : *-4 .i-rx*ra? : . 1! fe-gato *i 
qi---*- t*--n e *rava2l'4iTi ho pii 
che i»' S - >rno rii b xni ornici 
ohe !n o: .* r, > i vivere rano e 
trarxij ■> -x—*' qu-’ndo *n 
r.'TiO ri- ra febb—V ei «xii 
a!.T,en* iz• « - r.rexigma ongn- 
ran > :x”- n* ! ire 1 1 «n ra'ute 
e y.i r-iT,i''.i ri-'Te k* fixi- 
7_«r., 

Li t.eeev» :a ri una olimexi 
taz-o-o a' 1 - r i**a ri- nva ria! fat¬ 
to «he ^i<« ’-ti »ibo ,ic;£n‘ifica- 
mer/e < ri ; ! brvo p*ni perinet- 
****■»■ x i »*■/* ira organica ar- 
men o-<a voi -*.i «■ robiria. I.’uo- 
rrn o-*no • n‘o agi orari. 
s->r.‘o vi vo'* i a rrrnziare 
«o’o ->■'■* ’•> =-• th rio dei'a fa¬ 
me ’n <■ rn ren h c ;*«:- 

*a .-ri *’ l ,T--s^--e a 1 aml.7zire 
!e .re *.irze », grado d; ix.‘ n 
7 ir’o e mori-o V--’ IL’ f-n- 
•.••r»» « S i roYom : rieU’a!- 

«crn zzr.) <ii!iTmm«; 
ii q ••-.*i 2 ->*n a M.Uno. i! de- 

' M: — ì hi -)-‘<ti ,•«> che li 
do.ri m r.o r./a d. «k-tenn nati 
-a'. i*e r«r <• m rwcr.ita «Vo 
jl,n«»*i*. t,i . nche daTerre-s». 
va q i-r.’ :à .S. piò a Vi va'e ri. 
rii por* e*» ai rr.n -h-’i'a.'ooo!. 
Tj"«!./i r**' tv. -t-i . ha detv> 
,i r. ’a*«)'v. h -.rxv» meAsO :n e- 
v .d'-nzo :• .* . ra di qje-s*a Ve 
v, n ài p;reht ->iiTi narrata a 
p.cco i* «a»-., hi re-de «xxigre-v- 
.s viri .nfatt. i! pr«.few»re .Meri 
•«i.cr.i h i re.vo gh e fTett. 

«ìe-,..: a,x.*r.*... a irioiernte pe'- 
ari'.oiii .r(.»»'eh.- ed i! loro 
« : ss ri o rera;x-.<: co .n molte for¬ 
me d. .r.ipoe'txiza e come c, 
ir»o'ari*e .rioit.vo. L'aperitivo e 
.iart «l'.raiiV ..ti’e idroalco!:- 
c<5 o a bare*- d: a-nan vegetali, 
ben L.!.-nci-ìt«o .n tutti i suo. e'e- 
nxxit: ««mprnT.ti «ì che ivm s a- 
i» r.conrrat.biii fra di ,'o-o e 
vmih r» r«u ii n li u/:u5t* 

«nin.i!e. I! fatti) di «Wse re¬ 
ni rea'.colico deve xKludere che 
le » io =«v.ti*.n7e .siano naturali 
e r.e!!o yti-vs.» te-nr» note nella 
farmarenea Nei varrx*. notu- 
ralmente d.mcnt.cati e tra sci- 
rati i poti-non; proteici prove 


nlititi d.il'e uovo, dai formaggi. 
da!V carni c dai pe-ci. 

Ix* prete, nc. infatti, co st itili- 
reono l'im;>a!c.itimì riruttura'e 
dell’e.viere vivente, influenzando 
po-itivaircnte i procev'i b'ochi 
m-ei. i.e carni ixutarrxnte al 
latte det«tig«i>o il primo posto 
come nfo-nitnci di nminoacidi 
c-Asenziati Li oirne di vitello 
povciede il pregio di un'alta di¬ 
geribilità. p--r cui le proprietà 
nutntive ne reno positivatnc-nte 
mfluc’nza'c. I«e proti* ne an.ma- 
1: - ho scritto il ìFareh. — c- 
rogano ìe re-genti p.ù feren ie 
di mate'iali plastici, di ain no- 
acid i e.sSfnz-ali ì quali reno *n 
disrenrebdi olla crereita. al'a 
sopravvivenza, alla nproduzane 
«ieil.i spf-c e 

I.'.ga *.-• • ri V il «i.t.'i co*nme- 
s?:b le «ie'.V preti-no a! menti ri 
.reno orna; v.!Ì'<ianxn!e sotto 
p «te ai cxntrolli stabili della 
V’gi-r.re !egi«riz.«re. le cui r>o~- 
mc reno -«--e operanti da!’, fi¬ 
rme de! Mn’-'ero de-lri Sa- 
n.ta dii s xr organi penfenci. 
dag 1 ’ iffic: dig«n«- Li fratta e 
le ve-rd ip- no*. lealmente, eie 
:! 'ore »i'*i»«in vitamm’OO 
rana-<-V*no ’ti»> d«i presidi 
della sa! re -a*,rt’m’a-mmte r«c- 
eomanlate ria ri. et -ti In q:x*s'o 
oe-odo p”.mov«-~'e po*. i d e 
*o'og. e g\ •rirez'imito’ogi cerne 
il ("e tv re 1 bere ri«wnte <i’ Idro 
Vg’i Mei,ca a” Un.ve-«:tà di 
Roth ,so-*eng<-f o l'ut 1 tà rio'.ri 
remi-ri ’riremea p-os>-'t no ì 
vrn'rigg. d-’V a*^:-* ‘' 3 i,«v.'.«i 
calcietie * re S’nsfrnn: r.ei 
? ovvn «--Ti’ >>-r li [»i-vb ’ *à 

che bei*no rii .i^cìtC ia-e la d,- 
ee—v-; ta de - e;h • Tv-ntp* !e o!i- 
gom '.era'i. F: iJZ:. r>>sre*ge«no 
'avi stimmi d*' az-rri bo’ogiche 
non p-e-dom na ri ri ire: ca e 
q K*”o di ’TioV:!' 7 j_iz erre «iez’: 
acid. u-;ri I.'o 7 «ne ri- lavacro 
ei n K--te aeq ie. infa'*,. !c fa 
r,tin* -e ni care nel’e fo-me 
d abf-'.che -cito* cne r.ell'o 
beetà e ne’.'e : ntov.c«z.cni Tro¬ 
nche Oggi a ! l’o« rervaz’i no s ie- 
nmenta!e de!'i terapia idropni 
<m s: é revri i *a i.na p-ù validi 
do~mvn‘eir.ope scientifici .ri 
grado di dire m a'*o ricrno-vci- 
meri*.*) ;«*-aue-itKre al’e acque nv 
nomi: Mangrir b-ne .seguendo 
vaia d età adeguata v;xi! rì re. 
n realtà vivere mogi o e pù a 
Ungo f,i neces: tà di uno a!i- 
inrti.fl 7 .rirx- a-ìaiia .mii oaìia na¬ 
scita e durante l'esistenza, de¬ 
riva dalla oenodorazione che 
so'o re il cibo è scicntifica- 
rrcr.te equilibrato piò penmettiv 
re Mr-t stnuiura o-«an:ca ar¬ 
moniosa. valida e robu-fo 

M. RICLA 


ELISEO 

Alle 17 famil e 21 ia novità: 
« Il prezzo » «U Arthur Miller 
con H Vallone, M. Scaccia, 
F De Cerisi, M. Dilli Regia 
lt.if V .illune 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
il’Alibert 1-c) 

Alle la. 20 e 22.50 « 1 a car¬ 

ile e il ill.iv ohi • «li Cl.n line 
Itimeli U'J2b) con Greta 
Garbo 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 1 Folkxludio Singera 
progi dimii.i «il spiritu.ila con 
A S.u.ige, H W.itd. J K 
liaukin- e I. Trottn-m, 

GOLDONI 

Alle ore 21.30 lie atti unici 
«li Antlion Coeov « L’orso », 
« l.a proposta dt matrimo¬ 
nio • e « I.‘anniversario » In 
lingua inglese. 

IL « Ultlil.vtl 

Alle 22.«0 « I babhlferl » 

novità «li Ami minia e Cor¬ 
ina «u con E Gii irmi. M 
Fi Metto. I. Moiiugno. G 
D'Angolo. A Rolli Regia Ma¬ 
rio Boi letta 
IL NOCCIOLO 

Alle 22 J.IIUI Smith presen¬ 
to ospite cece/ionole «lutar- 
Usta Sergio Notoro e Forvis 
(persiano) 

LA FEDE 

Alle 21.110 il Grappo Space 
HetV) action pi esenta 2 b opi¬ 
nioni su Marcel Duellatili) «li 
John Cage. Novità per l'Ita¬ 
lia 

LA LOBBIA (Via Alpi Apua- 
m* - Tel. 890055) 

Alle 17.50 la C ia del Teatro 
«l'Arte di Roma presenta. 

• Recita Sarra di S France¬ 
sco, JScopone da Todi » regia 
(« Maestà 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTEL1«A 
(Via Beato Angelico 32) 

Alle 16.45 « La bella addor¬ 

mentata ilei bosco » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ai- 
renella. 

PAIUOLI 

Alle 21.30: • Il signore va a 
caccia » di G Feyileau con G. 
Cervi. M. Malfatti. I* Carlini. 
M. Meritili Regia Mario Laudi 
PUFF 

Alle 22,30- « A ruota libera » 
con L Fiorini. E. Eco. R 
Licarv. T. Santagata. Testi 
l. Mancini. 

QUIRINO 

Dal giorno 23 il « Gruppo 
teatro e azione » vlir. Giorgio 
Strehler presenterà: « Can¬ 
tata di un mostro Lusitano » 
lavoro di teatro «on musichi* 
di Peter Welss Traduzione di 
Giorgio Stiehler. 

RÌDO FI t) ELISEO 
Alle 17 famil e 21.15 « I Ru¬ 
spanti » presentano tre atti: 

• Goti reti» «* l'angelo • di G 

Gigli«iz7 1 . • Opere «Il bene » 

ili G Gazzeiti. • Il sistema 
ilei dottor Muravin • «li S Gi¬ 
gli Regia Silvio Gigli. 

IlinMM 

Alle 17,15 «• 21.1» famil Tea¬ 
tro Stallile di Clu'cco <* Anita 
Durante. Leila Ducei con « 11 
marito di mia moglie » gl ande 
successo comico di G Gan¬ 
zato Regia Chei*co Durante. 
SATIRI 

Alle 17.30 e 21.30 ultime recito 
Cia Di Mai tue. Fiorito, l.a/* 
/arcschi. Manzella. Stella in 

• La stanza dei bottoni • com¬ 
media In 2 temili «li Alfredo 
Mi Tuccl Regia autore. 

S. SABA 

Alle 21.15 il Teatro degli 
Universitari presenta * Sturiti 
limi Drang » (ili Klingcr) Re¬ 
gia Franco Marengo 
SltsI'lNA 

/Mie 21.15 11 Teatro Stabile 
«Il Genova presenta • Dolivard 
e l’ccuchcl » «li Tullio Kezich 
e Luigi SqunrzJna Scene e 
costumi Pier Luigi Pizzi 
Musiche Angelo Musco (da 
Gounod) con T. Btiazzelll «* 
G- Mauri 

TORDI NONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 - Tel. 
652198) 

Martedì alle 21.15 prima 
s Gruppo Teatro T » «lir. M. 
Moretti presimi.! « Santa Ma¬ 
ria «lei lìanutl » di ii Poggi o 
e F Cuotnn. Regia M> Roggio 
VALLE C IVI. Ii53 791) 

Alle 21.13 il Teitro Stallile 
di Roma presenta ■ Cocktail 
party » di T S. Eliot- 

VARIETA' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.3316) 

l.a signora nel cemento, con 
F Smatr.i (VAI 14» «; ♦ e 
rivista Natiila Rullar«i 
VOLTURNO (Tel. 474^57) 
('inqui- p«*r l'inferno, uni J. 
Garko A + e riv. Pia Versi 
Iti-i tolini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
Unirla ragazzo brucia. « on F 
PrfVost IVM 18) S ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
l’nmmando suicida (prunai 
AMERICA (Tel. 586.168) 

l.a fratellanza, «on K Dou¬ 
glas (VAI 14) DR ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

litiga r Michael 

«LAI HI DO 4 - 
APPIO (Tel. 779.638) 
l.a prima volta dt Jennifer, 
con J Woodvv .«r«l 

IVM 14) DR + + 
ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
Jack thè Giani killer* (14,30) 
«■ linltlit lin originale) 
ARISTON (Tel. 353JL30) 

l-« eliminali* rtiTi «_ 1 ,, neuve 

*5 ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.651) 

Orgasmo, con C liakri 

(VA! ls> OR 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Iji signora nel cemento, con 
F S inatr .1 (VAI 14) G + 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

I bastardi, con G G> ruma 

(VAI Hi G 4 - 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

Mar Narrila, ron J Fonda 

«VAI 14 » X ♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

I a battaglia «li Fi Alamelo, 
con F Stalloni DR ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Colpo di stato (prima) 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Maverllng. con O Sh.*'if 

|>R 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Scacco internazionale, m T 
Hunter G > 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 


Kiiisciranro 


i mtsiri eroi...? 


con A Sordi C ^ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Ire strangolatore di Boston, 
con T Corri» iVM 14 1 C4 *• * 

CAPRANICIIETTA (T.672.465) 

la matriarca. con C >paiik 
IVM 1 i S\ t- 

C1NF.ST.AR (Tel. 789.242) 

Il medico dell» mura» con 
A Sordi S\ 4. 

COLA DI RIENZO (T350ré84) 
Barbarella, con J Fonda 

(VM 14) A + 

CORSO (Tel. 671.691) 

Bulini con n v « , v .. n G 4 

DUE ALLORI (Tel. 2732M7) 
Barbarrllt. con J Fonila 

(VAI 14) \ + 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi S \ 4 

r'ìnàSS’i’ i tei. 870.245) 
Therese *nd isabeRr (prtraal 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Prndulum. con t> Feopard 

O ♦ 

KITRrtVF «Pi .T»» T ««B. » . 

EUR . Tei." 591.0986) 

• Ire strangolatore di Bovton. 

con T. Curtls (VM 14 ) G ++ 


EUROPA (Tel. 863.736) 
Fruulein Doktor. con a Ren¬ 
dati DH 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fumii Girl, con U strelsand 

M «.+ 

FIAAI.METI’A (Tel. 470.464) 
'lite legenil «>f Lvlah dare 
GALLERIA (Tel. 673.267) 


( 


nnim *•»<*.» a..lol.l 


GARDEN (Tel. 582.848) 
Barbarelta, con J. Fonda 

(VM 141 A 4 
GIARDINO (Tel. 894.916) 
l’oor-Cim, con C H’Iute 

(VA! il) S + + 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
l.a notte dell agguato, con G 
Pt*ck DII ^ 

BOLI DAY (iArgo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Dlaiunnti a colazione, con M. 
Masti «il.«filli C ♦ 

IMPERIATINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.715) 

Interludio, « on O \Vi-m«*r 

S ♦♦ 

IAIPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nerosubiaiico, c*>n A. S.iniler» 
(VM Uri S ♦♦ 
.AIAESTOSO (Tel. 786.086) 
Barbarella, con J. Fonda 

(VM 141 A ♦ 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
ttit corpo caldo per l’inferno, 
con J. Valmont (VM 18) A ♦ 
.MAZZINI (Tel. 351.942) 
Maverllng. con O Snnrlf 

un 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Bove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A + 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’tXsai. Galileo, con C 
Cusack DR 

MODERNO (Tel. 460^85) 

I.e false vergini, con V Price 
(VM 181 IIR 4- 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I.ea lilehes. con S Audran 

(VM Hi DH 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
l.a prima volta di Jennifer, 
con J. AVoodivard 

(VM 14) DH 44 
NE1V YORK (Tel. 780.271) 
l.a fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DH 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
l.a rivoluzione sessuale, con 
R Cucclolla (VM 18) DR 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

La fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

PARIS (Tel. 7512168) 

L'alibi, con V Gnssman 
PASQUINO (Tel 503622) 

Il sessi» «legll angeli, ron R. 
Dvxetcc IVM 18) DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
l'n gloriti» «Il prima mattina, 
con .1 Andrews M 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 480.119) 

I.e s.il.imatuire. con B Cun- 
niTiChnm (VAI 131 DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I a monaca di Monza, con A 

Bevvvnnd (VM )3« flit 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Je Palme je t'alnie. con C. 
itili» DR *-*-4 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

II libro della giungla DA 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

DulTs 11 re del doppio gioco, 
«•on J Cohurn A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A. Celentano 
< VA! 14) SA ♦ 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

l'no sporco imbroglio, con M. 
York (VM 14) G ♦ 

ROl Gl*. ET NOIR (T. 86L305) 
La fratellanza, con K. Dou¬ 
glas ( VMj 14) DR 4 

Ilo VAL (Tel. 7702>19) 

-’uiil: oillssea nello spazio, con 
K Dilli**.» \ 444 4 

ROXV (Tel. 870.504) 

Diario «Il un,» schi/ofrenlea, 
con G D'Orsav DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

("era ima volta il West, con 
C Cardinale A + 

S.MEItALDO (Tel. 35Iré81) 
l.a signora nel remruto, con 
F Sinatra (VM 14) G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Rulliti, con S Me Queen G ♦ 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Ire via lattea, con L. Bufiucl 
DR 4444 
TREVI (Tel. 6X9.619) 

Teorema, con 1 biamp 

(VM ’1) DR **.4 

TRIOMP1IE (Tel. 838.0003) 

Cuore dt mamma, con C Gra¬ 
vina (VM 13) DR 444 

UM VERSAI. 

Bourgcs operazione Gestapo, 
con II Krug«’r DR 4 . 

VIGNA CLARA (Tel. 3202159) 
Rosemarjs Ilab>. con M 
Farrovv (VM 14) DR 44 

Seconde visioni 

ACII.IA: Ad un passo daU'in- 
trrno, ror» M Thompson A ♦ 
ADRIACINE: Il profeta, con 
V Gassman SA 4 

AFRICA: l| mio amico II dia¬ 
volo. «on P. Cook 

(VM 13) SA 44 
AIRONF.. Les hiches. con S 
Audran (VM 13) DR 4 
\I-\SK\: Cintine per l'Infer¬ 
no. ron J Garko A 4 

ALBA: Il ea.su Thomas Crown 
«on S Me Queen SA 4 
Al.CF- I! principe della notte 
AI.fVON’k: La strana coppi». 

««■n 2 Lemmon SA 44 

AMBASCIATORI: Svezia Infer¬ 
no p paradiso 

(VM 13) DR 44 
AMBRA JOVINELLI : Ire signo¬ 
ra nel cemento. c< n F Sina- 
tra (\M *.4) C. ♦ e rm.sta 
W1ENE* Zum zum zum. la 
canzone che mi passa per la 
testa, con L Toni- S 4 . 
APOLLO: Due occhi di ghiac¬ 
cio. con T Starnp A 4. 
AQUILA: Il pirata del re. con 
D. Me Clure 

\R AI.DO: Ire strana coppia. 

con J Lemmon SA 44 

ARGO: Sparate a vista a Killer 
Kid 

ARIEL: Romeo e Giulietta, con 
O Busse \ DR ♦♦ 

ASTORI In tranquillo posto 
«li campagna, con F Nero 
(VM 13) DR 444 
Al'GI'STU'S: la strana coppia, 
con J Le rumori S \ 4.4. 

Ai REI.IO: Prr un pugno nel¬ 
l'occhio, con Franrhi-Ingras- 
si , C 4 . 

Al'RFO: Il medico della mu¬ 
tua con A Sordi SA 4 
AIRORA: Il sergente Rvker. 

con L Marvin DR 4 

AUSONIA: Ire battaglia di El 
Alamelo, con F. StafTord 

DR 4 

AVORIO: Il magnifico fuori¬ 
legge 

BFI.SITO: Ire strana coppia, 
con J, Lemmon sa 44 
BOITO; C> un uomo net letto 
di mamma, con D Dav s 4 
11R VSIL’ Commandos, con L 
Y~r. etici DR 4 . 

nRISTOE: I due deputati, con 
Frar.c hi-Ingrnssia C 4 

BROADWAA': Zum zum rum. 

con L Tonv S 4 

CAI (FORVIA: Maverllng. con 
O Sharif DR 4 

CASSIO: II cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M 
Criiru* G 4 4 

CASir.i.Lo: l nne deputati. 

con Franchi-Ingrassia C ♦ 
CI.ODIO: Cinque per linferno 
con J. Garko A ♦ 

CORALLO: Killer Kid. con A 
StefTen .A 4 

( KiSTAIJ.O: Shalakft. c.'n S 
Connerv A 4 - 

DFI. A'.ASCF.I I.O: Maverllng. 
con O. Sharif DR 4 


FILMSTUDIO 70 

VI* desi! Orli d'AUbeiI, l-« 
(V. Lungara), Telefono 650.464 
Ore 18 - 20 - 22^0 
LA CARNE 
E IL DIAVOLO 

di CLARENCE BROWN (1926) 
con GRETA GARBO 


DIAMANTE: I due deputati. 

con Franchi-lngrarau (.' 4 

DIANA: I bastardi, con G. 

Gemma (VM lo) G 4 . 

DORI A: L'uomo dalia «ravatt# 
di cuoio, con C hastwoud 

IVM .1) G 4 
EDELWEISS: N«n si maltrat- 
lauo cosi le signore, con R 
Stinger G 4 4 

ESPERIA: li medico della mu¬ 
tua. con A. Sotui sA 4 
ESPERO: Nude calde e pure 
(VM 13) DO 4 
FARNESE; Colpo grosso alla 
napoletana, con V . De me a 

C ♦ 

FOGLIANO: IIulo oltre il sole 
Olitilo CESARE: Ire strana 
coppia, con J. Lemmon 

»A ♦♦ 

ILA It LEM: II Tigre, con V. 

Gassman (VM Hi S 4 
IIOLLVWOOD: Dase artica ze¬ 
bra. con R Hudson A ♦ 
IMPERO: Una pistola per luó 
bare, con P Lelli A 4 
INDINO: Base artica zebra. 

con R. liuti-on A 4 

JOLLY: La strana coppia, con 
J. Lemmon s A ♦♦ 

JONIO: Il più grande colpo 
delia malavita americana, 
con G. Nader A 4 

LEBLON: Agente 007 missio¬ 
ne Goldflnger «on S. Connery 
A ♦ 

LUXOlt: Maverllng, con G. 

Sitarti DR 4 

MADISON: Via col vento, con 
C Gable DR 4 

MASSIMO: Poor-Cou, con C 
Ubiti* (VM 13) S 44 
NF.VADA: Custer 11 ribelle. 

con W. Maunder A 4 

NIAGAHA: Dio U crea e lo 11 
ammazzo, con D. Recti A 4 
NUOVO: Poor-Covv. con C. 

W’hite (VM 18) S 44 

NUOVO OLIMPIA: Morte di 
un amico, con G. Garko 

DR 44 

PALLADIUM: Appuntamento 
sotto 11 letto, con H. Fonda 

S 4 

PLANETARIO: It&sputln il mo¬ 
naco folle, con C. Lee DR 4 
FRENESIE: La strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 

PIUMA PORTA: Una pistola 
per 100 bare, con P. Lelli 

A 4 

PRINCIPE: I bastardi, con G 
Gemma (VM 18) G 4 

RENO: I due deputati, con 
Francht-Ingrasala C 4 

RIALTO: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

RUBINO: Ire sbarco di Anzio. 

con R Mttchum DR 4 
SPLENUIU: L'arte di arran¬ 
giarsi. con A. Sortii SA 44 
TIRRENO: Le calde notti di 
Lady Hamilton, con M. Mer- 
eier (VM 14) S 4 

TRIANON: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

TUSCOI.O: Brutti di notte. 

con Franelil-Ingrassia C 4 
ULISSE: Asterlx. 11 gallico 

DA 4 

VERBANO: La battaglia di El 
Alamela, con F. StafTord 

DR 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Ire Cina à vicina, 
con G. Mauri 

(VM 13) SA 44-4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Appunta¬ 
mento sotto 11 Ietto, con IL 
Fonda S 4 

DELI.E RONDINI: Pecos è qui 
prega e muori 

ELDORADO: Ruba al prossi¬ 
mo tuo, con R Hudson 

(VM 18) SA 44 
FARO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S Connery 

A 4 

FOLGORE: Veneri In collegio 
con R. Vianello C 4 

NOVOCINE: Asterlx II gallico 

DA 4 

ODEON: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

ORIENTE: Daleks il futuro fra 
un milione di anni, con P. 
Cushmg A 44 

PLATINO: Le voci bianche. 

con S Milo (VM 13) SA 44 
PRIMAVERA: Meglio vedova. 

con V. Lisi SA 4 

PUCCINI: Povero diavolo 
REGILLA: L'oro del mondo. 

con Al Balio S 4 

SAI. \ UMBERTO: L'oro di 
Londra, con J Karlson G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Frank Costello 
faccia d'angelo, con A Delon 

DR 44 

BELI.E ARTI: La scuola della 
violenza, con S Poitier 

DR 4 

COLUMBUS: Se tutte le don¬ 
ne «lei mondo, con R. Vallone 

A 4 

CRISOGONO: Perry Grani 
agente di ferro, con P. Holder. 

A ♦ 

DELLE PROVINCIE: Si salvi 
chi può, con L. De Fune* 

C 4 

DON BOSCO: Ire bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA 44 
DUE MACELLI: Assassinio a 
bordo. c«m M Ri:ther.ford 

G 4 

ERITREI: Il colosso di Rodi. 

eoo L Massari >M 4 

EUCLIDE: Ire bisbetica doma¬ 
ta ««re E Tavlor S\ 44 
F XENI SIN \: King Kong, con 
H. H«-a-«>n A ♦ 

GIOÌ' TR XSTF.X F.RE: Il ciar¬ 
latano. con J Lewis C ♦♦ 
I.A SALETTE: Sette spose per 
sette fratelli, con J Powe 1 
M ♦♦ 

LIBIA: Fantasia DX ♦ 

MONTE OPPIO: Ramon 11 mo*- 
-Irano 

MONTE ZEBIO: Violenza por 
una monaca con R Sch f?tir> 
DR 4 

NUOVO D. OI IMPI-X: Bandir! 
a Milano. c« n G V Vc'.onte 

DR ♦♦ 

ORIONE: Missione speciale Ca¬ 
di Chaplln, coi K Clirk 

X 4 

PANFILO: Asterlx il gallico 

DX 4 

QUIRITI: Ilondo, era M Ren- 
nie A 4 

RIPOSO: I due p.*mplerl ccn 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

SACRO CUORE: Chimera, con 
G Morandi S ♦ 

SALA S. SXTURNINO: Tra 
uomini in roga, con Eoarvtl 
C 44 

S. FELICE: Canzoni bulli e 
pupe, con Franchi-Ingrassi a 

M 4 

CINEMI CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
EN AI-, XGIS: Cassio. Nuovo 
Olympia. Pasquino, Planetario, 
Plaza. Prima Porta, Roma. Ti¬ 
ziano. Tuscolo. TEATRI: Le 
relative Informazioni al vari 
botteghini 


ANNUNCI ECONOMICI 


10) 


SMARRIMENTI 


U. » 


CANE LUPO tutto nero taglia gran¬ 
de fornito «rollare museruola lauta 

pe/Nxmps«ve«i ■ aN> L% r»pCT»Cri 0 

fornirà concrete notine • Telefo¬ 
nare 50.68.06 Basile via Traversa 
n 56. 
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l'Unità / sabato T5 morso 1969 


Secondo dettagliate informazioni di guerriglieri di «Al Fatali» 


Mosca 



Da Hebron sono stati visti transitare centinaia di carri armati, mezzi cingolati 
e camion - Quattro aerei di Tel Aviv bombardano villaggi in territorio giordano 


Vietnam: 350.000 contadini liberati dal FNL 



SAIGON — Nei soli primi cinque giorni doil'offensiva tuttora in corso le unità del FNL hanno liberato 350.000 contadini 
sud-vietnamiti dal controllo degli americani e dei fantocci. La notizia è di fonte ufficiale americana. Un comunicato del 
comando delle forze popolari di liberazione annuncia d'altra parte che tra il 23 febbraio ed il 4 marzo sono stati messi fuori 
combattimento 45.000 soldati nemici, tra americani, mercenari e fantocci 

La stampa dei partiti fratelli sul dibattito di Bologna 

Positivo bilancio su “Scinteia,, 
del Congresso comunista italiano 

Niculescu-Mizil sottolinea l’analisi creativa del PCI e la sua aderenza alle 
esigenze nuove dell’internazionalismo - Un articolo della rivista del POSU 

Al congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 

Napolitano 
a colloquio con 
Tito e Kardelj 

Conclusi i lavori delle commissioni — Vivace 
dibattito sui problemi economici dei paese 


IL CAIRO, 14. 

Gli israeliani stanno in¬ 
viando verso il canale di 
Suez nuovi forti contingenti 
di mezzi corazzati e di trup¬ 
pa. Questa è la drammatica 
notizia di oggi. Le informa¬ 
zioni in proposito sono state 
inviate al Cairo da reparti 
di guerriglieri dislocati nel 
Sinai e da patrioti di « Al 
Fatali » che agiscono in ter¬ 
ritorio israeliano. La direzio¬ 
ne centrale della organizza¬ 
zione « Al Fatali » ha rice 
vuto informazioni da Hebron 
secondo le quali dalla città 
sono transitati ieri numerosi 
reparti militari e molti mez¬ 
zi bellici. La agenzia di in 
formazioni cairota « MEN » 
riferisce che da Hebron so¬ 
no transitati più di 100 car¬ 
ri armati e circa 150 mezzi 
semicingolati, nonché un for¬ 
te numero di camion con a 
bordo soldati e armi. 

A queste gravissime noti¬ 
zie. che mostrano come 
Israele intenda continuare e 
accrescere le azioni di pro¬ 
vocazione e forse abbia in 
animo una manovra ancora 
più vasta, la RAU risponde 
intensificando la costruzione 
di fortificazioni e di rifugi 
lungo le zone cruciali del ca¬ 
nale di Suez, quelle che da 
sabato scorso, por cinque 
giorni, sono state bersaglio 
delle artiglierie israeliane di¬ 
slocate sulla spenda occiden¬ 
tale del canale. 

Oggi, dopo gli accaniti 
combattimenti dei giorni scor¬ 
si. i cannoni hanno taciuto. 
A Suez, la città che è stata 
bombardata 14 volte dall'ini¬ 
zio della tregua del giugno 
1967. i serbatoi di petrolio 
colpiti bruciano ancora. An¬ 
che a Ismailia, un altro ob¬ 
biettivo civile deirartiglieria 
israeliana, vi sono ancora 
degli incendi. Un comunica¬ 
to egiziano, diffuso nella not¬ 
te. annuncia che sei civili 
sono rimasti uccisi ieri a 
Suez e Ismailia. Ix» stesso 
comunicato annuncia che le 
forze di occupazione israe¬ 
liane nel Sinai hanno subito 
ieri dure perdite. Violenti in¬ 
cendi sono stati avvistati 
sulla riva orientale del ca¬ 
nale. 

Gli israeliani affermano 
che ieri le loro artiglierie 
hanno colpito i campi delle 
forze di spedizione algerine 
in Egitto, causando gravi 
perdite. < specie fra gli uffi¬ 
ciali superiori algerini ». Du¬ 
rante gli scontri dei giorni 
precedenti lungo il canale i 
soldati algerini avevano con 
i loro tiri di precisione mes¬ 
so fuori combattimento di¬ 
versi soldati israeliani, appo¬ 
stati a soli 150 metri di di¬ 
stanza. sulla riva opposta. 

Ad Amman un portavoce 
deirescrcito giordano ha an¬ 
nunciato oggi che due civili 
sono stati uccisi e altri no¬ 
ve feriti durante un’incursio¬ 
ne effettuata da quattro cac¬ 
cia israeliani a reazione sul¬ 
la valle del Giordano alle 
4.35 di slamane. 11 governo 
giordano ha inoltrato all'ONU 
una protesta por la nuova 
aggressione. Partigiani pale¬ 
stinesi di c Al Asifa ». l’or- 
ganizzazione militare di « Al 
Fatali » hanno abbattuto ehm 
aerei israeliani nel cor«n di 
scontri avvenuti il 12 e il 
13 marzo nella regione del 
Mar Morto. 

Il governo della RAU ha 
Incaricato il «un rappresen¬ 
tante permanente all’ONU di 
protestare presso il presiden¬ 
te del Consiglio di sicurez¬ 
za contro Israele, responsa¬ 
bile del grave scontro » fuo¬ 
co avvenuto ieri, a due ri¬ 
prese. sul canale di Suez. 


Praga 

Manifestazione 
di universitari 
solidali col 
congresso jugoslavo 

PRAGA. 14 (S.G.) 

Parlando a una conferenza 
stampa con i giornalisti cechi. 
11 ministro degli esteri Jan Mar¬ 
ito ha affermato oggi che la 
ratifica del trattato di non pro¬ 
liferazione è un passo impor¬ 
tante e che il governo ha rac¬ 
comandato questa ratifica al¬ 
l’assemblea federale. 

Intanto, alcune migliaia di 
studenti universitari e delle 
scuole medie hanno dato vita 
quest’oggi a una manifestazio¬ 
ne di simpatia con il congresso 
della Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi. Il corteo, partito dal cen¬ 
tro. ha raggiunto la sede del¬ 
l’ambasciata jugoslava a Mala 
Strana. I manifestanti porta¬ 
vano cartelli sui quali tra l'al¬ 
tro c’era scritto: « Viva il con¬ 
gresso della Lega dei comunisti 
jugoslavi ». «■ Viva l’amiciz a 

ceco-jugoslava ». « Perchè non 
siamo andati al congresso di 
Belgrado e siamo andati al con¬ 
gresso polacco? ». 

L'agenzia CTK ha annuncia¬ 
to che il presidente dell’Assem¬ 
blea federale. Peter Kolotka. 
ha accettato l’invito rivoltogli 
dal presidente sovietico. Nicolaj 
Podgorny di visitare l’URSS. 
La data della visita non c sta¬ 
ta ancora decisa. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 14. 

Si sono conclusi a Belgrado 
i lavori e le discussioni «lolle 
sette Commissioni in cui sì è 
divisa l’assemble.i congressuale 
dei comunisti jugoslavi dojxi la 
introduzione del compagno Tito. 
Nel iwmenggio è ripresa la ses 
sione plenaria per esaminare i 
progetti di risoluzione di questo 
IX congresso della Lega 

Mollo vivace ò stato il dibat¬ 
tito nelle Commissioni e soprat¬ 
tutto iiclle dm* più importanti 
— (inolia sulle questioni inter¬ 
nazionali e quel!.! sui problemi 
economico sociali. Il tono defili 
interventi nella Commissione in 
ternazion.ile è stato evidente 
niente influenzato dall'assenza 
della magg.oranza dei partiti 
•lei paesi sobillisi* 
Sono stati affrontati 1 problemi 
del futuro delle relazioni tra la 
Jugoslavia e il mondo s,k.*ial:- 
sta. e sollecitato soprattutto uno 
sviluppi» del processo di demo¬ 
cratizzazione nei rapporti tra i 
partiti comunisti e nel movimen¬ 
to socialista internazionale. Non 
sono mancati attacchi alle posi- 
zioni bulgare sulla questione 
macedone e alle posizioni alba¬ 
nesi sulle minoranze dei Kosmet. 

Ma la Commissione in cui il 
dibattito ha messo in luce le 
maggiori differenziazioni e dove 
è arrivati ad approvare un 
punto imiKirtante della risolu 
zione etm lo scarto li un solo 
voto (187 contro 1861 c quella 
economico sociale. Il dibattito ha 
reso evidenti le differenze che 
oppongono, sulle prospettive del¬ 
lo sviluppo generale del Paese 
e sulla utilizzazione dell'investi¬ 
mento nazionale, le zone arre¬ 
trate della Jugoslavia e quelle 
maggiormente sviluppate. 11 con 
trasto principilo, e su cui «i è 
votato, verteva su! prineip.o che 
i fondi messi a dispainone dal¬ 
le varie repubbliche federali do 
vesserò essere d.stribuin agli 
organismi repubblicani anziché 
direttamente alle un.tà economi¬ 
che ed alle aziende delle sin 
gole regioni. 

I rappresentanti deile repub 
bliebe sottosviluppate (Macedo¬ 
nia. Bosnia. Montenegro e una 
parte della Seri».a) hanno d.feso 
e ottenuto il diritto di poter 
utilizzare i fondi di investimen¬ 
to centrali come meglio credono 
gli organismi regionali. K quo¬ 
to. al fine di assicurare uno svi¬ 
luppo più omogeneo di queste 
zone, ed evitare sperequazioni 
economiche e sociali ancor più 
forti. 

Altro problema che è stato al 
I centro delle discussioni di que¬ 


sto congresso e che ha sollevato 
rinteres.se degli osservatori, è 
la proposta fatta da Tito di 
creare un Ufficio politico cen¬ 
trale composto, come abbiamo 
già detto, oltre che dallo stesso 
Tito, di due rappresentanti di 
ciascuna delle sei Repubbliche 
che fanno parie della Federa¬ 
zione e di uno per ognuna delle 
due regioni autonome. 

Questa proposta, più che ix>r- 
re — come hanno detto in questi 
giorni alcuni osservatori — a! 
centro dell'attenzione del partito 
un problema di successione, ten¬ 
de. al contrario, a risolvere il 
ruolo e la funzione del Centro 
federale: questo perchè, dopo 
l'introduzione della riforma eco 
nemica e la concessione di una 
ampia autonomia |>oliticj. si era 
risolto il pr«>b!ema del ruolo e 
dell'autonomia delle diverse Re¬ 
pubbliche mentre era venuto 
progressivamente meno il mo¬ 
mento centralisti»’»» nella dire 
zinne generale del l’aese. Il 
congresso ha deciso inoltre che 
la Lega non pnrtecijH’rà alla 
prossima conferenza dei Partiti 
comunisti e operai che si terrà 
a Mosca nel mc-e di maggio. 

Continua la pubb'icaz.one dei 
saluti dello delegazioni presenti 
e dopo quelli del partito comu¬ 
nista austriaco, belga, inglese 
e spagnolo, è stato o-fifii diffuso 
quello della compagna Kuusmen 
deH'L'fficio politico del partito 
comunista finlandese che. dopo 
aver sottolineato eh str»’tt. le 
gami del suo partito co! PCl’S. 
ha affermato che » le relazioni 
fra i due partiti si sviluppano 
favorevolmente sulla baso dei 
principi dello intornizionalismo 
proletario, della solidarietà fra¬ 
terna. de’.l'uguaghanza e del 
mutuo rispetto, anche se questi 
pr.ncip; non escludono le diffe¬ 
renze di op.mone su certo que¬ 
stioni ». 

Ix* delegazioni straniere pre¬ 
senti al concr»*vso hanno ieri 
partecipato ad un ricevimento 
offerto dal presidente della I.e- 
ga. nel corso del quale il com¬ 
pagno Tito ha avuto un cordiale 
colloquio con i membri della 
delegazione d»'l nostro partito. 
I compagni Napolitano. Galletti 
c Conte hanno .anche a.uto, nel¬ 
la giornata di ieri, un lungo 
incontro col compagno Kardelj 
e con le redazioni dei quotidiani 
« Politika » e * Borba ». 

L’AUcanza socialista ha ozg: 
accettato la proposta di sosti¬ 
tuire l'attuale presidente del 
Consiglio Spiliak con il compa¬ 
gno Mitja Ribicic. 

Franco reirone 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 14. 

La Scintela pubblica oggi in 
prima pagina e con eccezionale 
rilievo un'ampia analisi dei la¬ 
vori del XII Congresso del 
PCI. fatta dal compagno Paul 
Nicule.scti - Mizil, membro del 
Comitato esecutivo e del Presi- 
dium permanente e segretario 
del CC del PC romeno. 

Niculescu-Mizil osserva che il 
congresso ha messo in luce un 
vivace sforzo per elaborare ri¬ 
sposte realistiche alle esigenze 
dello sviluppo della società, una 
grande capacità di analisi crea¬ 
tiva e un metodo libero e de¬ 
mocratico. In questo senso, esso 
è stato il riflesso dell'attività 
teorica sviluppata dal PCI per 
l'applicazione dei princìpi fon¬ 
damentali del marxismo-lenini¬ 
smo alle condizioni concrete ita¬ 
liane. Nelle conclusioni, si è 
delineata una prospettiva am¬ 
pia. da realizzare attraverso 
forme molteplici di lotta par¬ 
lamentare e non parlamentare 
e iniziative legate ad azioni di 
massa permanenti, sempre più 
larghe e unitarie. 

Rilevata l'unità interna del 
nostro partito, i suoi legami 
con le masse e con i giovani 
e la sua profonda volontà uni¬ 
taria. l'autore afferma che «i 
comunisti italiani hanno dimo¬ 
strato che il loro dialogo con 
le forze cattoliche è uscito dal¬ 
la formataz'one teorica per di¬ 
ventare un fenomeno di massa, 
che si sviluppa attorno ai gran¬ 
di problemi sociali e Uxide a 
diventare ricerca di azione co- 
nv.ine ». 

Dopo aver sottolineato gli ele¬ 
menti essenziali di politica e- 
stera contenuti nel zapparlo e 
nel dibattito. Niculescu - Mizil 
apprezza lo spirito internazio¬ 
nalista ctie ha dominato i la¬ 
vori del congresso, attento da 
altra parte ai problemi della 
uguaglianza e della autonomia 
»li ciascun partito. < F.' stato 
affermato con vigor»' — ooriti- 
n n l’artìcolo a qu»'st«» propo¬ 
sito — ohe »>ggi l’unità inter¬ 
nazionalista dei partiti comuni¬ 
sti può ess»'re realizzata sol¬ 
tanto pirten-io dalla realtà, 
dall'enorme diversità di condi¬ 
zioni spvifih'he nt'lle qual ope¬ 
rano i piotiti, e che in lucono 
ciascuno di niesti a definì:.' 
la propria palifica, gli obici - 
tivi el i Cimai', le focne ed i 
metodi di attività. In qut'sfn 
('Trotto t-ov-a largo e forte 
consenso 1 idea idi»' 1 internazio¬ 
nalismo non piò »'.sse _ e *opi- 
rito dii p-in-rìnio de'r.v.itopi- 
mi.i di ciiscun pirt.to: che 
nel movimento coti in sti non 
possono osiste-v partiti filili: 
che l’-ntromiss-oue «otto o.nl- 
s-asi fo-mi negli affari inter 
ni di altri pi-titì contravvie¬ 
ne alle putii»' f<Y» rimontali del¬ 
le relizoni «die ch'b’vwv» esi¬ 
stere fm partiti frate'li e non 
piò cd»e Tvc.ro à.inrv» alia 
o.i"si degli interessi dell'unità. 

Il PCI ha ribadito li sua 
posiziono sui problemi del mo¬ 
vimento coi» mista «otto!inein- 
»do che le difficoltà e le diver¬ 
genze possono essere superate 
soltanto nella piena autori nova 

n A Af tlltt? j 

tifi eliminando la p-.itiea ne¬ 
gativa dezli aprezzamenti som¬ 
ma ri. unilaterali le etichette e 
le condanne, soltanto con di- 
-..'u.v.ìrmi ,d: principio, scambi 
di Me* sinceri. In uno spirito 


di rispetto reciproco, fraterno». 

Nell'ultima parte dell'artico¬ 
lo. viitie rilevato il calore delle 
relazioni tra i due popoli e i 
due partiti e il desiderio comu¬ 
ne di estenderle e di appro¬ 
fondirle. 

Sergio Mugnai 

Da! nostro corrispondente 

BUDAPEST. 14 

Un lungo articolo, dedicato 
all'esame dei lavori del XII 
congresso del nostro partito, é 
apparso sul mensile teorico e 
politico del I > QSU « Tarsadalmi 
Szemle » (Rivista sociale). Ne 
è autore il giornalista Denes 
Baracs che da anni si occupa 
dei problemi italiani e che ha 
seguito il congresso di Bolo¬ 
gna come inviato dell'agenzia 
AITI. Dopo aver affermato che 
c il XII congresso è stato un 
avvenimento importante per il 
PCI, |ier tutta la politica inter¬ 
na italiana, e per il movimento 
operaio intemazionale», e che 
il dibattito in sono al partito 
è stato c profondo e ricco » Io 
articolista riassume ampiamen¬ 
te la relazione del compagno 
Longo sottolineando tutti quei 
punti che riguardano le lotte 
della classe operaia e del mo¬ 
vimento studentesco e ponendo 
in rilievo le azioni svolte dal 
nostro partito nei confr«»nti del¬ 
le altre forze presenti sulla 
scemi del pat'«e. 

Rilevando che « i dirigenti 
del PCI. hanno riaffermato la 
loro posizione sugli avvenimen¬ 
ti cveoslovacchi. l’articolista 
constata che essi allo stesso 
tempo hann«i t neon fermato con 
forza che il PCI è un partito 
internazionalista e che non as¬ 
sumerà posizioni nntisovii'tiche 
e s»x*:a!»lemocratiche ». t II PCI 
— pra-egue l’articolo — ha 
elaborato in maio autonomo il 
concetto di via italiana al so¬ 
cialismo e dà. quindi, un giu¬ 
dizio auteoomo sulla r«'altà del- 
t’URSS e degli altri paesi so¬ 
cialisti. sulla loro politica e 
sulle singole manifestazioni ». 
« Ma questa capacità di giudi¬ 
zio sì colloca nel concetto di 
solidarietà ntemazionalista. I 
comunisti italiani, infatti, vedo¬ 
no nella rivoluzione d‘ott»>bre 
la «iiserimin.mte fondamentale 
del mondo eviri t e-mmira neo ». 

Nell’articolo vvngono poi am 
pianvnte citate le conclusioni 
(i; Berlinguer e si rico-da eh.* 
e i comunisti italiani non ve 
gliene rinunciare a dire la ve 
rità senza .ivxorgimenti dipi.- 
•natici ». A tale proposito 
fi’OTpli'ta r cordi che clan* 
lisi ciT'ostinzi.it.1. ricca e p- 
va di utopie, sulla r«\i!:à •* ' 
pie-i serial idi è uni erifii'n? 
che si trova in mino pian 
anche n-.'gl, stessi piesf .soci' 
listi » 

Dopo aver riparlato 1 afferrr > 
zi«MV di Berlinguer a prono- ;• 
delle frontiere della lotta pc 
il «<vi.ì!;.«nv> che non coincido 
a» con quello dei alesi socia 
lidi. larticolLsta rileva che < 
con q iC'to spirito che i! PC’ 
va alla conferenza di Mov: 
e che <• l'applicazione coste: 
tiva della hn»M del congres- 
può essere un elemento imrsv 
tante nello sviluppo della so 
ciotà italiaai e nella lotta pc 
l’unità del movimento comuni 
sta e op»'r.no intemazionale ». 

Carlo Benedetti 


comunisti 


C| 


La stampa denuncia 
l'aggressività 
degli Stati Uniti 

Si avverte che la tensione con la Cina favo¬ 
risce soltanto i disegni deirimperialismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

Non certo a caso, vari gior¬ 
nali di Mosca sono usciti og¬ 
gi con articoli che avevano al 
centro la questione del carat¬ 
tere |K*ricoloso della politica 
americana. Sulla Pravda il 
generale Simonin. a conclusio¬ 
ne di una rassegna della di¬ 
slocazione delle forze imperia¬ 
listiche nel inondo, scrive che 
la strategia americana è or¬ 
ganicamente connessa co! ruo 

10 di « gendarme mondiale » 
che gli Stati Uniti hanno svol¬ 
to (157 interventi militari in 
altri paesi dal 1958 al 1968) e 
intendono continuare a svol¬ 
gere. e che da qui deriva « un 
grande |>erico!o [>er la pace 
nel mondo ». 

Contemixjraneamente su So- 
vietskaia Rossi a I. Matiuzin. 
analizzando la situazione nel 
Sud Est Asiatico, riprendo il 
tema toccato ieri dall'editoria¬ 
le della Pravda c rileva che 

* mentre a Parigi si discute, 
i B 52 americani continuano a 
seminare la morte nel Viet¬ 
nam. e nella Corea del Sud 
vengono prese nuove misure 
offensive » 

Su Za Rubegiorn infine, .M. 
Federov parlando della poli¬ 
tica estera di Nixon scrive che 

11 famoso i riesame » della 
collocazione internazionale de¬ 
gli Stati Uniti promesso dal 
neo presidente non ha portato 
evidentemente a nessuna con¬ 
clusione pratica giacché dap¬ 
pertutto. e soprattutto nel 
Vietnam, gli americani conti¬ 
nuano la loro vecchia poli¬ 
tica. 

A due settimane dall’inci¬ 
dente suH'Ussuri il significato 
di questi articoli è chiaro: si 
vuole dire prima di tutto agli 
americani che non è lecito col¬ 
tivare illusioni su possibili 
modifiche delle linee della po¬ 
litica estera sovietica, e più 
in generale degli impegni in¬ 
ternazionalistici dell’URSS spe¬ 
cie nel Vietnam, in seguito al¬ 
la nuova situazione di tensio¬ 
ne venutasi a creare ai con¬ 
fini cino-sovletici. La via per 
una vera distensione interna¬ 
zionale passa dunque per la 
fine della guerra nel Vietnam 
col ritiro degli americani dal 
Vietnam del Sud, e per la li¬ 
quidazione della strategia del¬ 
le guerre locali. In questo 
quadro la stampa sovietica 
torna a parlare della Cina ac¬ 
compagnando sempre più spes¬ 
so la polemica violenta con¬ 
tro le tesi del « gruppo di Mao 
Tse-dun » con più meditata ri¬ 
flessione sull'oggettivo peso 
che la rottura sovietico cinese 
ha nella situazione mondiale. 

Nella rassegna della stam¬ 
pa occidentale pubblicata sta¬ 
mattina da vari giornali si 
mette in rilievo l’aperta soddi¬ 
sfazione con cui in varie ca¬ 
pitali occidentali sono state 
accolte le notizie sullo scon¬ 
tro dcU'Ussuri. Le reazioni 
della stampa capitalistica, si 
fa notare, mostrano che in oc¬ 
cidente vi è chi pone spe¬ 
ranze sulla politica antisovie¬ 
tica dei dirigenti cinesi e sul 
tentativo di Mao Tse-dun di 

* aprire un secondo fronte an¬ 
tisovietico in Estremo Orien¬ 
te ». Si osserva cioè che c’è 
spazio per le iniziative dello 
imperialismo e anche per ini¬ 
ziative diplomatiche cinesi in 
nuove direzioni. 

Adriano Guerra 


Mite condanna 
per l'attentatore 
di Rudi Dutschke 

BERLINO. 14 

(A-S.)— Joseph Bachmann 
l’attentatore di Rudi Dutsch¬ 
ke, il giovane dirigente della 
S.D.S., è stato condannato 
dal tribunale di Berlino oc¬ 
cidentale a sette anni di re¬ 
clusione e ad altri sette an¬ 
ni di privazione dei diritti ci¬ 
vili. Il procuratore aveva chie¬ 
sto stamattina una condanna 
a dieci anni. L’avvocato Horst 
Mahler. rappresentante di Ru¬ 
di Dutschke. aveva chiesto 
una condanna mite per l’at¬ 
tentatore. 

Mahler fin dal primo gior¬ 
no aveva dichiarato di esse¬ 
re per un mite giudizio te¬ 
nendo conto del fatto che sul 
banco degli imputati Bach¬ 
mann non avrebbe dovuto es¬ 
sere solo ma che con lui do¬ 
vevano sedere quelli che gli 
avevano armato moralmente 
la mano con la forsennata 
campagna di stampa contro 
il movimento studentesco e nel¬ 
le battaglie per la democra¬ 
zia che in quei paesi stava 
ccnducendo nella Germania 
occidentale. 


A Mosca 
non risultano 
intralci cinesi 
per gli aiuti 
al Vietnam 

MOSCA. 14. 

(A.G.) - La notizia data dal¬ 
la agenzia francese * Frante 
Presse » secondo cui in conse¬ 
guenza degli incidenti del 2 mar¬ 
zo le autorità di Pechino avreb¬ 
bero deciso di fermare alla 
frontiera i convogli sovietici di¬ 
retti al Vietnam non trova alcun 
credito a Mosca. Non risulta 
infatti che lo scontro suH’Ussuri 
abbia comixirtato seri e dura¬ 
turi intralci al normale traffico 
attraverso la Cina dei materiali 
sovietici diretti al Vietnam, pur 
non escludendosi che possa es¬ 
sersi verificato, come altre 
volte in passato, qualche intop¬ 
po. In particolare, ad ogni 
modo, si esclude che » fon¬ 
te sovietica com|>etente » ab¬ 
bia rilasciato dichiarazioni alla 
i Frante Presse » su questo te¬ 
ma. 

Anche un portavoce dell’am¬ 
basciata del governo di Pechino 
a .Mosca, da parte sua. ha 
smentito la notizia diffusa dal¬ 
l’agenzia francese. Ma ha ag¬ 
giunto che all'origine dell’infor¬ 
mazione potrebbe essere un ma¬ 
linteso occorso alcuni giorni or 
sono quando un funzionario cine¬ 
se che si occupa del transito 
delle merci provenienti dalla 
URSS rifiutò per due giorni — 
a causa di motivi personali, ha 
detto il portavoce -- di incon¬ 
trarsi con il suo collega sovie¬ 
tico. 


Pechino: cessata 
la manifestazione 
all'ambasciata 
sovietica 

PECHINO. 14 
Le manifestazioni dinanzi alla 
ambasciata sovietica sembrano 
essere terminate oggi a Pechino. 

A mezzanotte di ieri gli ul¬ 
timi dimostranti si sono ritirati 
dai dintorni dell’edificio. Stama¬ 
ni soltanto piccoli gruppi sfila¬ 
vano ancora nelle vicinanze del¬ 
la sede diplomatica sovietica. 

Arrestato 
a Duisburg 
l'ex deputato 
comunista 
Angenfort 

Dal nostro corrisoondente 

BERLINO, 14 
L’ex deputato comunista 
Jupp Angenfort è stato arre¬ 
stato ieri sera a Duisburg 
dalla polizia della Germania 
federale per fargli scontare 
un residuo di pena in segui¬ 
to ad una condanna a 5 an¬ 
ni per reati politici inflittagli 
nel 1955 per la sua attività 
di dirigente comunista. L’ex 
deputato che appartiene al 
Partito comunista tedesco tut¬ 
tora in clandestinità, è sta¬ 
to portato in un carcere di cui 
le autorità non hanno voluto 
dire il nome. Angenfort era 
stato condannato a cinque an¬ 
ni di detenzione in un peni¬ 
tenziario nel 1955 per la sua 
instancabile attività politica. 

Nel ’57 dopo che aveva già 
scontato due anni la pena era 
stata ridotta a quattro anni 
e il presidente federale Heuss 
aveva poi sospeso condizional¬ 
mente la condanna. Angenfort 
veniva però di nuovo arre¬ 
stato e rimesso in carcere. 
Riuscito a fuggire nel 1965 
quando aveva ancora da scon¬ 
tare sette mesi, abbandonava 
il territorio federale. All’inizio 
di quest’anno egli però rien¬ 
trava in Germania occidenta¬ 
le per riprendere la sua atti¬ 
vità politica, rifiutandosi di 
aderire ad una intimazione 
poliziesca di presentarsi al 
carcere di Bochum entro il 27 
gennaio. 

a. s. 


LOTTERIA 

BAGNANO 

OLTRE 

i MILIARDO 

ni DDCIWII 


ULTIMI GIORNI 


Rai - Tv 

Controcanale 


GIUSTIZIA DI CL.ASSE - Ceti 
uno dei servizi più taglienti 
della sua intiera stagione, TV7 
ha varcato per un momen¬ 
to, nel suo ultime numero, il 
confine di classe che segna 
la programmazione televisiva. 
Prendendo giustamente la vi¬ 
cenda giudiziaria di Felice Ri 
va non come un caso abnor- 
ne. ma come il sintomo di 
un fenomeno generale, Sergio 
Zaveli ha posto il problema 
della giustizia di classe nel no¬ 
stro paese. Le domande da lui 
oste ai due alti magistrati 
Jannuzzi e Xiutta sono state 
precise e decise, e hanno di¬ 
mostrato. una vc!*a tanto, co¬ 
me da un'intervista televisiva 
si possano ricavare significa¬ 
tivi termini di giudizio critico 
della realtà, anziché semp’ : --i 
dichiarazioni più o meno~ìje- 
neriche p sfuggenti. 

Ottima, tra l'altro, è stata 
l'idea di impostare l'intervista 
sul confronto tra due posizio¬ 
ni in parte diverse e. quindi, 
su una discussione tra gli stes¬ 
si intervistati. Dal colloquio 
di Za voli con i magistrati so 
no emersi alcuni scorci illumi¬ 
nanti: la posizione inequivoca¬ 
bilmente diversa dei ricchi e 
dei poveri dinanzi alla legge; 
il carattere reazionario del 
t formalismo » giuridico, volte 
a difendere il sistema sociale 
vigente in Italia; la sostanza 
di classe dell'arretratezzd dpi 
codici , concepiti dal regime fa 
scisto. Si è trattalo solo di ac¬ 
cenni. certo: ma è significa 
tiro che proprio il più « cau¬ 
to » dei due magistrati inter¬ 
vistati sia stato indotto ad am 
mettere che il « vizio » della 
( giustizia » italiana è una lo¬ 
gica e inevitabile conseguenza 
del « sistema generale » e non 
può quindi essere corretto af¬ 
fidandosi alla buona volontà. 
D’altra parte. Zavoli stesso ha 
rafforzato gli accenni contenu¬ 
ti nell'intervista richiamando¬ 
si al principio della « Repub¬ 


blica fondata sul lavoro » * 
confrontando la condizione rea¬ 
le delle maestranze dei coto¬ 
nifici Val di Susa con il pri¬ 
vilegio del padrone Felice Ri¬ 
va. La verità è che. al di là 
di questo caso che ha scosso 
l'opinione pubblica. TV7 po¬ 
trebbe trovare simili termini 
di giudizio in ogni aspetto del¬ 
la nostra società fondata sul¬ 
le sfruttamento e sul profitto. 

Giornalisticamente interes¬ 
sante era il servizio sul con 
trasto tra Cina e URSS che 
sottoponeva ai telespettatori il 
« pezzo » girato dalla TV so 
rietica alla frontiera e le com¬ 
pletava con le opinioni, cerio 
discutibili ma non banali, di 
alcuni esperti. 

Di buon livello anche i due 
servizi sulio smog e sulla ri¬ 
forma universitaria (che a noi 
è apparso, tuttavia, quelle di 
minor mordente). 

UN SALTO NETTO - La se¬ 
conda puntata del telefilm C:r 
cuito ch : uso della serie di Ne¬ 
ro Wolfe ha registrato un 
netto salto rispetto alla pri¬ 
ma. Tutta giocata sul perso¬ 
naggio di WrAfe e su quello di 
Archie Goalu-iri. la puntata ha 
navigato velocemente lungo 
una corrente continua di bat¬ 
tute felici e di trovate di au¬ 
tentico umorismo. Iti questo 
modo, la persistente debolez¬ 
za della recitazione degli al¬ 
tri attori è stata superata dal¬ 
la bravura di Buazzefii e Fer 
rari e dalla continua inven¬ 
zione della regista Giuliana 
Berlinguer: scene come quel 
le della notte agitata del cuo¬ 
co o della colazione di W’cife 
erano davvero centrate. E il fi¬ 
nale. con il suo improvviso ri¬ 
svolto amaro, ha conferito fi 
nalmente al racconto quella 
dimensione che lo sbiadito ri¬ 
tratto della famiglia Jarrell 
aveva in buona parte immi¬ 
serito. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Lenin ». a cura di Luigi Sllort 
e Luigi Somma 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa ? 

18,43 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 

Vengono presentate le maioliche che rivestono il chiostro 
delle Clarisse di Santa Chiara a Napoli e la Cappella 
Suardi di Trescore lialneario in provincia di Bergamo 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 DOPPIA COPPIA f 

Spettacolo musicate di Amurrl e Verde con Alighiero No- 
schese. Bice Valori, Lelio Luttazzi e Sylvie Vartan. Regia 
di Eros Macchi. « Ospite » di stasera è Mitra. 

22,15 UN VOLTO. UNA STORIA 

Gli incontri previsti son con: io scultore giapponese, ex 
kamikaze, Tomonori Toyofuku; li doppiatore Giuseppe 
Rinaldi: il prof. Solerlo che separo le gemelle « siamesi • 
Santina e Giuseppina Foglia. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


13.00 CICLISMO 

Da San Benedetto del Tronto Adriano De Zan segue l'ar¬ 
rivo della quinta tappa della corsa Tlrreno-Adriatico 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CINEMA DEL MISTERO 

Il regista francese Marcel L’Herhier passa in rassegna I 
film francesi che si sono collocati sul piano della avven¬ 
tura fantastica o fantascientifica, narrando storie in chiaie 
di • magia • o di fiaba. Vedremo brani di film di famosi 
autori quali Epstein. Resnais. Godard. Carnè. Coclea u. 
Clalr r anche del « padre del cinema » Lumière Presenta 
il programma Enrico Rossetti. 

22.45 Ql'ESTI NOSTRI FIGLI 

Terza puntata dello sceneggiato di Diego Fabbri. La regia 
è di Mario Landi Recitano Andrea Lata, Nicoletta L 4 Ln- 
guasco e Lino Capollcchlo. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8, 
10. 12. 13, 15. 17. 20, 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Novità Italiane della mu¬ 
sica irggrra 

9.30 Ciak 

10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 I.e ore della musica 

11.15 Dove andare 

11.30 Daniele Barioni 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte radio 

ILIO Zibaldone italiano 

11.15 Schermo musieale 

16,00 Programma per i ragazzi 
'6.10 Incontri con la scienza 
:6.40 I n certo ritmo. . 

'7.10 Incontro col personaggio 
8 00 Gran \ arietà 
».10 I.una-park 

:o.]5 No. guarda, la luna è 
quell’altra 

:i oi Coni ersazioni musicali 
•I 20 Viaggio musicale in Ita¬ 
lia: Trieste 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,39. 

7.30. 8,30. 9.3», 10.30. 11.30. 

12.15. 13.30, 14.30. 1340. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22. 24 

6.o0 Prima di cominciare 

7.11 nilfardino a tempo dt mu¬ 
sica 

8.10 Signori l'orchestra 
o (A Interludio 
in.mi nume e motori 

10.40 Batto quattro 


11.35 II palato immaginaria 

11.45 Per noi adulti 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'inferno 

13.35 Io Caterina 
14.00 Juke-box 

11.45 Angolo musicale 

13.15 Direttore K. Kraust 
16 00 Rapsodia 

16.35 Srrio ma non troppo 

17.10 Microfono sulla città: 
Torre del Greco 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 
19.00 II motivo dei motiva 
19 50 Punto e virgola 

20.01 Ina diga sul Pacifica 

20.40 Nate oggi 

21.00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Cantami all’inferno 

TERZO 

9.30 F. Schuhert 
10.00 Concerto di apertura 

11.15 Musiche di balletto 

12.20 Piccolo mondo musicale 
I2.5S Intermezzo 

13.40 Concerto del cornista D 
Ceccarossl 

14.30 * Rigolrtto ». Musica di 
Giuseppe Verdi Diretto¬ 
re Rafael Kubellk 

16.35 F.. Granados 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 K. Fukushima 
18.00 Notizie del Terzo 

18.45 I.a grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Massimo Pradells 

22.00 II Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: « Jazz concerto • (ore 21,10 secondo) — Viene 
trasmesso un concerto del Trio Slave Kuhn, registrato aoII’dMH- 
torlum di Via Asiago una settimana fa. 
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La Tirreno-Adriatico a S. Benedetto del Tronto 

DURANTE VINCE IN VOLATA 
PECCHIELAN NUOVO LEADER 


Ma è b astato 
per liquidare 

Tomasoni 


Van Vlierberghe, Bollini/ Zilioli e Sgarbozza ai posti (l'onore 
Oggi la conclusione con due semitappe in circuito 


Dal nostro inviato 

S. BENEDETTO DEL T., 14 
Sul faccione di Adriano Du¬ 
rante sporco di fango toma il 
sorriso, battere un tipo come 
Van Vlierberghe non è facile, 
ma l’uomo del giorno di S. 
Benedetto del Tronto è un gio¬ 
vane un ragazzo delle nuove 
leve: si chiama Arturo Pecchie- 


lan, è nato a Candiana di Pa¬ 
dova il 14 aprile 1944 ha un 
passato dilettantistico di 32 
vittorie compreso il giro della 
Val d’Aosta e due tappe del 
piccolo Tour, e stasera questo 
Pecchielan che Giorgio Albani 
ha intruppato nelle file della 
« Molteni », assume il comando 
della Tirreno-Adriatico con 18” 
su Zilioli, l'unico elemento di 


La corsa in cifre 


L'ordine d'arrivo 

1) Adriano Durante (SCIC) 
In S ore 57' alla media oraria 
di Km. 40,166; 2) Van Vlleber- 
ghe (Bel.); 3) Bellini; 4) Zi¬ 
lioli; 5) Sgarbozza; 6) Mori; 
7) Macchi. 8) Albonetti; 9) 
Bianchin; 10 Donghi; 11) Chiap¬ 
pano; 12) Tamlazzo; 13) Pec¬ 
chielan; 14) Benfatto, tutti con 
il tempo di Durante; 15) Mo¬ 
ser a 4". 16) Fezzardi a 6"; 
17) Pelban] a 3'09"; 18) Blan 
co a 4'40"; 19) Morelllnl a 

23'28"; 20) Capodlvento s.L; 22) 
Klndt (Bel.) s.t.; 34) Van Unt 
(Bel.) s.t.; 37) Alila (Germ.) 
s.t. 


Classifica generale 

1) Arturo Pecchielan (Molte- 
nl) in 20 ore 39' 25". 2) Italo 
Zilioli (Filotex) a 18"; 3) Lui¬ 
gi Sgarbozza (Max Meyer) a 
27"; 4) Ballini s.t.; 5) Moser 
a 31"; 6) Donghi a 52"; 7) 
Chiappano a 59"; 8) Fezzardi 
a 1*21". 9) Van Vlleberghe 

(Bel.) a 1'33"; 10) Mori a V45"; 
11) Bianchin a 17'11"; 12) Du¬ 
rante a 17'21"; 13) Albonetti a 
18'06"; 14) Tamlazzo a 18'12"; 
15) Macchi a 20'39". 16) Ben 
fatto a 22'4S"; 17) Polldori a 
23'20"; 18) Bifossl a 23'27"; 
19) Adorni a 23'44"; 20) Van Den 
Bossche (Bel.) a 23'47". 


Ha violato le norme sul controllo 


Il livornese Cairoti 
squalificato per doping 


MILANO. 14 

I.a Commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcio, 
nella sua riunione di oggi, ha 
squalificato per una giornata 
con decorrenza immediata il 
giocatore Cairoli (Livorno) per 
violazione alle norme sul con¬ 
trollo antidoping e ha inibito 
fino al 14 aprile prossimo i'ac- 
compagnatore ufficiale del Lì- 
\ orno Aredio Gimona per vio¬ 
lazione alle norme sul controllo 
antidoping. 

La Commis.'.ione disciplinare, 
infine, ha inflitto l'ammenda di 
centomila lire al Livorno per 
resp-nsabilità oggettiva in me¬ 
rito alla violazione del controllo 
antidoping: di 300 mila lire, 
sempre al Livorno, per danni 
provocati dai tifosi della società 
s*es-a al torpedone della Reg¬ 
giana. ponendo a carico del Li¬ 
vorno l'cnere del risarcimento 
dei danni materiali subiti dalla 
Reggiana. 


Nuvoloso vince 
la TRIS 
(7-12-1) 

MILANO, 14 

liscilo fuori alla dirittura con 
un « rush > irresistibile Nuvolo¬ 
sa (n. 7) ha vinto la corsa 
< Tris » disputatasi oggi a Mi¬ 
lano precedendo Babele (n. 12) 
e Fluver (1). Si è trattato di 
una conclusione a sorpresa per¬ 
ché nella terna vincente non so¬ 
no entrati i maggiori favoriti 
(l'unico ad essere parzialmente 
appoggiato era Babele). La quo¬ 
ta spettante ai vincitori è di 
L. 1.179.220. 



■ Le POLIZZE CON ADEGUAMENTO AL COSTO VITA 
offrono all'assicurato due garanzie: • immediata dispo¬ 
nibilità delle somme assicurate (capitali e “pensioni”) 
al verificarsi degli eventi previsti ( morte dell'assicurato 
o raggiungimento di una età stabilita): • conservazio¬ 
ne nel tempo del potere di acquisto di dette somme. 


■ Queste polizze garantiscono aumenti automatici delle 
somme assicurate in proporzione degli aumenti regi¬ 
strati dall'Indice ufficiale del costo della vita, fino ad 
un massimo del 3 % all’anno, corrispondente all aumento 
medio degli ultimi 15 anni; esse consentono di soddi¬ 
sfare in ogni momento gli scopi per cui fu compiuto l’atto 
di previdenza e costituiscono, perciò, per l’assicurato 
e per la sua famiglia, un fattore di assoluta sicurezza 
e tranquillità- 


■ Esse sono anche un ottimo investimento finanziario: 
l’assicurato paga meno di metà di quanto è necessa¬ 
rio per conseguire l’adeguamento; il reste è pagato dal¬ 
l'assicuratore mediante l'adeguamento annuale delle 
• riserve Quindi, il rendimento effettivo delle somme 
versate dall'assicurato risulta apprezzabile. 


■ Potete conoscere altri aspetti di queste ” polizze del¬ 
l'avvenire", chiarire dubbi e ricevere cons'gh. rivolgen¬ 
dovi alle Agenzie dell Istituto Nazionale delle Assicura¬ 
zioni. oppure inviando I unito tagliando su cartolina po¬ 
stale o in busta. 

PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



| Nome _ 

Spett 

• Cognome .. 

ISTITUTO NAZIONALE 1 


DELLE ASSICURAZIONI 1 

1 Cod. e Città. 

Via Sailustiana 51 > 

Prov 

00100 ROMA * 

1 /’ 

/! 

USU:79 Ob 


primo piano che ha salvato la 
faccia. 

Dopo aver battagliato in par¬ 
tenza i « big » hanno tirato i 
remi in barca, hanno concesso 
alla pattuglia di Zilioli uno 
spazio enorme, qualcosa come 
23’28” in cento chilometri, una 
vergogna, a ben vedere, e in¬ 
vano Claudio Michelotto ha 
sollecitato i colleghi a ridurre 
il pesantissimo distacco. 

E cosi Adorni butta al vento 
il successo finale: tenuto conto 
che l’ultima prova si disputerà 
a cronometro, era infatti lui 
il massimo favorito. Vittorio 
aveva un ritardo facilmente 
annullabile, ma tutto va a 
monte col risultato odierno, e 
adesso si prospetta una batta¬ 
glia tra Pecchielan e Zilioli, 
per non dire di Sgarbozza, di 
Ballinl e del vecchio Moser, 
leggermente più distaccati. 

E Bitossi. Polidori, Vianelto 
e Motta? In una giornata ricca 
di colpi di scena Bitossi e Po- 
lidori si nascondono dietro al 
paravento di due nomi, di 
due compagni che stavano in 
fuga (Zilioli e Pecchielan), ma 
gli altri non hanno scuse, gli 
altri avrebbero dovuto ascol¬ 
tare l’angoscioso appello dello 
onesto Michelotto. 

E pensare che ieri sera Mot¬ 
ta aveva offerto champagne ai 
giornalisti per il suo ventiseie¬ 
simo compleanno con un’alle¬ 
gria che sembrava promettere 
qualcosa di bello per oggi. A- 
veva una bella cera il bianzo- 
lo, segno evidente che le sue 
condizioni fìsiche vanno mi¬ 
gliorando, però stamane Gian¬ 
ni brontolava e non solo Gian¬ 
ni: abbiamo infatti lasciato Pe- 
scasseroli sotto la pioggia, in 
un clima decisamente ostile 
per coloro che hanno sofferto 
e soffrono dei malanni di sta¬ 
gione. 

Marcelli, per esempio, s’è 
alzato con la febbre e deve 
arrendersi. Scendiamo a Valle 
col gruppo diviso in cinque 
parti e chi arrischia di più 
(Michelotto, Bitossi, Neri, Del¬ 
la Torre, Durante, Bergamo, 
Camiel, Toschi e Macchi) 
giunge a Pescina con un di¬ 
screto vantaggio e mentre To¬ 
schi e Camiel mollavano ai 
primi accenni dei tornanti di 
Forca Caruso, ecco avanzare 
Vandenbossehe e Motta che in 
quattro e quattr’otto s'aggan¬ 
ciano a Bitossi, Michelotto e 

soci. , , , 

In discesa ruzzola (e si rial¬ 
za immediatamente) Motta, e 
intanto vediamo dove sono A- 
domi e Polidori. Il campione 
del mondo è schizzato fuori 
dal plotone insieme a Morelli; 
ni. Cravero e Mitioli, ed è lui 
(Adomi) il numero uno dello 
inseguimento che termina alla 
uscita di Corfino (chilometro 
87) dove i battistrada diventa¬ 
no 13. Polidori è nel gruppo 
staccato di 2’40”. ma siamo 
molto lontani dal traguardo, 
e siccome i fuggitivi battono la 
fiacca, Polidori e Altig ricom¬ 
pongono la fila. 

E piove. Sull’asfaRo che pa¬ 
re di vetro, abbiamo l’azione 
decisiva, protagonisti Zilioli, 
Durante, Pecchielan, Tamazzio, 
Moser, Sgarbozza, Ballini. Van 
.Vlierberghe. Fezzardi, Macchi, 
Franco Mori, Bianco, Donghi, 
Albonetti. Chiappano, Bian¬ 
chin, Benfatto e Plebani. una 
azione che comincia a Chieti 
.Scalo e che al rifornimento di 
Pineto registra un vantaggio 
di ben 5’15”. In questo mo¬ 
mento, Pecchielan è il nuovo 
« leader » della classifica. 

Anche il paesaggio dello 
Adriatico è umido, grigio e la¬ 
crimoso Ma che fa il gruppo? 
Il gruppo sonnecchia, dorme, 
si disinteressa completamente 
dei primi, sicché il distacco 
sale a 10', a 12’. a 13’ a 20'! Mi¬ 
chelotto ha un gesto di stizza 
grida: « E’ una vergogna, dob¬ 
biamo reagire ». Ma chi gli da 
retta? Nessuno, e i diciotto 
salgono ad Acqua vi va. Cercano 
invano di squagliarsela Ta- 
miazzo e Chiappano, mollano 
Bianco e Plebani. ad un chilo¬ 
metro e mezzo dall'arrivo. Du¬ 
rante blocca Fezzardi e siamo 
alla volata. 

Una volata con Balhni in te¬ 
sta ai 230 metri. Ma Durante 
prende la ruota giusta, la ruo¬ 
ta del belga Van Vlierberghe, 
quindi Adriano attacca e vin¬ 
ce, Domani la conclusione con 
due gare, la prima m linea 
• 114 chilometri dotati di alcuni 
dislivelli) e la seconda a cro¬ 
nometro <18 chilometri e 300 
metri) sulla sponda del mare, 
il tutto con partenza ed arrivo 
a San Benedetto del Tronto. 
Arturo Pecchielan ha m mano 
la carta vincente, ma Zilioli 
può portargliela via. 

Gino Sala 


totocalcio 


Bologna - Alalanla 

1 

Cagliari - Roma 

1 

Infer - Pisa 

1 

Juventus - Torino 

X 

Vicenza - Miian 

1 X 2 

Palermo - Napoli 

1 X 

Sampdoria - Fiorentina 

x 2 

Verona - Varese 

1 

Bari - Reggina 

1 X 

Catanzaro - Spai 

1 X 2 

Lazio - Ternana 

1 

Maltese - Anconitana 

1 

Salernitana - Cosenza 

x 2 


totip 


PRIMA CORSA: 1 

1 

SECONDA CORSA. 1 2 

2 1 

TERZA CORSA: 1 1 

2 x 

QUARTA CORSA: 1 2 

2 x 

QUINTA CORSA: 2 2 x 

1 x 1 

SESTA CORSA: 1 

1 


Cooper: il campione 


con un «colpo solo > 


A quuii .13 anni ili otti Hen¬ 
ry * Tu’in . Cooper, campione 
(i'£tiropu per t massimi, e co¬ 
si stempiato, rosi dolorosumen- 
fe magro nel rotto ila sem¬ 
brare assai più rocchio delta 
sua età. La pelle di quella sua 
faccia lunga, pallida, tormen¬ 
tata appare fine, logora e ri. 
reta la storia di quasi quattro 
lustri di lotte spesso Cememle 
e sanyuinose perche chi ha af¬ 
frontato con alterna fortuna 
Joe Hygrares i '/'.ora Folley, In- 
gemar Johansson e ììnan Lon¬ 
don, Floyd Putlerson e Cassini 
Clay è stato sotto il bersaglio 
di pugni-martellate . di pugni- 
rasoio, di pugni da le o. senza 
In possibilità di ritornare tu 
piedi prima ilei decimo secon¬ 
do 

Cooper »' tanto vecchio nel 
rotto, dunque, quanto appare 
ancora sufficientemente gioca¬ 
ne nel corpo sebbene sia sen¬ 
sibile ai colpi altrui che oli 
arrivano nell'area del fegato c 
del - solar ptexus - come si 
dice dai remoti tempi di Hot» 
Fifzsiinnions. Giovedì, di prima 
notte, il martello paesano e 
durissimo di Piero Tornasoli!. 
Io sfidante, ha picchiato stilla 
fragile incudine inglese nel .se¬ 
condo assalto ed in quello se¬ 
guente. Il bresciano era entra¬ 
to nel ring del - Palazzone » 
deciso a frantumare Sapeva 
che sarebbe stata una dispe¬ 


rata impresa, ma ha t< ntuio 
di farcela 

Nel ring, un pagine, non e 
soltanto un - robot -, magar i 
un cercatore di applausi e di 
gloria come scrn'i-ivno una 
volta, bensì rimane un turno 
con i soliti cento e turi e pro¬ 
blemi quotidiani: la famiglia, 
i figli, le spese, it domani, ibi - 
ro Tomasoni umile hospiu. 
umile aspirante alla notorietà 
internazionale, di conseguenza 
agli ingaggi degni delle grandi 
arene, è ano di questi uonrm 
che nel pensiero costante, ol¬ 
tre i fingili che lo attendono 
durante la quid'dumo fa tira. 
vede la sua donna. r« de t suoi 
ragazzi vede la sua co-.i las¬ 
sa a Manerblo, Prese a 

Quindi, dopo essere stato boc¬ 
ciato due folte a Francoforte 
da! tedesco Karl Mitdcnberger. 
non intendeva assolutamente 
perdere questa terra • cima¬ 
re ». forse l'ultima, per diven¬ 
tare qualcosa di importante e 
che confa nel monito europeo 
dei giganti 

In mattinata, nella palestra 
dello Stadio Flaminio* ' eilem- 
mo Tomasoni calmo, tranquil¬ 
lo. sempre silenrtoso II suo 
p -so, meno di SO cht’ogram 
mi. garantiva una preparazione 
lunga, metodica. conte»! trulli 
vi r*o ■'! traguardi» di Roma. 
Quando strinse ia mano al sor¬ 
ridente Henry - Tu in - C’oo- 


Nella Lazio contro la Ternana 

Riserve su Cucchi 

• •! li • fi 

Oggi il provino 


Alla vigilia dell'inipegnatho 
confronto con la Ternana al¬ 
l’Olimpico. l'unico dubbio nel 
clan laziale è costituito da Cuc¬ 
chi. il quale risente di un lieve 
indolenzimento muscolare ad 
una coscia. Nel caso che il pro¬ 
vino. al quale stamane il gio¬ 
catore verrà sottoposto, doves 
se dare esito negativo. Rinero 
potrebbe essere impiegato nel 
ruolo di mediano con l’avanza¬ 
mento in prima linea di Go¬ 
vernato. Ma anche Rincro non 
brilla per condizioni di forma, 
per cui l'innesto più probabile 
potrebbe essere tinello di Mor- 
rone per tutti i 90'. 

Ogni riserva è invece caduta 
su Mazzola, il giocatore si è 
ripreso rapidamente dal legge¬ 
ro attacco febbrile di giovedì, 
ragion per cui la formazione 
bianenzzurra dovrebbe essere la 
seguente: Fioravanti: aZnetti. 
Pacco. Governato. Soldo. Mar¬ 
chesi; Massa. Mazzola. Fortu¬ 
nato. fìllio. Cucchi (Morrone). 
Convocati anche Loardi. Fon¬ 
tana. Rinero, Lorenzetti. Dolso 
e Onor. 

Per quanto concerne la Ro¬ 
ma micce (che è già arrivata 


a Cagliari) Herrera scioglierà 
le riserve sulla formazione che 
schiererà afi’Amsicora. dopo lo 
allenamento di questa mattina. 

Due sono i cambiamenti ri¬ 
spetto all’* 11 > che affrontò 
l'Inter: per la maglia numero 
due sono in preallarme Hit c 
Sirena, il primo è più probabile 
dato che Sirena risente anco¬ 
ra di una contrattura musco¬ 
lare alla coscia sinistra, prò 
curatasi nel corso dell’allena¬ 
mento di giovedì: certo invece 
appare il recupero di Ferrari, 
sempre che IfH abbia inten¬ 
zione di rafforzare il centro 
campo. Nel caso che si opterà 
per le due punte. Orazi suben¬ 
trerebbe per fare tandem con 
Landini. 

Questa la probabile forma¬ 
zione: Gimilli. Bel (Sirena), 
Carpenetti. SaUori. Cappelli. 
Santanm. D’Amato. Ferrari. 
Landini. C\q>eIlo. Peirù, Sono 
sul post i > anche Pizzaball.i. 
Taccola. Orazi e Cordova. 

Per i ginllorossi, dopo Fin 
contro cui Cagliari, vi sarà 
mercoledì la trasferta di Bre¬ 
scia. nel quadro dei quarti di 
andata drilli Coppa Italia. 


A Bardonecchia 


Da oggi i tricolori 
di sci dell'UISP 


Oggi c domani si svolgono a 
Bardonecchia (Mele/et) ì cam¬ 
pionati UISP di sci. ai quali 
prenderanno parte 80 sciatori, 
in gran parte giovanissimi, se 
lezionati nelle gare- provinciali 
e rappresentativi delle portico 
lari attenzioni che l'ente di prò 
paganda dedica alle attività gm 
vaniti. 

I campionati iniziano alle 9.30 
di sabato con le due provedi 
slalom speciale maschile e fem¬ 
minile. nelle quali gareggeran¬ 
no tutte le categorie: dai «cuc¬ 
cioli » di 8 anni (particolarmen¬ 


te atu-n ,u ragazzi. aliavi, 
aspiranti, jumun-s e seniores, 
bomcmi.i meri- con inizio 
alle 9 gl. si di-puta lo slalom 
gigante, i ori ti-i unica prova. Nel 
porreriecm di domenica hanno 
luoco. invile tu'te le premia¬ 
zioni sia indivmnali che per 
società e |nr Comi lati Prov iri 
ciali Pi r quar/o riguarda il 
pronostico, i prolsahilc che si 
assisterà rea he quest'anno ad 
un duello tra le rappresentati 
ve- rii Bolz.c.o e rii Aosta, non 
sottovaluta'.do pc-ro. le possi¬ 
bilità di Tritilo. Milano. Mode¬ 
na e Firenze. 


Alla Parigi - Nizza 


Vince la Salvarani 
(ma ormai è tardi) 

HYERE5, 14. — La Parigi-Nizza è alle ultime battute. — 
Oggi ancora due scmltappe. In quella del mattino, quasi ~ 
a ribadire il successo di Zandegù nella frazione del giorno - 
prima, la Salvarani, capeggiala da Felice Gimondi, si è Z 
impasta nella prova a cronometro a squadre, svoltasi sui - 
21,200 chilometri del circuito di Tavel. La Salvarani, mar- Z 
dando alla media di 39,643 kmh., ha distaccato di 21" la ~ 
Faema, squadra di Merckx. di 37" Poulldor e compagni; Z 
di 54” la squadra di Godefroot e di un minuto esatto la “ 
Molteni di Dancelli. - 

Net pomeriggio, semitappa Cavaillon-Hyeres, di 207 chi- “ 
lometri in linea. Gimondi • compagni, nelle fasi finali, - 
comprendenti la salita del Mont Faron, si sono fatti stac- Z 
care da un gruppetto comprendente tutti I migliori. La ~ 
frazione pomeridiana i stata vinta da Jan Janssen, che ~ 
ha preceduto di sei secondi il belga Van Springel e di Z 
14" Poulidor, Bellone, Plngeon, Merckx, Delisle e Anque- ; 
til. Il gruppo, regolato In volata da Dancalll, ha accusato — 
un ritardo di 44". Il belga Eddy Marckx conserva II prl» 2 
malo in classifica generale. « 


per, al campione tnsomma. Pie¬ 
ro fissi 1 II rivale apertamente, 
onestamente, senza falsi timori 
par intuendo che l'altra era un 
/l’ira sangue del ring e lui. To- 
miisoiu. solo un duro, (aborto* 
so. infaticabile cavallo da ti¬ 
ra Quinilt. solfo le luci delia 
TV inglese, lo sfidante che 
•voleva vincere n tutti i fo¬ 
sti » e partito alt’a<i«tilto di 
Cooper con franca, violenta 
oggressiinta. 

Sapeva il rischio che lo at¬ 
tendeva. non per niente in 
mattinata il suo manager, il 
signor Harruvccchla, et uriTii 
manifestata fiducia in un esi¬ 
to positivo... ma solo per ti 
cinquanta per cento Leonardo 
Parraveechta ragazzo sensibile. 
intelligente, buon giornalista. 

• spetto del mestiere, si rende¬ 
va perfettamente conto che 
sconfiggere Henry » Tiriti » 
Cooper era più facile dirlo che 
non riuscirvi a meno, si capi- 
sce. di una ferita intorno a 
quegli occhi blu cosi attenti e 
freddi, anche. nel momento 
della lotta. 

Quindi nessuna illusione nel 

- clan . italiano, solo una ra¬ 
gionevole, moderata speranza. 
Pure i tifosi di Tomasoni. 
giunti da Hrcscta, cercavano 
ansiosi in giro un cenno di 
fonduta fiducia per il loro ra¬ 
gazzo Un ambiente patetico e 
itti medesimo tempo dignitoso 
come solo la provincia, legata 
P> r affetto personale al cam¬ 
pione di casa, può dare. Pur¬ 
troppo la speranza, la fiducia 
sono durate meno di un mi¬ 
nato Bene in guardia, equi¬ 
librato sulle lunghe gambe, 
concentrato. Cooper non si < v 
la si'iato sorprendere e meno 
ancora travolgere dalla furia 
ili Toma soni, mancino, rimile/* 
ìatore. esposto a tutti i rischi. 

I nostri lettori sanno elle lo 
hook sinistri!, il - gancio - se 
lo preferite. ,lj Henry il - dop¬ 
pio » è uil pugno mondiale, é 
la « botta che spegno le luci -, 
e la grande risorsa di un gran¬ 
de campione. Cooper, mancino 
nato sebbene in guardia nor¬ 
male. supera clic l'hook sini¬ 
stro. se earto e preciso, poteva 
fulminare anche un » south- 
’paiv - clic, magari, teneva rii 
o< vino in prevalenza il destro 
ih! rivale Sicuro, padrone del 
ring, l'inglese ha fatto esplo¬ 
dere, al momento giusto, la 
sua bomba micidiale. Nessuna 
sorpresa m cbi scrive per il 
colpo, sorpresa invece nel fat¬ 
to die Piero Tomasoni sia 
riuscito a digerire la botta, a 
tornare in piedi per riprende¬ 
re la battaglia ormai perduta. 
Difatti la durezza del guantone 
di Coofier deve aver avvolto 

10 sfidatile nel limbo dell'in¬ 
coscienza. o quasi, spingendo¬ 
lo a miimvri', a picchiare, ad 
incassare e tutto meeeanica- 
rnciitc Qualcosa del genere (ir¬ 
radile fanti anni fa. in Ame¬ 
rica. od Oddone Piazzo dopo 
un destro ricevuto dal sel¬ 
vaggio Henry Firpo II pove. 
ro Oddone si risveglio - rimi- 
pici aiiieirie - nel suo angolo; 

11 manager f’hrl Buccoli I lo 
stava massaggiando, sfava per 
miz-nre il ili rimo round Per 
oltre tiri quarto d'ora Piazza 
aveva combattuto per istinto. 
I 'istinto per!/'» Tomasoni a «li- 
vi-rifore turbinoso e persino 
falloso in qualche randellata 
Dopo il breve - match * la 
conchiglia iti Conjicr apparii a 
animai ni hi 

Pi r due ì otte, appunto nr! 
secondo e ih! ttrzo assalto. ’[ 
cani fiume inglese dovette itiqi- 
nncchiarsi suda g imba destra, 
tenere t r «piantone mancino 
stiliti parte del coTfio arrossala 
e dobsTuipe. nsroltnre fra una 
smorfia e l'a’tra il conteggio 
de’t’ar birra Ben Bnll. olande¬ 
se. 

Sono s'ati due round* p.-r»Jn- 
fi da Coopi r ma rum vinti da 
Tomasoni che proprio 'U que¬ 
gli episodi drammatici, a lui 
appar. ntcrr.en'c favori i o w r. fui 
far,e perduta completo ni.-nt e 
la pari *a Olfatti il contegno 
tì. I hr ’iim co e .Ulto quello 
ili mi campi.-»» e thè arr*’lfa 
unti rmimen* liti (1 di fT:c«* T f'i. di 
un uomo rn.irtil cu nte latto di 
fi Tra. goni •> »b fi»luCio in se 
stesso ine, * re ili un demonio 
che tornili a in putii poi cal¬ 
mo ih prismi e. soprattutto, 
rr.a’t ih tigno lite . 1 » !» Trainato a 
b jf tersi, a v ut ere, a s ridare il 
confo a !u'*>s » d a tutti allo 
s fili,in'i-, «.l 'arbitro che non » c- 
d. i a » ro pi bassi. ti’’1 legge 
di’ ring rhe mai «I o-rebbe j.er- 
r.et*. re '» «Jel miglii)- 

r* Oijr.'i. può ni cr uro r< ss io. 
nn*a il l.resn tr o sg 'in'ìando'o 
I. n’grcen’. ili •«.’•.» meno eh*- 
'letta T < r ori l’.s fi grulli rr-aa.fa 
si mpre e.snr*-r. v..'e II fatale 

- hook - sinis'-o »f. f quinto ris¬ 
sa fo. uguale m f nf'n per ef¬ 
ficacia. pr. riso»» e, temprs'n 

f i a qu« To de’ primo round, 
non hi fVi n'tr.i che chiude¬ 
re in man » ra In rea una pr.r- 
fi’g crudi, imr»-. tosa non fg- 
rdmen'i d men* cibile per le 
c.’** rnanti t trend.- 

Ad fh nry * Tu in - Cooper 
è rimgs'T. in t it modo, il pri¬ 
mevo mnndia'e dei picchiatori 
con un colpo fa « cintu¬ 

ra » europea, il diritto, pensia¬ 
mo. di ottenere una » chance - 
dii camparne unti ertale U'K A 
in carica Jtmmy Ellis oppure 
da quello della Cotr.miss <>*.*■ 
di New York ossia Joe Fr a- 
:ii r 

Sarebbero partite dispera*.- 
per il vecch a inglese g'aeche 
1 due ragazzi neri sono, /orse 
dr i pugili medioeri. però fio 
camente superiori ed intit’i 
Stavolta la folla romana h i 
quasi disertato il * Palarrone 
arca 5 mda paganti, ma d 
dottor Torr.mati oppure Ro do’, 
fo Sabbatmi airebbero una 
grossa carta commerc.Ve' 
quella di opporre il granile 
Cooper a Giulio Rtnaldi che 
sembra rifiato In quanto a 
Piera Tomasoni. pur noia 
sconfitta che riteniamo glorio¬ 
sa perche acretta’a virilmente 
senza chiassate, proteste, scu¬ 
se. al bresciano s.ouro riman¬ 
gono ha st’ma l'affetto il rin¬ 
graziamento degli sporto i 

Basta, erodiamo a bilanciare 
la sua infima delusione, a far 
rinascere nel nostro ragazzo In 
fiducia Tomasoni studi la sto¬ 
ria. a » toboggan *. di Cooper 
e tornerà a sperare di farcela 
pretto o tardi. 

Giuseppe Signori 




Un bel volo 
di «marzalole» 


La marzaiola dal 
velocissimo volo 



Nella tiuwerostsstma lami 
glia dei palmipedi (circa 140 
specie) la marzaiola (alias 
querquedula L ) è per i cac¬ 
ciatori italiani il tipico uccello 
della primavera. Questo gra¬ 
zioso animale dal vivace c mu¬ 
tevole piumaggio, pur essen¬ 
do, come la maggior parie 
delle anatre, di doppio passo 
in Italia, fa la sua comparsa 
più abbondante come indica 
il suo nome tra il mese di 
marzo e quello di aprile. 

Fra gli anatidi. assai ra¬ 
refatti nella nostra penisola 
per la sempre maggiore scar¬ 
sità delle zone adatte alla loro 
sosta, le marzatolc continuano 
ad animare in buon numero le 
ultime giornate della caccia 
primaverile. I/i adattabilità 
ad ogni terreno, la limitata 
diffidenza, i perenni movimen¬ 
ti che la marzaiola compie an¬ 
che durante le ore diurne da 
una pastura all'altra, la note¬ 
vole entità numerica degli 
stormi, costituiscono motivo 
di interesse per il cacciatore. 

Il volo della marzaiola è ve¬ 
locissimo e straordinariamen¬ 
te variato, fatto di picchiate, 
sterzate c repentini cambia¬ 
menti di quota e dì tutta una 
serie di complicate acrobazie: 
la gioia di volare che distin¬ 
gue questa piccola anatra le 
ha valso l'attributo di n rondi¬ 
ne della palude». Essa, come 
le rondini, porta la primavera: 
la porta nel suo appariscente 
piumaggio di a nozze» nel 
piumaggio grigio azzurro del 
la stagione degli amori, nella 
allegria e nella capricciosità 
dei suoi instancabili voli. 

Nelle giornate di passo che 
concludono la s risalita » dei 
migratori, capita ancora (ed 
ancor più capitava nel passa¬ 


to) di assistere allo spettacolo 
di centinaia e migliaia di que¬ 
sti uccelli in sosta sul mare 
a poca distanza dalla riva. Ve¬ 
derli incessantemente volare 
dal mare alla terra e vicever¬ 
sa. riempiendo l’aria col fru¬ 
scio delle frenetiche ali e col 
caratteristico k Krek-Krek » è 
una gioia per l’occhio (ed an¬ 
che per il fucile) del caccia¬ 
tore. 

I.a marzaiola è fra le anatre 
quella che piu rifugge il fred¬ 
do. Si spiega così il notevole 
cinticijK> rispetto alle altre 
anatre con cui si sjxista ver 
so il sud (luglio agosto) e il 
ritardo ( marzo<iprilc cd anche 
maggio) con cui ritorna al 
nord nelle zone di nidifica¬ 
zione. 

La sua area di migrazione è 
assai vasta ed interessa zone 
piti meridionali degli altri ana- 
tuli: dalla Svezia c dalla Fin¬ 
landia va finn alla Tunisia, Ai- 
gcna, Marocco ed oltre fino 
al Senegal e alla Nigeria. Dal- 
l'Unione Sovietica va fino alla 
valle del Nilo ed oltre. 

e * • 

l-a caccia: quella alla mar- 
zaiola, pur presentando affini¬ 
tà con quella che si fa alle 
altre specie di anatre, c da 
considerarsi senz'altro tra le 
più divertenti. La mitezza del¬ 
la stagione, che evita al cac¬ 
ciatore i disagi delle sfavore¬ 
voli condizioni atmosferiche 
(le migliori giornate di passo 
si verificano in genere con cic¬ 
lo sereno c calma di vento), 
la scarsa diffidenza degli ani¬ 
mali specie di fronte alle 
« stampe », il perenne « frac- 
chcggto » anche durante le ore 
del giorno, sono fra le carat¬ 
teristiche più interessanti dì 
questa caccia. 


Essa può essere esercitata 
« alla pedona », ispezionando 
cioè le anse dei corsi d’acqua, 
gli stagni e le « piscine » del 
litorale, i a chiari » dei prati 
allagati, i canali delle bonifi¬ 
che, dove non è difficile avvi¬ 
cinare a tiro le fiduciose ana- 
trcllc Altra possibilità è quel¬ 
la, dopo aver osservato il 
« traccheggio », di scegliere un 
luogo idoneo. Data la grande 
irrequietezza delle marzaiole, 
capiterà di certo, avvalendosi 
anche di una rudimentale pro¬ 
tezione, di sparare qualche fu¬ 
cilata. 

Per quanto riguarda invece 
la caccia all'aspetto, essa du¬ 
rante il periodo primaverile è 
meno fruttifera nelle ore del¬ 
l'alba c in quelle serali (« spol¬ 
lo » ed « appollo ») poiché gli 
animali approfittano in genere 
delle ore notturne per conti¬ 
nuare il loro viaggio di migra¬ 
zione. La caccia da apposta¬ 
mento t invece più fruttuosa 
durante le ore del giorno, che 
gli animali di primavera, a 
differenza di quelli invernali, 
dedicano alla pastura. 

Essa si fa nei modi consue¬ 
ti: « un chiaro » (preferibil¬ 
mente lungo il litorale), alcu¬ 
ne stampe (meglio qualche ri¬ 
chiamo viro) e un capanno. 
Nei giorni, non infrequenti, di 
volo, si avrà la piacevole sor¬ 
presa di vedere le marzaiole 
« dare » ai richiami come le 
allodole alla civetta, e tornare 
più volte incuranti delle 
schioppettate, offrendo al cac¬ 
ciatore indimenticabili emo¬ 
zioni. Certo come tutte le cac¬ 
ce di primavera questo tipo 
di caccia è assai aleatorio: a 
qualche giorno di buon passo 
si alternano settimane di asso¬ 
luta scarsità di animali. La 
marzaiola può ritardare, a se¬ 
conda delle condizioni del 
tempo, il suo passo fino al 
maggio inoltrato: a chi in¬ 
fatti non è accaduto di vede¬ 
re, durante la stagione delle 
quaglie a mare, velocissimi 
branchi di marzaiole viaggia¬ 
re rerso il nord lungo i li¬ 
torali? 

Chiudiamo con un ricordo 
carico di nostalgia. Il giorno 
di S. Giuseppe (19 marzo) del¬ 
l'anno 1925. partii con un ami¬ 
co. a piedi, nelle prime ore 
del mattino dalla stazione fer¬ 
roviaria di Netturo, per rag¬ 
giungere a Foce Verde quella 
capanna di c bufalan > che ri¬ 
mane ancora, tra ville e risto¬ 
ranti, come ultimo ricordo 
della palude pontina Appena 
sorpassato il Poligono tuttora 
esistente, ci si offrì uno stra¬ 
ordinario spettacolo: il cielo 
era pieno di « marzarole » cd 
ogni <r piscinola » ogni * chia¬ 
ro » ogni pezzo di pantano 
pullulava ri: anatre 

Non c’era che l'imbarazzo 
della scelta, la preoccupazio¬ 
ne di <t accoppiare » Prima dt 
mezzogiorno, esaurite le tre¬ 
cento cartucce faticosamente 
messe insieme col magro bi¬ 
lancio da studenti, prendeva 
no la strada del ritorno sen¬ 
za neanche aver raggiunto Fo¬ 
ce Verde. Ottanta marzaiole. 
due germani e due codoni pe 
.sarano piacevolmente sulle 
nostre giovani spalle! La car¬ 
ne della marzaiola come quel¬ 
la della sorella alzatola >'* gar¬ 
ganella ») è assai apprezzata 

Pietro Benedetti 


Pesce di difficile acclimatazione 

// lucioperca 
anche nel Tevere 

— Il.it barino del Danubio, il lucioperca tdrtto anche - san- 

— dra»» *■ stato da anni trapiantato in acque italiane. Se nr 
_ e persino ripopolato un tratto del Tevere, enn risultati ahha- 

— stanza soddisfacenti, anrhr se ciò ha comportato un perl- 
“ colo per eli altri riprinldl che popolano il fiume 

• L. un vero peccato che II lucioperca duri fatica ad accli- 

— inaiarsi da noi. prrrho la sua pesca e la sua cattura rap- 
“ presentano tino del divertimenti maggiori del cannisti jugo- 
_ slavi, ungheresi r romeni. 

“ la sua figura ricorda qurlla de! luccio 11 lucioperca rag- 
Z giunge e supera il metro di lunghezza, ha una dentatura 

— Irta romr un coccodrillo, una livrea grigio-verdastra attra- 
“ versata da macchie verticali piu scure e le pinne pari ven- 
_ trali inserite poro dopo le toraciche, che gli conferiscono la 

— formi tipica del • pesce-pirata ». 

~ Ahlta di preferenza le acque profonde, poro correnti e 
Z torbide del grandi fiumi dell'Kurnpa centro-orientale, dai 

— quali rimonta nei periodi riproduttivi in cerca di bacini r 
™ zone di • morta ». I.e sur cacce, dirette verso i pesciolini. 
_ cominciano, si può dire, al tramonlo per protrarsi tutta la 

— notte. Viene insidiato, mediante • cordine . calate in acqua 
2 e innescate a pesce vivo n morto. 

_ Cercarlo al mattino e perfettamente inutile, mentre nel 
~ tardo pomeriggio e probabile Indurlo ad abboccare sta con 
Z pesce vivo o morto, sia con cucchiaino ondulante a reru- 

— pero assai lento Particolarmente indicata è la cosiddetta 

“ « montatura ungherese » per pesce morto, comportante due 

Z ancorette n. 8 in tandem, a tre centimetri fra loro, da fls- 

— sarti sul fianco dell'esca; il (Ilo di acciaio che le collega 
~ av ri una lunghrzra di circa 30 cm e terminerà con un 
Z occhiello. 

— |,e esche slve o morte piu indicale sono: II vairone sul 
** fiumi, la tinrheita e la scardola sui laghi 


Le trote di lago 


Li :-o:a d- J.is >. a a Iter, nn 
d -.. 1 fa- >>. ùf . 1 ita e «ii-; » 
mirmorata. « frega » si: tor¬ 
re’-.:. senza sp ngersi troppi -n 
a ri ed ha una durati «i. v.n 
mi:> supcriore, ragg. unger, i > 
a-«7 an.t h d. IT-', t c anche TO 
ann-, con pcs; e.'>ns.dcrevo:.«s.- 
n:. La livrea de. la « lacustre » 

< normalmente chiara. v.n 
dorso blu. fiancli. e ver.;-e 
argentei, senti ’e ermi, mac¬ 
chie rosse c nere, ma con mi¬ 
ca.«ture sparse g'.g.o-ferro I.- 
p.che de’, «limone 

La sii pc-va nel grmii !i- 
ghi del Nord, v cr.e c«err.M’a 
sa una scala d.remmo »emi- 
p-ofess.«in..-'t.c.a. g. acc.hc occorre 
uni particolare attrezzatura sii 
t.pr» dei’a t:r!:ndana. chiamala 

< molagTia » o « trot:e.-a » Ne- 
ceanlta innanzitutto una barca, 
poi un mulinello (o due) di 
groano diametro, posto h poppa 
e contenente .100 e pii! metri di 
Alo tW rame o d: Alo d’acciaio 


,v»o iih-.’e s d quale vengom 
monta:: h-atv’o:: d. nylon lun¬ 
go. un metri (dai ;0 ai :7) 
P-rm.ninu con un cucchiamo 
a-g-itati d: peso leggero che 
s mu.a un'a.lvn.-e.’a fcr.ta Per 
convenire a.’.e e<che d. ’.avo- 

f- “ 

! Il calendario , 


Sàbato ,15: buono. 
Doménica 16: ditcrato 
lunedì 17f buòno 
Martedì 18: buono 
Mercoledì 19: discreto 
Giovedì 20: buono 


rare a grande p-cfa-d.tà. alla 
fine de:'a lenza v.e.-.e app'..e.ato 
un grosso p onar-o a pera d. À'O 
gramm. e a.tre zas'orre p.u p.c- 
co:e vengano intercalate fra i 
braccio’.; 

La manovra di pesca e sem¬ 
plice. Ca’ata la lenza, si rema 
.tdag.o piuttosto al largo de.ìa 
r.va. a vo.te propr.o re: bel 
mezzo de: Iago, e s. aspetta 
l'abboccata che s. manifesta 
con un» str.j.» de: mu..ne -o e 
una «partenza» del fi:» *«o:t a 
ù peso, spes-o d: uria trota d; 
svar.at: chilogrammi Dopodi¬ 
ché dvoranJo d: frizione, ce¬ 
dendo e recuperando :! fido a 
seconda del..» res.stenza o me¬ 
no del soggetto marnato, s: « la¬ 
vora » ia preda a. no a stanca-la. 
-a portarla saltobordo e ad Is¬ 
sarli in barca ned ante un'ap- 
postta fiocina coi denti rivolti 
•li Interno. 

r. p. 



















PAG, io / fatti nel mondo 


r Unità / saboto 15 marzo 1969 


Malgrado le proteste al Congresso 


\ 


NIXON HA DECISO: 
A CORSA Al MISSILI 
DEVE PROSEGUIRE 


Adottato il progetto Sentinel con alcune modifiche — Un tele¬ 
gramma di cento scienziati — Nuove minacce per il Vietnam 


In risposta all'appello del FNL 

I primi impegni 
di aiuto al Vietnam 


L'appello del FNL del 
Vietnam del Sud per la for¬ 
nitura di prodotti medicinali 
e attrezzature sanitarie ~ 
informa il Comitato per la 
assistenza sanitaria al popn 
lo del Vieto am — è stato 
raccolto da numerosi gruppi 
c persone. 

F. Bertoletti, K. (ìallenl, 
G Ghibellini. F. Lepri. C. 
Pagliei. U. Rossi. II. Tira¬ 
dritti. S. Tomabene. della 
Associazione Culturale di 
Monte verde Nuovo (Roma), 
hanno inviato al Comitato 
per l‘Assistenza Sanitaria al 
popolo del Vietnam — via 
Scavolino 61. 00187 Roma — 
un assegno di Lire 150 
mila, assicurando il loro 
imi>egno « a sostenere la 
lotta dell'eroico e marto¬ 
riato popolo vietnamita fin¬ 
ché gli USA non avranno 
cessato l'aggressione * e in¬ 
vitando < l’intera cittadinan¬ 
za di Roma a dare il proprio 
contributo per la pace e la 
libertà del Vietnam > 

Il Comitato per l'Assisten¬ 
za Sanitaria di Reggio Emi¬ 
lia ha fatto pervenire li¬ 


re 100.000; da Jer/u in Sar¬ 
degna Ltiigmo Solis. Enrico 
Pireddu. Giovanni Fara. An¬ 
tonio Muta. Valenti Giovan¬ 
ni. Francesco Dopau. Silvano 
Sichf e Luigi Corgialu. li¬ 
re 0.000: un gruppo di co 
munisti romani !.. 83 000: 
Liberio Gasparim di Modena 
L. 10 000: Adolfo Morelli di 
Livorno L. 10.000: Carlo Gen¬ 
tile di Foggia L. 5.000: Ren¬ 
zo Natali di Mantova li¬ 
re 1.000; Carmine Huro di 
Pietralacrocc ha raccolto li¬ 
re 60.500 tra studenti e ope¬ 
rai; Gino Benedetti di Ge¬ 
nova L. 5 000; Umberto 
Bartoletti di Viareggio li¬ 
re 15.000. 

l>e organizzazioni democra¬ 
tiche e per la pace delle 
città che saranno visitate 
dalla delegazione di donne 
vietnamite ospite deH'Unioiie 
Donne Italiane: Empoli. 
Certaldo, Forli, Bologna. Ca- 
salecchio. Reggio Emilia. 
Milano. Mantova e Genova 
annunceranno il loro impe¬ 
gno nel corso delle mani¬ 
festazioni prcdisiioste. 


Lo ha annunciato De Gaulle a Kiesinger 

La Francia non 
tornerà al 
tavolo dell’ UEO 

I colloqui franco-tedeschi hanno potuto solo con¬ 
statare il pieno disaccordo e porre in luce la gra¬ 
vità della crisi delle istituzioni «europee» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 14 

La Francia non parteciperà 
più alle sedute del Consiglio 
dell'Unione dell’Europa occi 
dentale: lo ha annunciato sta¬ 
mattina De Gaulle interrom¬ 
pendo il ministro degli Esteri 
federale Willy Brandt, nel corso 
dell'ultima riunione plenaria 
francotedesca aU’Eliseo. 

< L'UEO — ha detto il gene 
rale ~ non é un affare che ci 
interessi. Poiché noi consideria¬ 
mo che le attuali riunioni del 
Consiglio deH'UEO sono una \ io 
lozione del suo trattato istilli 
tivo. noi non andremo più alle 
sedute deH’UEO ». 

Dei due giorni di colloqui 
franco-tedeschi a Parigi, quo 
sto è il solo risultato, appari¬ 
scente nella sua totale negati¬ 
vità c pieno di riposte minacce 
per l’alleato tedesco thè ha con¬ 
cepito di fare deH’UEO — con 
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ringhiltcrrn c scnzi la Francia 
— il surrogato politico della 
Comunità Economica Europea, 
dove la Francia è presente c 
si oppone all’entrata dellTn- 
gliilterra. 

Di conseguenza, nel momento 
in cui Kiesinger e 1 suoi mi¬ 
nistri rientrano a Bonn, una so 
la conclusione si mt|>oiic: la 
crisi delle istituzioni euro|>cc si 
è approfondita e non sono riu¬ 
sciti a velarla pietosamente i 
discorsi pronunciali dal generale 
De Gaulle e dal cancelliere le 
desco neH’uUima riunione ple¬ 
naria. Fimo e Coltro tesi a di¬ 
mostrare un generico accordo di 
prospettiva sulla idea ilcgaul- 
iiana della « Europa curoix-n ». 
oggi più che nini possibile 
« perché ÌT’RSS è minacciata 
più dalla Cina che dall'Occi¬ 
dente ». iiorchè sono già mutate 
le condizioni « per esprimere la 
autonomia politica, economica c 
difensiva deU’Europn ». 

I.i definizione più calzante 
dello spirito e d.-i risultati di 
questa sessione fi anco tedesca è 
quella del gollista l’aria I’rr.'*v 
•- Tra Francia e Germania, c 
stato trovato l'accordo nel di¬ 
sonorilo*. formula brillante i>er 
dire elio le mie parli sono d'ac- 
v orilo nel rii omisi tre il tlisac- | 
lordo esistente su come con- j 
durre qui -»n Europa dilaniata j 
alla sua unità e autonomia. Per , 
De (iaulle. ;<<1 csi input, il \lcr- t 
entri Connine piu» e deve essere j 
allargato, ma t io ut una prò i 
'nativa lontana e attraverso j 
pazienti i oli*ratta/ ont franto i 
1 eden he Per Kie*:i.ger. al ion 
trario. lojHta/ione e urgente 
e anzi c già in atto attraverso 
il rilaiu io d<ll CEO III i-oii'C 
vrttcnza. Nr-mivc» r. pur nei ri di 
tamia il disegno gollista del 
ì’t Kuroi>a i arojva . conìuvu-rà 
a tondm re tata propria i»o!:;ira 
» gì ineniiM per oggirare la 
Francia e far infiltrare I In 
ehillc rra m Euro,sa De Gaulle 
lontinueta a difendere 1* trou 
fiere attuali del MEt' sm-.i a 
ile si affi rimi.i la sua idea di 
iinnovamento globale cn-I!< strut 
ture seleni»'//ite. invecchiate e 
superalo di questa Europa nata 
dalla guerra ftedda sotlo il ioti 
t:olio aria rii o o 

Se n- tu- lussi- slato Insogno, 
tuia nuova n-nfirma fiella vo 
tanta U-desi t cit affermare il 
ruoto ili giada ftell’Etiropa • 
«iella Repuhb'ita fedi rale. era 
venti»a dall m'.erv i'ta di Stran-s 
aH’Fs/,re.'.<f>. mtirvista che ha 
avuto a Cangi una enorme 
eco e che e i adula sui fi iddi 
lolloqui franio tedeschi come 
una pioggia gt lata \ ero e clic 
il portavoce tedesco Diehl e 
torso sutnto ai ripari affermali 
do che accreditar! le parole * 
attribiiite fiali K<i redo al nu j 

n.stro Stra.iss vuoi dire sotto 

valutare l'intelligf nz.» del ini 
lustro delle Finanze tedesco 
Ma la frittata fra fatta, e. del 
lesto, essa completava perfetta 
multo 1* accordi n:t di-ae- 
cordo ». 

Augusto Pancaldi 


WASHINGTON. 14. 

Malgrado le proteste di una 
parte considerevole ilell’op- 
posi/iono piirlanientare. degli 
ambienti .scientifici e della 
(i|)inione pubblica, Nixon ha 
annunciato oggi la decisione 
di portare avanti il program¬ 
ma missilistico aliti missile (il 
cosiddetto progetto Sentinel ) 
impostato dall‘amministrazio¬ 
ne Johnson, il cui costo pre¬ 
visto era di 5.5 miliardi di 
dollari, nel senso di spiegare 
i missili « difensivi » a prote¬ 
zione delle rampe missilisti¬ 
che di attacco, piuttosto che 
delle città. Non è chiaro se 
vi sarà o meno una riduzione 
dei costi. 

Nixon ha dato il suo annun¬ 
cio in una dichiarazione che 
è stata distribuita ai giorna¬ 
listi poco prima della sua 
conferenza stampa. « La sicu¬ 
rezza del nostro paese — è 
detto nella dichiarazione — 
esige die procediamo ora allo 
sviluppo e alla costruzione del 
nuovo sistema con un piano 
accuratamente programmato ». 
Come obbiettivi del program 
ma. Nixon ha indicato: 1) la 
protezione delle < forze ame¬ 
ricane di rappresaglia di base 
a terra » contro un possibile 
attacco sovietico: 2 ) In prote¬ 
zione contro « quel tipo di at¬ 
tacco nucleare che la Cina 
comunista sarà probabilmen¬ 
te in grado di sferrare entro 
un decennio *; 3) la protezio 
ne « da eventuali lanci acci¬ 
dentali di inissili da parte di 
qualsiasi paese ». Il presiden¬ 
te lia motivato le modifiche 
apportate al progetto origina¬ 
rio con « le nuove forze eli 
rappresaglia che si sono ora 
sviluppate ». 

Tra coloro che (tanno preso 
posizione contro il progetto 
sono oltre cento membri del 
l’Accademia nazionale delle 
Scienze, compresi sette premi 
Nobel, i quali, in un telegram¬ 
ma inviato ieri alla Casa 
Bianca, affermano die il Seti 
tirici, mentre rappresenta * un 
nuovo passo nella disastrosa 
spirale della corsa agli arma¬ 
menti ». è del tutto imitile, da¬ 
to die * nessun sistema missi¬ 
listico anti-missile, grande o 
piccolo, e comunque disposto, 
può assicurare un’efficace prò 
tczione contro attacchi nuclea¬ 
ri ». Promotori del messaggio 
sono il prof. Bruno Rossi, del 
l’Istituto tecnologico del Mas¬ 
sachusetts. e il prof. George 
Waldd. un biologo di Harvard 
e premio Nobel. Altri firmatari 
sono i premi Nobel Harold 
Urey. Lintis I’auling. Vati An- 
tlerson, Ovven Chambcrlain, 
Maria Mayer e Fritz lapp¬ 
atami. 

Al Senato, il progetto è sta¬ 
to osteggiato, tra gli altri, 
dal senatore Edward Kennedy 
e dal sei). Kulbright. preside» 
te della Commissione esteri 
del Senato e dal senatore Kit- 
gene McCarthy. E’ stato fatto 
osservare che la sua adozio¬ 
ne viola gli impegni assunti 
flagli Stati Uniti con il trat¬ 
tato di « non proliferazione » 
nucleare ed è obbiettivamente 
in contrasto con la prospetti 
va di un negoziato con l’URSS 
sulla « limitazione degli ar¬ 
mamenti ». 4 Non posso cre¬ 
dere — aveva detto ieri Ful- 
bright. dopo ii voto di ratifca 
del trattato — che possiamo 
procedere con il Sentinel no 
«ostante i nostri impegni ». 

Altre gravi dichiarazioni Ni¬ 
xon Ili fatto nella successiva 
conferenza stampa. Ripren¬ 
dendo. infatti, il tenia della 
presunta violazione degli » ac¬ 
cordi ' da parte vietnamita, il 
presidente ha detto che * non 
vi saranno piò avvertimenti 
per quanto riguarda la nostra 
reazione all'escalation del con 
fhtto ». * D’ora in poi — ha 
soggiunto — tutto ciò che do 
cremo fare sarà fatto ». Dopo 
aver ricordato la minacciosa 
dichiarazione del 4 marzo. NT 
von ha comunque dichiarato di 
aver fiducia nelle «trattative 
private 


Strasburgo 

Il compagno 
Samaritani 
colpito da 
attacco cardiaco 
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ilaiio t piu fervidi angari del 
l’Unità per ict pronto restatali 
mento. 
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Destra de 

le varie correnti, con la 
esclusione della sinistra, e 
dal repubblicano Bucaloasi) 
tutte le frasi che le davano 
un significato politico. II 
giornale di destra romano 
Il Tempo ha salutato l'in¬ 
terrogazione di Orlandi con 
grande favore, come era da 
attendersi, giudicandola una 
prova dell’» allarme » che 
per la situazione dell’ordine 
pubblico pervaderebbe ormai 
anehe « la sinistra •! 

La stessa trama dell’ini¬ 
ziativa socialdemocratica si 
avverte nelTarticolo di Go- 
nella, notabile ed esponente 
« storico » della destra de. 
La tematica è quella tradi¬ 
zionale della richiesta del 
pugno di ferro; il richiamo 
ai tempi di Sceiba e Tainbro- 
ni è evidente. Gonclla rile¬ 
va che anche Piccoli e Fer¬ 
ri hanno riconosciuto che in 
Italia vi è una « crisi di po¬ 
tere ». La malattia è « cu¬ 
rabile, ma a condizione che 
si curi. Invece, sembra clic 
non si amino le cure .. K in¬ 
tanto il male si aggrava ». 

Lo Stato — prosegue Go¬ 
nclla — manca di decisione 
ed « ogni vuoto di potere le¬ 
gittimo favorisce il sorgere 
del potere illegittimo. Infat¬ 
ti — soggiunge — il vellei¬ 
tarismo in cui è caduto il 
sistema è coevo con il chia¬ 
ro e preoccupante fenomeno 
del dislocamento dei centri 
di potere e del moltiplicar 
si dei modi deformi di eser¬ 
cizio del potere e strapote¬ 
re. Questi modi si chiama¬ 
no: manifestazione di piaz¬ 
za, blocco stradale, paralisi 
ferroviaria, occupazione di 
edifici pubblici ecc. » (nella 
drammatizzazione e nella di¬ 
storsione dei fatti, è chiaro 
il riferimento alle lotte ope¬ 


raie e giovanili). Concila 
conclude quindi chiedendo 
che lo Stato corregga « i suoi 
errori ». 

L’articolo ha il sapore di 
un manifesto dell’autorita- 
risniu conservatore. In esso 
manca quasi ogni accenno 
di argomentazione politica; 
tutto è rivolto allo scopo del¬ 
l’agitazione anticomunista. 

Un altro opponente della 
destra democristiana, Togni, 
ha fatto pubblicare dalla 
propria agenzia, la Kosmos, 
un duro attacco a coloro che 
hanno discusso con interes¬ 
se i risultati del congresso 
comunista di Bologna; esso 
conclude con l'affermazione 
che la discriminante nei 
confronti del PCI deve es¬ 
sere « essenzialmente ideolo¬ 
gica ». A questo Ionia si ri¬ 
ferisce, da una angolatura 
diversa, un giornale della si 
nistra cattolica. Set tediar¬ 
la, scrivendo che « sono ba¬ 
state due astensioni dei co¬ 
munisti. la priinii sul prò 
dotto di U’ddo por In com¬ 
missione di ini hiestu sul 
SI FA fi. la seconda su un or¬ 
dine del diomo della may- 
diorama sulla scuola (ni so¬ 
stanza. Sullo areni dichia 
rato che il (jorerno avreb¬ 
be presentato un prodotto 
” aperto ” utili apporti di tut¬ 
to ii parlamento), per sca¬ 
tenare un piccolo terremoto 
politico ». 11 tema dei rap¬ 
porti tra maggioranza e on 
posizione è infatti, da di¬ 
verse settimane, il fattore 
che polarizza in maggiore 
misura il dibattito politico 

DCI 

' Jl Ieri Ferri ha discusso 
la crisi della propria segre 
feria prima con ì vicese¬ 
gretari Bertoldi e Pariglia, 
poi nel corso di una riunio¬ 
ne della corrente di « Au¬ 
tonomia » alla quale ha 


preso parte anche Nonni. 
11 problema che sta dinan¬ 
zi ai nenniani — ormai 
ufficialmente divisi tra Fer¬ 
ri e Mancini — è quello 
della prepara/ione del do¬ 
cumento che il segretario 
del partito ha annunciato 
di voler presentare al pros¬ 
simo Gomitato centrale in 
funzione di discriminante 
tra le varie forze del par¬ 
tito- Una decisione non è 
stata ancora presa e un'al- 

tra riunione e Mani j mietiti 

per lunedi, in mancanza di 
un accordo. Ferri rischia di 
rimanere in minoranza in 
Direzione e nel CC. Non a- 
vrebbe in tal caso altra scel¬ 
ta che le dimissioni. 

I tunassiani, dal canto lo¬ 
ro, vogliono la ricostituzione 
della maggioranza del 52 
per cento ( nenniani-tanas- 
siani), poiché si sentono si¬ 
curi di controllarla. 

Ventisi»! parlamentari so¬ 
cialisti di diverse correnti 
hanno presentato a Nonni 
un appello, di ispirazione 
mancimana, per una inizia¬ 
tiva del presidente del par¬ 
tito al disopra delle corren¬ 
ti. Lombardi — che ha chie¬ 
sto una riunione della Di¬ 
rezione prima del CC, con¬ 
vocato per il 21 (pare che 
si riunisca a Milano e non 
a Roma) •—- ha dotto, rife¬ 
rendoci a questa iniziativa, 
che « molti parlano di ri¬ 
mescolamento delle carte, 
ma per la sinistra socialista 
e necessario che le carte 
non siano truccate c x final¬ 
mente stano scoperte ». 

Camera 

z.C'ia Diventa perciò piu in¬ 
gente fate emergere realmente 
i contrasti ili vertici sempre 
più ansiosi e confusi, afferma¬ 
re» m tempo un aperto confron¬ 
to con le nuove forze studente¬ 
sche e con le sinistre, poiché 


solo quo ita è la condizione per¬ 
ché si affermi la costituzionali¬ 
tà e del problema scolastico e 
di una reale dialettica demo¬ 
cratica nel parlamento e nel 
paese ». 

KS VMI - - 1! ratto inditi 

co più rilevante delle vo 
(azioni avvenute ieri riguar¬ 
da proprio il decreto su 
gli esami, e in particolare l'ar¬ 
ticolo 8 che venne modificato, 
contro il parere e la volontà 
del governo o della maggioran¬ 
za di centrosinistra, dalla Coni 

«Invi» :»i enti fli-ll’nnnn 

siz.ione di sinistra si unirono 
quelli di alcuni pai lamentai i 
d c . tra i quali Sloro. Il de- 
eieto legge pievedeva (he un 
candidato alla matuiità sareb¬ 
be .-.tato dichiarato maturo 
quattro commissaii su sei aves 
sero dato parere favorevole; la 
commissione stabili invece die¬ 
si sarchix:- acquisita la maturi¬ 
tà anche con il parere favo 
icvole ih tre commissari Questa 
modifica ha incontrato decise 
opposizioni in seno ai partiti 
della maggioranza e in un pri¬ 
mo tempo era sembrato die 
il goveino volesse ripristinare 
il testo che aveva proposto, 
ponendo la questione di fidu¬ 
cia: si e giunti alla fine a un 
compromesso, in baso al qua¬ 
le prevale il voto del presidente 
della Commissione (cioè se tre 
commissari decidono per la 
maturità del candidato e tre 
no. prevale lo schieramento » 
die comprende il presidente). 
Questa modifica, proposta da 
alcuni parlamentari della mug 
gioranza (tia i quali i sociali¬ 
sti Dino Moro e Bemporad e 
il d e. Giordano) è stato ap 
piovata a scrutinio segreto con 
220 voti favorevoli e 205 con¬ 
trari. 

Un clamoroso incidente poli¬ 
tico. oltre clic procedurale, si 
e avuto quando il presidente 
della Camera ha chiesto al re 
latore di maggioranza (che iter 
consuetudine esprime il parere 
della Commissione) il giudizio 
sull emendamento all'art. 8; l’o 
norevolc* Racchetti (ri c ) ha da¬ 
to parete favorevole, «a no 
me della Commissione ». I de¬ 


putati del PCI c del PS1UP 
hanno allora protestato rile¬ 
vando che Racchetti p'Jtova par¬ 
lare soltanto a nome personale. 
■ Il decreto ha subito alcune 
altre modifiche, tra le quali 
ima del compagno Bron/uto, ul 
l’art. 1. in base ella quale l'am 
missione all'esame «è dclibeiu- 
ta motivatamente dal Consiglio 
di classe a maggioranza sem 
plice. In coso di parità di voti, 
il candidato è ammesso»; una 
altra all'art. 3. in bare al¬ 
la quale * qualsia^ cittadino 
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no di età e dimostri di uvei e 
adempiuto all’obbhgo scola vaco, 
può chiedere di essere ammesso 
all'esame di maturità» (preco- 
dctitemente eia necessario me¬ 
re compiuto 21 anni): un’altra 
infine, della compagna Giorgina 
Arian Irevi. n base a!!q quale 
e il candidato lavoratore itti 
dente può^ a sua discrezione 
pone « disposizione della Coni 
missione copici de' libretto (il la 
vero e una dichiarazione dell’a 
ziettda da cui dipende, che attc¬ 
sti !<i mansione che egli svol¬ 
ge. la >ua qualifica e l'orario 
di lavoro». 

Prima della votazione degli e- 
mciakimenti e articoli ero .stato 
approvato un ordine del giorno 
(lei compagno Lopcrfldo sul 
quale aveva preso la Muoia il 
compagno Natta, che impegna il 
governo ad emanare r le più op 
poi ture iniziative per attuare 
il principio coitituzionale dello 
parità tra scuola privato e seno 
ia statale >. 

Gli interventi dei celato- i 
(Raicith iter la minoranza. Bac¬ 
chetti per la maggioranza) e de-I 
ministro Sullo avevano in mat- 
t nato concluso i! dibattito sul 
decreto che riord.na gli ei-imi. 
II compagno Raicich si era in 
particolare soffermato sulla gra¬ 
vità del ricorso allo strumento 
del dee reto-logge: ì requisiti 
della nece.-isità e della urgenza 
indi.sixnsabili per varare un de¬ 
creto legge, .scaturiscono co¬ 
munque — aveva detto Rai¬ 
cich — dalla situazione in 
atto 'iella scuola: si [xitrebbe 
quindi giungere al punto da 
ricorrere al decreto per ogni 


piovvedmu-nto sulla -cuoia, -ca¬ 
valcando regola: mente i |>o 
tcri del Parlamento 

11 miui-tio Sullo ha nega 
to che* vi sia stata da jxute 
del governo r impioi vivi/une > 
nel varate I provip Irnienti sul 
pie-.salario e .-ug.i e-ami: -e 
può e ì.se re vero che .si è co un 
ciato ad affi onta re il p-obTma 
della scuola z dal tette s. que¬ 
sto era nece-'a’io — ha eiet 

10 Sullo mentre e-a ii;x-tuta 
mente .uteri otto dn (lenitati 
della vnistra — perché * se 
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che -i npJM il tetto - 

11 decreto legge è stato infine 
approvato con 228 voti favo 
revoli c- 180 c onti ari 

PRESALARIO - Tutti gli e 
mendameiiti pro|>osti dai parla 
mcntnri del PCI c- del PSU’P 
.sono stati respinti, all infuon di 
uno del compagno TOROS m 
base al quale hanno diritto agli 
assegni anche gli studenti delle 
Accademie di belle arti. Da ri 
levare anche alcuni emendameli 
ti pro|K>sti dalla stessa commis 
sione• 1) è imi tata da 960.000 a 
1 200 000 lire annue la <r soglia » 
fiscale entro la quale* gli stu 
denti imssono godere degli dise¬ 
gni; 2) è portato da 400 a 500 
mila lue annue l'assegno per 
gli studenti che non abitano nel 
la sede universitaria; .!> e di 
tumulto il numero di esami Ha 
superare per imtc-r usufruire del 
l'assegno. La legge è stata ap 
provata con 241 voti a favore 
e 107 contro. 

BENZINA -- L’opixisizione del 
PCI e del PS1UP al decreto col 
quale* è stata aumentata di die¬ 
ci lire la benzina — per piov- 
vedere, secondo i! governo, alla 
coix-rtura di una parte delle 
somme necessarie all'applicn 
/ione dei provvedimenti sulle 
pensioni — è stata motivata dai 
compagni Niccolai (PCD e- Bo 
lardi (PSIUP), i quali hanno ri- 
lev ato come si sia colpito un 
consumo popolare anziché ge 
neri di lusso e consumi opulenti. 

11 decreto è stato approvato con 
239 voti a favore (centro sinistra) 
e 169 contro. 
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